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1|   Introduzione 
 

Il Piano di Governo del Territorio (PGT), ai sensi dell’articolo 7 della L. R. 12/2005, definisce l’assetto 

del territorio comunale ed è costituito da tre atti: il Documento di Piano, il Piano dei Servizi e il Piano 

delle Regole.  

Ai sensi del comma 2 dell’articolo 4 della L.R. 12/2005, il Documento di Piano deve essere sottoposto 

alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS)1. La Direttiva 2001/42/CE, costituisce la 

norma fondamentale di riferimento per la procedura di valutazione. In particolare, l’Allegato I indica i 

contenuti del Rapporto Ambientale. 

La procedura di VAS si configura come un processo contestuale e parallelo alla redazione del Piano e 

ha l’obiettivo di garantire l’integrazione della dimensione ambientale nelle fasi di orientamento, 

elaborazione, attuazione e monitoraggio del Piano stesso.  

Il Comune di Colle Brianza ha dato avvio al procedimento di Valutazione Ambientale Strategica del 

PGT con Delibera n. 43 del 11/04/2011individuatoi soggetti competenti in materia ambientale e gli 

enti territorialmente interessati da coinvolgere nel processo di pianificazione e valutazione, nonché 

da invitare alle Conferenze di Valutazione, nonché l’autorità procedente, proponente e competente 

per la VAS successivamente modificate con la DGC n.11 del 24/02/2012. 

Tale delibera individua quale autorità proponente e procedente il sindaco geom. Marco Manzoni, 

mentre quale autorità competente il Responsabile del procedimento dell’istruttoria delle 

autorizzazioni paesaggistiche Geom. Diego Sottocornola. 

Il presente rapporto ambientale costituisce l’elaborato in cui si evidenziano i momenti di integrazione 

e la dimensione ambientale del processo integrato tra PGT e VAS, oltreché il confronto avvenuto con  

i soggetti competenti in materia ambientale e con gli enti territorialmente interessati, oltreché con le 

associazioni vario titolo interessate. 

«In riferimento alla DGR VIII/6420/2007 e s.m.i. (DGR VIII/10971 del 2009 e DGR 9/764 del 2010) il 

Rapporto Ambientale della VAS deve: 

 utilizzare, se pertinenti, approfondimenti già effettuati e informazioni ottenute nell’ambito di 

altri livelli decisionali o altrimenti acquisiti in attuazione di altre disposizioni normative, al 

fine di evitare duplicazioni della valutazione; 

 caratterizzare le componenti ambientali in corrispondenza delle aree potenzialmente 

interessate dalle azioni di Piano, con particolare attenzione ai luoghi che attualmente non 

sono inclusi nelle previsioni dello strumento urbanistico vigente nel caso in cui vengano 

previsti interventi di trasformazione; 

 

                                                                 
1
 Norme di riferimento generali: 

- Direttiva 2001/42/CE 
- Legge regionale 11 marzo 2005, n.12 per il governo del territorio e successive modifiche e integrazioni 
- Indirizzi regionali per la valutazione di Piani e programmi – Deliberazione Consiglio regionale 13 marzo 2007, n. 

VIII/351 
- Indirizzi regionali per la valutazione di Piani e programmi – Deliberazione Giunta regionale 27 dicembre 2007, n. 

VIII/6420 
- “Determinazione della procedura di Valutazione ambientale di piani e programmi” approvata con deliberazione di 

giunta regionale in data 10 novembre 2010, 
- Circolare regionale approvata con decreto dirigenziale in data 10 dicembre 2010 “L’applicazione della valutazione 

ambientale di piani e programmi – VAS nel contesto comunale” 
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 riportare inoltre le indicazioni riferite alla naturale evoluzione a cui andrebbe incontro 

l’ambiente nel caso in cui non fossero attuate le azioni previste nel DdP; 

 ricercare le criticità ambientali che caratterizzano le aree di interesse; 

 individuare gli obiettivi di protezione e tutela ambientale definiti a livello internazionale 

attinenti i comparti ambientali e soggetti ad alterazione per effetto delle azioni di Piano, 

valutando in tal modo la compatibilità del DdP con i medesimi attraverso la verifica di 

interferenze degli obiettivi con i criteri di compatibilità ambientale; 

 individuare le interferenze generate potenzialmente dai fattori perturbativi associati alle 

azioni contenute nel DdP e si stimeranno gli effetti conseguenti. I comparti e le componenti 

ambientali oggetto di indagine saranno: biodiversità, popolazione, salute umana, flora e 

fauna, suolo, acqua, aria, fattori climatici, beni materiali, patrimonio culturale, architettonico 

e archeologico e paesaggio, senza trascurare la possibile interrelazione tra gli stessi possibili 

effetti significativi sull’ambiente; 

 delineare le misure di mitigazione e/o compensazione degli eventuali impatti negativi; 

 individuare gli interventi e le azioni che dovranno essere intrapresi durante la gestione del 

PGT allo scopo di ridurre o, se possibile, eliminare gli effetti generati dalla concretizzazione 

delle azioni previste al punto 6.4 lettera g); 

 riportare le motivazioni che hanno condotto alle scelte di pianificazione effettuate e indicate 

la modalità con la quale si è proceduto all’esclusione di alternative considerate in fase di 

elaborazione del DdP (punto 6.4 lettera h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative 

individuate e una descrizione di come è stata effettuata la valutazione nonché le eventuali 

difficoltà incontrate. 

 

In proposito il PGT di Colle Brianza, in riferimento ad alcuni obiettivi prioritari, definisce le seguenti 

risposte: 

 

obiettivi prioritari Risposte concrete del PGT 

A - 
Riqualificazione 
del territorio 

Il PGT prevede la riqualificazione del territorio e il miglioramento della qualità 
dei luoghi dell’abitare e del sistema dei servizi, anche attraverso l’applicazione di 
meccanismi attuativi quali la compensazione, la perequazione e l’incentivazione 

B - 
Minimizzazione 
del consumo di 
suolo 

Il PGT non prevede nuovi Ambiti di Trasformazione pertanto non contempla 
l’impermeabilizzazione di suolo libero 

C - Utilizzazione 
ottimale delle 
risorse territoriali 
ed energetiche 

Il PGT intende ridurre il fabbisogno energetico degli edifici incrementandone le 
prestazioni. Oltre a ciò prevede di tutelare le risorse scarse (acqua, suolo e fonti 
energetiche) indispensabili per il perseguimento dello sviluppo attraverso 
l’utilizzo razionale e responsabile delle risorse anche in termini di risparmio, 
l’efficienza nei processi di produzione ed erogazione, il recupero e il riutilizzo dei 
territori degradati e delle aree dismesse, il riutilizzo dei rifiuti 

D - 
Ottimizzazione 
della mobilità e 
dei servizi 

Il PGT intende intervenire  sul Sistema della mobilità, ovvero l’insieme delle zone 
e delle attrezzature che svolgono funzioni connesse alla mobilità. Si intende 
adeguare le infrastrutture esistenti e crearne di nuove, ivi comprese le 
attrezzature complementari che ne garantiscono il funzionamento. 
Il Sistema della mobilità comprende le zone per la viabilità; le fasce di rispetto e 
linee di arretramento per infrastrutture della mobilità; e infine le piste ciclabili. » 
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2|  Lo scoping nel processo di VAS  
 

Nello specifico i criteri e gli indirizzi regionali stabiliscono che nella fase di preparazione e 

orientamento, oltre a dare pubblico avvio alla procedura di VAS, è necessario: 

- individuare l’autorità competente per la VAS e l’autorità procedente;  

- individuare un percorso metodologico e procedurale, stabilendo le modalità della 

collaborazione, di informazione e di comunicazione, le forme di consultazione da attivare, i 

soggetti con specifiche competenze ambientali, ove necessario anche transfrontaliere, e il 

pubblico da consultare; 

- verificare le interferenze con i Siti Rete Natura 2000 (SIC/ZPS); 

- definire l’ambito di influenza del P/P e la portata e il livello di dettaglio delle informazioni da 

includere nel Rapporto ambientale; 

- dare avvio al confronto tra i soggetti interessati dal P/P e indire la prima Conferenza di 

valutazione. 

I contenuti del Documento di scoping sono indicati nella DCR 13 marzo 2007 n. VIII/351 «Indirizzi 

generali per la valutazione di Piani e Programmi» e nella Deliberazione VIII/6420 del 27 dicembre 

2007 «Ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione dell’articolo 4 della legge regionale 11 marzo 

2005 n. 12, “Legge per il governo del territorio” e nella “Determinazione della procedura di 

Valutazione ambientale di piani e programmi” approvati con deliberazione di giunta regionale in data 

10 novembre 2010, oltreché nella circolare regionale approvata con decreto dirigenziale in data 10 

dicembre 2010 “L’applicazione della valutazione ambientale di piani e programmi – VAS nel contesto 

comunale”. 

Il Documento di scoping trae origine dal c.4 dell’art.5 della Direttiva CE 42/2001 nel quale si specifica 

che l’attività di scoping è volta alla definizione dell’ambito di influenza delle scelte pianificatorie. 

Dalla individuazione condivisa con i soggetti coinvolti, discendono la “portata” e il “livello di 

dettaglio” delle informazioni di natura ambientale. Il concetto di “portata” allude all’estensione 

spazio-temporale dell’effetto sull’ambiente; il concetto di “livello di dettaglio” allude invece 

all’approfondimento dell’indagine ambientale.  

I contenuti del Documento di scoping sono stati discussi in sede di prima conferenza di valutazione 

avvenuta in data 26 luglio 2011. 

 

 

3|   Riferimenti normativi 
 

3.1.Direttiva Europea 42/2001 

L’adozione da parte del Parlamento e del Consiglio dell’UE della direttiva “Concernente la valutazione 

degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente” (n. 2001/42/CE del 27/06/01, meglio 

nota come direttiva VAS) individua nella valutazione ambientale un “... fondamentale strumento per 

l’integrazione di carattere ambientale nell’elaborazione e nell’adozione di piani, in quanto garantisce 

che gli effetti dell’attuazione dei piani ..... siano presi in considerazione durante la loro elaborazione e 

prima della loro adozione”.  
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L’obiettivo generale della direttiva è quello di “...garantire un elevato livello di protezione 

dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e 

dell’adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, ... assicurando che ... 

venga effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e programmi che possono avere 

effetti significativi sull’ambiente”.  

Tale valutazione non si riferisce alle opere (come nella Valutazione d’Impatto Ambientale), ma a piani 

e programmi – P/P -, assumendo, per queste caratteristiche più generali, la denominazione di 

“strategica”, in quanto inerente tutti gli aspetti di interferenza, da quelli di natura ambientale a quelli 

di ordine economico e sociale, con la redazione, l’attuazione e il monitoraggio del P/P. 

3.2. LR 12/05, indirizzi e criteri della Regione Lombardia per la valutazione di Piani e 

Programmi 

In attuazione alla direttiva 2001/42/CE, Regione Lombardia, tramite la Legge Regionale n. 12 dell’11 

marzo 2005 “Legge per il Governo del Territorio”, ridefinisce gli strumenti della pianificazione 

territoriale e urbanistica, le competenze dei diversi livelli amministrativi e la forma per la gestione del 

territorio. 

La L.R. 12/05 introduce l’obbligo della Valutazione Ambientale Strategica quale approccio 

interdisciplinare fondato sulla valutazione delle risorse, delle opportunità e dei fattori di criticità che 

caratterizzano il territorio, al fine di cogliere le interazioni esistenti tra i vari sistemi e i fattori che lo 

connotano. 

Infatti, all’art. 4 si stabilisce che “al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato 

livello di protezione dell’ambiente, la Regione e gli enti locali, [omissis], provvedono alla valutazione 

ambientale degli effetti derivanti dall’attuazione dei predetti piani e programmi [omissis]” e, in 

dettaglio, “sono sottoposti alla valutazione il piano territoriale regionale, i piani territoriali regionali 

d'area e i piani territoriali di coordinamento provinciali, il documento di piano [del PGT] di cui all’art. 

8, nonché le varianti agli stessi”. 

La valutazione ambientale viene effettuata “durante la fase preparatoria del piano o del programma 

ed anteriormente alla sua adozione o all’avvio della relativa procedura di approvazione.” L’art. 4 

precisa, inoltre, che “la valutazione evidenzia la congruità delle scelte rispetto agli obiettivi di 

sostenibilità del piano e le possibili sinergie con gli altri strumenti di pianificazione e programmazione; 

individua le alternative assunte nella elaborazione del piano o programma, gli impatti potenziali, 

nonché le misure di mitigazione o di compensazione, anche agroambientali, che devono essere 

recepite nel piano stesso.” 

Le modalità applicative della VAS, in base all’art.4, sono demandate all’approvazione di atti 

successivi, ovvero agli “indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani” (Indirizzi regionali 

per la valutazione di Piani e programmi – Deliberazione Consiglio regionale 13 marzo 2007, n. 

VIII/351, Indirizzi regionali per la valutazione di Piani e programmi – Deliberazione Giunta regionale 

27 dicembre 2007, n. VIII/6420, DGR 10971 del 30/12/2009 e Circolare regionale  

in merito all'applicazione della Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS nel contesto 

comunale del 14/12/2010), documenti che costituiscono atti di riferimento per l’attuazione della 

Direttiva 2001/42/CE, e a “ulteriori adempimenti di disciplina, in particolare definendo un sistema di 

indicatori di qualità che permettano la valutazione degli atti di governo del territorio in chiave di 

sostenibilità ambientale e assicurando in ogni caso le modalità di consultazione e monitoraggio, 

nonché l’utilizzazione del SIT (Sistema Informativo Territoriale)”.  

http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/doc/normative/leggi_regionali/CircolareApplicazioneVASnelcontesocomunale.zip
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Regione Lombardia, in osservanza all’art. 4 della L.R. 12/2005, ha approvato gli “Indirizzi generali per 

la valutazione ambientale di piani e programmi”. 

La finalità della valutazione ambientale di Piani e Programmi è quella di “promuovere lo sviluppo 

sostenibile ed assicurare un elevato livello di protezione dell’ambiente”. 

“Gli indirizzi – di Regione Lombardia -forniscono la preminente indicazione di una stretta integrazione 

tra processo di piano e processo di valutazione ambientale e disciplinano in particolare:  

- l’ambito di applicazione;  

- le fasi metodologiche - procedurali della valutazione ambientale; 

- il processo di informazione e partecipazione;  

- il raccordo con le altre norme in materia di valutazione ambientale, la VIA e la Valutazione di 

incidenza;  

- il sistema informativo.” 

La delibera individua i soggetti che partecipano alla VAS: 

- il proponente, ossia la pubblica amministrazione o il soggetto privato, che elabora il piano o 

il programma da sottoporre alla valutazione ambientale; 

- l’autorità procedente, ossia la pubblica amministrazione che attiva le procedure di redazione 

e di valutazione del piano/programma (nel caso in cui il proponente sia una pubblica 

amministrazione, l’autorità procedente coincide con il proponente, mentre nel caso in cui il 

proponente sia un soggetto privato, l’autorità procedente è la pubblica amministrazione che 

recepisce il piano o il programma, lo adotta e lo approva); 

- l’autorità competente per la VAS, ossia l’autorità con compiti di tutela e valorizzazione 

ambientale, individuata dalla pubblica amministrazione, che collabora con l’autorità 

procedente/proponente nonché con i soggetti competenti in materia ambientale, al fine di 

curare l’applicazione della direttiva e degli indirizzi definiti nella delibera regionale; 

- i soggetti competenti in materia ambientale, e gli enti territorialmente interessati, ossia le 

strutture pubbliche competenti in materia ambientale e della salute per livello istituzionale, 

o con specifiche competenze nei vari settori, che possono essere interessati dagli effetti 

dovuti all’applicazione del piano/programma sull’ambiente; 

- il pubblico, ossia una o più persone fisiche o giuridiche e le loro associazioni, organizzazioni o 

gruppi, che soddisfino le condizioni incluse nella Convenzione di Aarhaus e delle direttive 

2003/4/Ce e 2003/35/CE. 

 

Vengono definite quattro fasi metodologiche per la procedura di VAS, stabilite secondo una logica di 

integrazione tra il percorso di formazione del P/P e l’attività di valutazione ambientale dello stesso. 

Le quattro fasi vengono di seguito elencate e sono schematizzate nella seguente figura (Figura 1): 

- orientamento e impostazione; 

- elaborazione e redazione; 

- consultazione, adozione e approvazione; 

- attuazione, gestione e monitoraggio. 
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Figura 1 – integrazione tra il processo di Piano e il processo di VAS: sequenza delle fasi di un processo 

di piano o programma – Regione Lombardia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli Indirizzi contengono poi un secondo schema che specifica e dettaglia la sequenza delle fasi (Figura 

2). Questo schema costituisce il quadro di riferimento per l’attuazione della procedura di valutazione 

ambientale. 
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Figura 2 – schema A – Processo metodologico – procedurale – Regione Lombardia, Dgr 9/761 DEL 

10/11/2010 
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Il principale documento da redigere per la VAS del Documento di Piano del PGT (a conclusione della 

seconda fase del processo) è il Rapporto Ambientale, che: 

 “dimostra che i fattori ambientali sono stati integrati nel processo di piano con riferimento ai 

vigenti programmi per lo sviluppo sostenibile stabiliti dall’ONU e dalla Unione Europea, dai 

trattati e protocolli internazionali, nonché da disposizioni normative e programmatiche 

nazionali e/o regionali; 

 individua, descrive e valuta gli obiettivi, le azioni e gli effetti significativi che l’attuazione del 

P/P potrebbe avere sull’ambiente nonché le ragionevoli alternative in funzione degli obiettivi 

e dell’ambito territoriale del P/P; esso, inoltre, assolve una funzione propositiva nella 

definizione degli obiettivi e delle strategie da perseguire ed indica i criteri ambientali da 

utilizzare nelle diverse fasi, nonché gli indicatori ambientali di riferimento e le modalità per il 

monitoraggio; 

 contiene le informazioni di cui all’Allegato I, meglio specificate in sede di conferenza di 

valutazione, tenuto conto del livello delle conoscenze e dei metodi di valutazione disponibili, 

dei contenuti e del livello di dettaglio del P/P, della misura in cui taluni aspetti sono più 

adeguatamente valutati in altre fasi dell’iter decisionale.” 

Nel dettaglio, ai sensi di quanto specificato nell’Allegato I, che fa riferimento alle informazioni di cui 

all’articolo 5 della Direttiva 2001/42/CE, le informazioni da fornire nel Rapporto Ambientale sono le 

seguenti: 

 illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto 

con altri pertinenti piani o programmi; 

 aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza 

l'attuazione del piano o del programma; 

 caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate; 

 qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, compresi in 

particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate 

ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE; 

 obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati 

membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si 

è tenuto conto di detti obiettivi ed di ogni considerazione ambientale; 

 possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la 

popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l'aria, i fattori climatici, i 

beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e 

l’interrelazione tra i suddetti fattori; 

 misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 

eventuali effetti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del piano o del 

programma; 

 sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata 

effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze 

tecniche o mancanza di know-how) nella raccolta delle informazioni richieste; 

 descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio; 

 sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 
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4|   percorso integrato tra il PGT di Colle Brianza e la VAS  
 

4.1. Note metodologiche per la VAS del Documento di Piano del PGT di Colle Brianza 

Il modello metodologico procedurale e organizzativo del processo di VAS, definito dagli Indirizzi 

generali, sinteticamente descritti nelle pagine precedenti, per la Valutazione ambientale di piani e 

programmi, approvati con delibera regionale e esplicitati dalla circolare regionale, in sintesi prevede:  

 elaborazione e stesura del Rapporto Ambientale, ossia del documento che delinea le 

modalità con cui viene integrata la dimensione ambientale nel Piano. I contenuti del 

Rapporto Ambientale terranno in considerazione le indicazioni dell’Allegato I della Direttiva 

2001/42/CE, i criteri regionali e le considerazioni fornite dall’ARPA Lombardia (in particolare 

per quanto riguarda le informazioni, i dati ambientali e il sistema degli indicatori); 

 redazione in un linguaggio non tecnico e comprensibile di un documento di sintesi (Sintesi 

non Tecnica), destinato all’informazione e alla comunicazione con il pubblico; 

 consultazione delle autorità competenti in materia ambientale e degli enti territorialmente 

interessati tramite la Conferenza di Valutazione, convocata in almeno due sedute, di cui la 

prima introduttiva per la definizione dell’ambito di influenza (scoping) e la seconda di 

valutazione conclusiva; 

 utilizzo di strumenti di informazione e comunicazione per diffondere e rendere pubbliche le 

informazioni.  

In accordo con le indicazioni degli indirizzi regionali, il modello procedurale adottato per il processo 

di VAS del Colle Brianza è di seguito illustrato e sintetizzato. 

 

4.2.   Modalità di consultazione istituzionale e consultazione con il pubblico  

Con il termine di “partecipazione istituzionale” si intende quella parte del processo di VAS in cui sono 

coinvolti i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati dagli 

effetti del piano/programma. La partecipazione istituzionale, viene intesa dal legislatore nazionale, 

come l’insieme dei momenti in cui il proponente e/o l’autorità procedente entrano in consultazione 

con l’autorità competente e gli altri soggetti competenti in materia ambientale, al fine di definire la 

portata e il livello di dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto ambientale (art. 13.1 

D.Lgs. 4/2008). 

Gli Indirizzi per la VAS indicano quale passaggio preliminare per dare avvio al procedimento, 

l’individuazione dell’autorità procedente e dell’autorità competente per la VAS e successivamente 

l’assunzione di un atto formale reso pubblico, dall’autorità procedente, mediante pubblicazione di 

apposito avviso sul BURL e su almeno un quotidiano. 

Il comune di Colle Brianza, con delibera n°11 del 24febbraio 2012, ha modificato le autorità 

precedentemente individuate e ha definito quale: 

- autorità proponente e procedente il geom. Marco Manzoni, sindaco e responsabile dell’area 

tecnica; 

- quale autorità competente il geom. Diego Sottocornola, responsabile del procedimento e 

dell’istruttoria delle autorizzazioni paesaggistiche. 
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L’atto formale pubblico di comunicazione dell’avvio della procedura di VAS del PGT (delibera n° 13 

del 11 febbraio 2011) è stato assunto con avviso affisso all’Albo pretorio e con contestuale 

pubblicazione di avviso su organo di informazione, sul BURL nonché sul sito del web del comune. 

Per quanto concerne le attività di informazione e di partecipazione del pubblico, queste sono state 

definite con specifico atto formale (delibera n°43 dell’11 aprile 2011), in cui si prevede di attivare da 

parte dell’autorità procedente una fase di informazione/partecipazione del pubblico mediante 

coinvolgimento delle associazioni di categoria (commercianti, agricoltori, industriali, costruttori) e 

ambientalisti presenti e/o operanti nel territorio comunale. 

Inoltre, è stato deliberato che la conferenza di valutazione viene articolata in almeno due sedute di 

cui la prima introduttiva per la discussione e il confronto sul Documento di scoping e la seconda per 

la presentazione e la valutazione del Rapporto Ambientale. 

In riferimento all’individuazione, da parte dell’autorità procedente, d’intesa con l’autorità 

competente per la VAS, degli Enti territorialmente interessati e dei Soggetti competenti in materia 

ambientale da invitare alla Conferenza di valutazione, sono stati individuati i seguenti soggetti: 

 ARPA Dipartimento Provinciale di Lecco 

 A.S.L. della Provincia di Lecco 

 Comunità Montana Lario Orientale-Valle S. Martino, zona n. 12; 

 Ministero dei Beni Ambientali ed Attività Culturali - Direzione regionale per i Beni Culturali e 

Paesaggistici della Lombardia – Corso Magenta, n. 24 - Milano; 

 Ministero dei Beni Ambientali ed Attività Culturali – Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il 

Paesaggio della Lombardia occidentale – P.zza Duomo, n. 14 – Milano; 

 Ministero dei Beni Ambientali ed Attività Culturali – Soprintendenza Archeologica della Lombardia – 

Via E. deAmicis, n. 11 – Milano; 

 Regione Lombardia – D.G. Qualità dell’Ambiente e D.G. Agricoltura – Milano; 

 Provincia di Lecco – Settore Ambiente ed Ecologia e Settore Agricoltura – Corso Matteotti, n. 3 – 

Lecco; 

 Regione Lombardia – Sede Territoriale di Lecco – Corso Promessi Sposi, n. 132 – Lecco 

Enti territorialmente interessati: 

 Regione Lombardia:( DG Territorio e Urbanistica, DG Infrastrutture e Mobilità) 

 Provincia di Lecco: (Settore Territorio e Settore Viabilità)  

 Agenzia del Demanio – Corso Monforte – Milano. 

 Comuni Confinanti: Airuno - Olgiate Molgora – S. Maria Hoè – Valgreghentino - Galbiate – Castello 

di Brianza – Dolzago – Ello 

Enti gestori dei servizi pubblici operanti sul territorio: 

 L.R.H.  S.p.A. - Lecco;  

 Idrolario s.r.l. – Valmadrera; 

 A.S.I.L. S.p.A. – Merone;  

 SNAM Rete Gas S.p.A. - San Donato Milanese;  

 TERNA S.p.A. – Pero;  

 ENEL Distribuzione  S.p.A. – Lecco; 

 TELECOM Italia S.p.A. - Lecco; 

 BRIANTEL s.r.l. – Merate; 

 Telecom Italia S.p.A. – Milano; 
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 Provincia di Lecco- Segreteria Tecnica A.ATO – Corso Matteotti, n. 3 – Lecco; 

 Silea S.p.A. – Via L. Vassena, n. 6 – Valmadrera; 

 

Per quanto riguarda la partecipazione, l’Amministrazione ha previsto, quali modalità di informazione 

e di partecipazione del pubblico, la pubblicazione all’Albo Pretorio comunale e sul sito web comunale 

degli elaborati del Documento di Piano e degli elaborati di VAS e la raccolta tramite posta, fax e posta 

elettronica  di contributi e osservazioni. Ha previsto altresì la convocazione di due incontri pubblici:  

- un incontro introduttivo volto ad illustrare il documento di scoping e ad acquisire pareri, contributi 

e osservazioni nel merito (tenutosi il 26 luglio 2010);  

- un incontro finale, finalizzato a presentare la proposta di Documento di Piano e di Rapporto 

Ambientale e a raccogliere a riguardo eventuali contributi (tenutosi il 9 maggio 2012). 

 

Nella fase di orientamento e impostazione del Documento di Piano, inoltre, l’autorità procedente ha 

provveduto, in sede di avviso di avvio del procedimento, a indicare un periodo in cui chiunque ha 

potuto presentare osservazioni e istanze. 

 

Durante la prima conferenza di valutazione sono emersi i seguenti temi/suggerimenti/indicazioni: 

- Il Comitato Bevera è intervenuto illustrandola propria attività sul territorio, che consiste 

principalmente nel condurre analisi e studi ambientali, in particolare sui corsi d’acqua. È stato 

illustrato il problema del degrado ambientale dei corsi d’acqua, specificando che non è il caso del 

comune di Colle Brianza ma che il comune, essendo particolarmente virtuoso, potrebbe adottare 

alcune strategie per migliorare ulteriormente la qualità e lo stato ecologico dei corsi d’acqua 

presenti. In linea generale viene citata la normativa europea 2060 (secondo la quale entro il 2015 

tutti i corsi d’acqua dovranno presentare uno stato qualitativo buono) e le tecniche di ingegneria 

naturalistica per la salvaguardia delle sponte dei fiumi evitando l’artificializzazione. Infine il 

Comitato ricorda il rispetto delle distanze e delle fasce golenali, oltreché il corretto uso delle 

sponde. 

- Il Sindaco del Comune di Ello ricorda lo studio relativo al torrente Gandaloglio redatto dal 

geologo Riva nel 2003 come possibile documentazione da integrare nel Quadro conoscitivo 

ambientale della VAS. Viene inoltre spiegato che i rilievi effettuati nel comune di Ello sulla qualità 

dell’aria attraverso una centralina mobile hanno rilevato una concentrazione importante di PM10 

dovuta per lo più a combustione di legna e sterpaglie. La stessa problematica può essere 

riscontrata anche nel comune di Colle Brianza. Infine spiega che nel comune di Ello sono stati 

ritrovati numerosi e significativi reperti archeologici risalenti al periodo paleolitico e al periodo 

del bronzo pertanto si ritiene che anche nel comune di Colle si possano ritrovare tale reperti. 

Chiede pertanto che le trasformazioni del territorio siano precedute da indagini finalizzate ad 

accertare la mancanza di elementi di interesse archeologico.  

- L’associazione Legambiente Lecco condivide in generale i contenuti del documento di e 

sottolinea l’importanza della costituzione del PLIS di San Genesio (non ancora istituito) che 

costituirebbe l’occasione per affrontare e risolvere in maniera concertata con gli altri comuni del 

comprensorio alcuni problemi di carattere sovracomunale. Successivamente viene evidenziata 

l’importanza di incrementare e valorizzare i percorsi ciclopedonali per incentivare la mobilità 

dolce. Infine ritiene che le numerose aree protette debbano essere collegate tra loro per 

incrementare la naturalità complessiva dell’area. 
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- Il gruppo di minoranza ritiene importante valorizzare le risorse del territorio attraverso progetti 

innovativi, in proposito segnala a titolo esemplificativo la possibilità di adottare certificati verdi 

relativi al patrimonio boschivo del territorio comunale, istituendo un consorzio che orienti, formi 

e indirizzi i gestori delle aree boscate. 

 

«Con la pubblicazione e presentazione del documento di scoping, sono pervenute al comune di Colle 

Brianza alcuni suggerimenti e pareri in merito ai contenuti dell’elaborato. La maggior parte dei 

contributi sono di tipo conoscitivo, fornendo delle indicazioni e dati necessari per la redazione del 

Rapporto Ambientale (Provincia di Lecco, Soprintendenza per i beni archeologici della Lombardia, 

Azienda Servizi Integrati Lambro), i presenti suggerimenti sono stati tenuti in considerazione nella 

redazione del presente rapporto. 

I consiglieri di minoranza “Idee & progetti per Colle Brianza” hanno invece elencato puntualmente 

alcune integrazioni/segnalazioni/correzioni che sono state verificate dai progettisti e 

dall’Amministrazione comunale con il supporto degli enti detentori di informazioni territoriali (in 

particolare con la provincia di Lecco). Il contributo è stato in parte recepito soprattutto per quanto 

concerne le indicazioni conoscitive. Infine ARPA Lombardia – dipartimento di Lecco ha fornito alcune 

precisazioni e suggerito in particolare in merito agli indicatori di monitoraggio e alle singole 

componenti ambientali del documento di scoping, tali indicazioni sono state considerate e recepite 

nel presente Rapporto Ambientale». 

In seguito alla prima conferenza di VAS è stata organizzata un’assemblea pubblica, tenutasi il 23 

novembre 2011, per presentare lo stato di avanzamento del PGT e della relativa VAS. 

Nei mesi successivi si sono svolti degli incontri con gli insegnanti e i dirigenti della scuola elementare 

di Colle Brianza per concordare un’attività educativa finalizzata alla presentazione del PGT e della 

relativa VAS per sensibilizzare i bambini verso alcune tematiche ambientali e far conoscere meglio il 

territorio dove abitano. «Successivamente gli amministratori e i progettisti hanno svolto una lezione 

nelle classi elementari dal titolo “Il Piano fa scuola” durante la quale hanno spiegato in modo chiaro e 

semplice che cos’è un Piano di Governo del Territorio e perché viene fatto.  

 

Figura 3 – il Piano fa scuola: attività di educazione nelle scuole elementari 
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Agli alunni della scuola è stato inoltre richiesto un contributo in termini di idee su cosa vorrebbero a 

Colle, le presenti indicazioni sono state inserite nella tavola del PdS.» 

 

Figura 4 – indicazioni dei bambini della scuola elementare presenti nella tavola del PdS 

 
 

«Nel periodo precedente alla seconda conferenza di VAS, tenutasi il 9 maggio 2012, sono pervenuti 

diversi suggerimenti/proposte da parte degli enti territorialmente interessati e dai cittadini. In 

particolare sono arrivate 21 proposte da privati (cittadini e imprese) e i suggerimenti da parte dei 

seguenti enti: 

- ATO – Provincia di Lecco 

- Regione Lombardia – Sede Territoriale di Lecco 

- Ministero per i Beni Culturali – D.G. Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia  

- ARPA Lombardia – Dipartimento di Lecco. 

 

Di seguito si da conto nel dettaglio dei suggerimenti pervenuti: 

Richiedente Oggetto della richiesta Recepimento indicazioni 

Soggetti 
privati 

Modifiche al DdP, cambio di destinazione 
d’uso dei terreni, rimozione delle previsioni 
dello studio geologico, richiesta di 
intervenire nel centro storico senza lo 
studio progettuale preliminare delle altre 
proprietà confinanti, conferma di 
edificabilità dell'area. 

le proposte verranno valutate in fase di 
adozione in seguito alla presentazione delle 
osservazioni. Una volta conclusa la fase di 
deposito dei documenti del PGT e VAS, 
l’Autorità Procedente insieme all’Autorità 
Competente esamineranno e 
controdedurranno le osservazioni ricevute, 
formulando poi il Parere Motivato e 
Dichiarazione di sintesi Finale. 

Ufficio 
d’ambito di 
Lecco 

 Approvvigionamento idrico e delle acque 
captate 

Richiesta di descrivere quantità e qualità 
delle acque e trend storico. Richiesta di 
affinamento del dato di consumo procapite 
e previsioni future. Verifica delle aree di 
salvaguardia (incongruenza elaborato QR4 
e punti di captazione individuati dall'ATO). 
Delimitazione delle aree di captazione 
devono integrarsi con gli studi idro-
geologici.  
Segnalazione dei tratti della rete degli 
acquedotti da parte del Comune può 
risultare utile per la programmazione 
dell'ATO.  
 
 
 
 
 
 
 

I suggerimenti vengono integrati sulla base dei 
dati disponibili nel Piano d’Ambito ATO, 2010. 
Nel capitolo 5 del Quadro conoscitivo 
ambientale, nella sezione dedicata al ciclo 
integrato delle acqua, sono state apportate 
alcune modifiche e precisazioni relative alla 
quantità e qualità delle acque in particolare 
nella categoria “Acqua superficiali e 
sotterranee”. Per quanto riguarda il consumo 
procapite nella sezione “servizi idrici” viene 
riportato il volume d’acqua contabilizzato di 
tipo domestico e non domestico. Per la 
determinazione delle aree di salvaguardia e le 
captazioni a scopo idropotabile si fa 
riferimento alla tavola 5C – Carta di Sintesi del 
rischio geologico dello Studio Geologico del 
comune di Colle Brianza. 
I dati relativi alla rete di acquedotto sono 
riportati nella sezione “servizi idrici” della 
componente ambientale relativa al ciclo 
integrato delle acque (Cap. 5 del rapporto 
Ambientale), la mappatura delle reti è 
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 Fognatura e depurazione 
Descrizione delle criticità della rete 
fognaria, Richiesta di modifica e/o 
conferma della cartografia esistente. 
Valutazione dei nuovi carichi afferenti nella 
rete di smaltimento e di depurazione. 
 La progettazione delle reti future deve 
attenersi al D.G.R. 2244 del marzo 2006. Si 
richiama al risparmio, riuso e riciclo della 
risorsa idrica. 

presente nella tavola del DdP, QC4_1 – rete 
fognaria. 
 
Nella sezione “servizi idrici” della componente 
ambientale relativa al ciclo integrato delle 
acque (Cap. 5 del rapporto Ambientale) 
vengono riportate le informazioni desunte dal 
Piano d’Ambito della provincia di Lecco (2010) 
in particolare in merito Stato di conservazione 
delle reti di adduzione, alla coperture del 
servizio di distribuzione dell’acqua potabile, del 
servizio fognario, del servizio di acquedotto e 
di depurazione (popolazione residente e 
fluttuante). 
 

Provincia di 
Lecco 

Il suggerimento richiama i contenuti della 
proposta di DdP e di RA evidenziando che è 
prevista l’individuazione della 
maggiorazione del contributo di 
costruzione da applicarsi in casi di 
sottrazione di suolo agricolo nello stato di 
fatto e che tale contributo deve essere 
utilizzato per interventi forestali a rilevanza 
ecologica e di incremento della naturalità 
(art. 43c2bis L.r. 12/2005). 
La presente proposta ricorda che ai fini 
della valutazione di compatibilità con il 
PTCP si richiede la verifica e la coerenza con 
le previsioni di Piano con le soglie di 
sovracomunalità (art. 68 PTCP). 
In merito ai beni ambientali e paesaggistici 
vengono fornite indicazioni di tipo 
conoscitive relative allo stato del territorio, 
illustrando i contenuti del PTCP in relazione 
agli aspetti paesaggistici e di tutela. 
Inoltre si consiglia la produzione di un 
elaborato che documenti lo stato dei luoghi 
cartograficamente e fotograficamente. 
Infine si ricorda che per l’adozione del 
Piano, il comune dovrà adottare anche la 
componete geologica, idrogeologica e 
sismica. 
 

I suggerimenti vengono presi in 
considerazione, approfondendo i riferimenti 
normativi citati, le modalità di adozione e 
verifica di compatibilità. 
Si ricorda che gli Ambiti di trasformazione non 
sono previsti in territori agricoli. 

Regione 
Lombardia 

Nel documento vengono riportate alcune 
principali raccomandazioni da tenere 
presente nella redazione del PGT e relativa 
VAS, ovvero: 
- Necessità di porre attenzione sia agli 

impatti dei nuovi ambiti di 
trasformazione nelle aree soggette a 
vincolo idrogeologico e idraulico sia per 
il reticolo idrico principale e minore 

- Evitare eccessive cementificazioni in 
aree di asservimento idraulico senza 
l'osservanza dell'art. 96 del Regio 
Decreto 523/1904. 

Le presenti raccomandazioni vengono 
considerate nel RA in particolare nel Capitolo 
10 e nello specifico nella sezione “Valutazione 
e criteri di valorizzazione e mitigazione 
ambientale” delle schede degli ARP. 
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- Evitare l'impermeabilizzazione del suolo 
mediante tecnologie che garantiscono il 
drenaggio delle acque. 

- Assoggettare nuovi permessi di 
costruire alla preventiva messa in 
sicurezza dei siti a rischio idrogeologico 
e idraulico (cfr. osservazione).  

- Verifica di coerenza del piano geologico 
con la DGR 2616 del 30/11/2011 e del 
DGR 2762 del 22/12/2011 

ARPA 
Lombardia – 
dipartimento 
di Lecco 

Oltre ad alcune considerazioni generali sugli 
atti del PGT e relativa VAS, vengono indicati 
i seguenti suggerimenti: 

 

- Aggiornare dei riferimenti normativi da 
riportare negli atti costituenti il PGT 

I riferimenti normativi sono stati aggiornati, in 
particolare nei capitolo 3, 4 e 5 del Rapporto 
Ambientale 

- Inserire precisazioni in merito ad alcune 
disposizioni normative ambientali, per 
esempio per quanto concerne i 
movimenti terra 

Il presente suggerimento è stato valutato e 
integrato nel capitolo 10 dedicato agli Ambiti di 
trasformazione 

- Chiarire gli aspetti legati all’ambito di 
influenza del Piano con tabella di sintesi 
con obiettivi e livello di influenza 

Tale argomento viene approfondito nel 
capitolo 7 del presente Rapporto Ambientale 

- Identificare le risposte concrete del PGT 
ad alcuni obiettivi prioritari 
(riqualificazione del territorio, 
minimizzazione del consumo di suolo, 
utilizzazione ottimale delle risorse, 
ottimizzazione della mobilità e servizi) 

Tale argomento viene approfondito nel 
capitolo 1 del presente Rapporto Ambientale 

- Dare evidenza dei contributi pervenuti in 
fase di scoping 

Tale argomento viene approfondito nel 
capitolo 4.2. - Modalità di consultazione 
istituzionale e consultazione con il pubblico del 
Rapporto Ambientale 

- Considerare le indicazioni contenute nella 
DGR VIII/6420/2007 e s.m.i 

I contenuti normativi vengono considerati ed 
esplicitati in particolare nel capitolo 1 

- Indicazione di alcuni Piani sovraordinati 
da considerare nella coerenza esterna 
(Piano Cave Provinciale, Piano provinciale 
della rete ciclabili, Piano faunistico 
provinciale , Piano ittico Provinciale Piano 
del Turismo della provincia di Lecco, 
Rapporto dell’ambiente della provincia di 
Lecco) 

Il Piano Cave Provinciale è attualmente in corso 
di redazione (fase di scoping), è stato 
considerato nel capitolo 6 dedicato alla 
coerenza esterna anche se il comune di Colle 
Brianza non risulta interessato da attività 
estrattive presenti e future 

Il Piano provinciale della rete ciclabili, il Piano 
faunistico provinciale e il Piano ittico 
Provinciale vengono integrati nell’analisi di 
coerenza esterna. 

Il Piano del Turismo della provincia di Lecco 
viene analizzato nel capitolo 6 dedicato alla 
verifica di coerenza esterna. 

Il rapporto dell’ambiente della provincia di 
Lecco viene considerato per la redazione del 
Quadro conoscitivo di carattere ambientale. 
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- Integrazione dell’analisi demografica del 
DdP con andamento popolazione, 
dinamiche in atto (saldo naturale e 
migratorio), quantità e numero dei 
componenti dei nuclei famigliari, indice 
natalità, vecchiaia, attività, di dipendenza 
e di ricambio 

Nella relazione del DdP vengono approfonditi 
ulteriori aspetti demografici in merito alla 
stima della crescita media della popolazione,  
al trend demografico e al rapporto 
stanze/abitanti e fenomeni temporanei 
(seconde case) 
 

- Integrazione delle criticità ambientali, 
potenzialità e opportunità nel DdP 

Il DdP viene integrato con le considerazione 
presenti nel cap. 5.4 del Rapporto Ambientale 

- Mancanza della valutazione delle 
alternative di Piano 

La valutazione delle alternative viene 
affrontata nel capitolo 10.1 del rapporto 

- Approfondire maggiormente l’analisi di 
coerenza interna 

Tale indicazione viene recepita nel capitolo 9 - 
Coerenza interna tra gli obiettivi del PGT e gli 
Ambiti di trasformazione previsti 

- Approfondire l’aspetto correlato alla 
biopermeabilità del suolo e al grado di 
dispersività degli assetti territoriali 

Tali aspetti vengono indagati singolarmente ma 
si ritiene che le analisi condotte relative all’uso 
del suolo, ai cambiamenti di destinazione 
d’uso, alle aree protette e biodiversità 
forniscano ugualmente un’indicazione 
sufficientemente esaustiva dell’uso e consumo 
di suolo. 

- Qualificare la disponibilità degli spazi 
all’interno del tessuto urbano consolidato 
e valutazione del sistema del verde in 
un’ottica di riqualificazione, riassetto, 
ripristino e messa in rete degli spazi verdi 
interni all’ambito urbano 

Tale aspetto viene indagato nell’ambito delle 
indagini svolte dal PGT e riportato, in parte, nel 
capitolo 5.3 – suolo e sottosuolo. 
Per approfondimenti di carattere progettuale si 
veda invece il capitolo 8.4 - Il sistema della rete 
verde in ambito urbano 

- Valutare dell’assetto strutturale del 
comparto agricolo 

Nel QC era già presente una prima indicazione 
in merito alla superficie agricola utilizzata 
(SAU) e alla superficie agraria non utilizzata 
(SANU) di Colle Brianza, tale indagine viene 
integrata da una valutazione sul valore agricolo 
dei suoli, ovvero la qualità del suolo agricolo in 
funzione della produttività attuale e potenziale 
dei suoli. 

- Mancanza della documentazione 
geologica 

Il Comune si impegna a far pervenire agli uffici 
competenti la documentazione richiesta 

- Mancanza di una sottoclassazione della 
fattibilità geologica 

Si veda in proposito lo studio geologico 

- Presenza di ex cava Con la Provincia di Lecco è stata verificata 
l’assenza di ambiti estrattivi nel territorio 
comunale  

- Considerare le disposizioni della DGR 
15137 del 27.06.96 in merito alle zone di 
tutela assoluta 

Tali disposizioni vengono considerate e 
segnalate nel quadro conoscitivo (cap.5) nella 
sezione dedicata al ciclo integrato delle acque 

- Individuare le aree di salvaguardia di 
captazioni idropotabili nella tavola dei 
vincoli 

Indicazione recepita, si veda la tavola QR4 del 
PGT, riportata anche nel QCA del Rapporto 
ambientale 

- Indicare le fasce di rispetto dei pozzi 
inattivi ma non effettivamente chiusi 

Non sono presenti pozzi/sorgenti inattivi e non 
effettivamente chiusi, tale informazione è stata 
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verificata con gli uffici tecnici comunale. 

- Identificare correttamente i corsi d’acqua 
appartenenti al reticolo idrico minore (in 
particolare nella carta delle valenze 
ambientali) 

Si provvede a correggere l’appartenenza del 
Torrente Bevera, Gandalogio e Molgora in 
quanto corsi d’acqua secondari 

- Specificare che è impossibile valutare la 
qualità dei corsi d’acqua in quanto non vi 
sono stazioni di monitoraggio 

Tale concetto viene espresso, specificato e 
riportato più volte nel Quadro conoscitivo – 
sezione “ciclo integrato delle acque” 

- Approfondire la conoscenza in merito alla 
rete acquedottistica, sistema fognario e 
depurativo, anche facendo riferimento al 
Piano d’Ambito 2010 della provincia di 
Lecco 

Tale documento viene consultato per le 
informazioni relative alla rete acquedottistica 
sistema fognario e depurativo. Si veda in 
proposito il Quadro conoscitivo – sezione “ciclo 
integrato delle acque” 

- Verificare la presenza di aree dismesse, 
da bonificare e/o bonificate, siti 
contaminati e aree di cantiere 

Nel territorio di Colle Brianza non sono 
presenti, aree dismesse, da bonificare e/o 
bonificate, siti contaminati e aree di cantiere, 
tale informazione è stata verificata in primis 
con gli uffici tecnici comunale e in seguito con 
la provincia di Lecco 

- Mancanza di indicazioni in merito alle 
attività produttive 

L’elenco delle Attività produttive viene 
riportato nel Quadro conoscitivo – sezione 
“attività produttive e insediamenti a rischio di 
incidente rilevante (RIR)” 

- Verificare gli allevamenti zootecnici Gli allevamenti zootecnici riportati nel RA si 
riferiscono alle indagini svolte dall’ASL di Lecco 
e forniscono un quadro complessivo delle 
diverse tipologie di allevamenti che nel corso 
degli anni si sono riscontrate nel comune di 
Colle Brianza, pertanto la presente indicazione 
non rappresenta lo stato attuale. Tale 
precisazione e ulteriori approfondimenti sono 
presenti nel capitolo 5 – sezione “suolo e 
sottosuolo” 

- Riferimento normativo non corretto 
relativo alle fasce di rispetto degli 
elettrodotti 

Si provvede ad aggiornare il riferimento 
normativo in merito agli elettrodotti (capitolo 5 
– sezione Radiazioni non ionizzanti) 

- Aggiornamento dei dati relativi ai rifiuti 
soldi urbani, allo smaltimento e recupero 

I dati vengono aggiornati nella sezione 
dedicata al tema presente nel capitolo 5 del 
Rapporto Ambientale 

- Precisare i dati e le fonti relative alla 
qualità dell’aria 

Le informazioni vengono precisate 
maggiormente nel capitolo 5 del rapporto 
ambientale – sezione “aria e cambiamenti 
climatici” 

- Mettere a disposizione il Piano di 
Zonizzazione Acustica agli enti interessati 
all’approvazione del PGT e ad ARPA  

Come riportato nel capitolo 5 del Rapporto 
Ambientale, il comune si impegna a far avere 
copia della documentazione agli enti 
interessati 

- Mancanza dei dati relativi ai consumi 
locali di energia e caratteristiche degli 
impianti di produzione di energia 

Non sono presenti informazioni in merito ai 
consumi. Vengono integrati invece i dati 
riguardarti gli impianti di Produzione di energia 
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rinnovabile da Fonti Energetiche Rinnovabili (capitolo 5 del 
Rapporto Ambientale – sezione “energia”) 

- Precisare eventuale ristringimento della 
fascia di rispetto cimiteriale  

Nel PGT viene recepita la fascia di rispetto 
cimiteriali prevista dal PRG a seguito della 
richiesta del 4.05.1999 fatta dal comune di 
Colle Brianza all’ASL di Lecco.  In proposito 
l’ASL ha espresso parere favorevole.  

- Mancanza di analisi in merito agli 
allevamenti agricoli, PUA e POA  

Impossibilità di recuperare i dati richiesti, si 
precisa però che gli ARP non hanno 
interferenze con i territori agricoli 

- Integrare la carta dei vincoli con gli 
allevamenti presenti 

Nel DdP non sono riportati gli allevamenti 
zootecnici in quanto di ridotte dimensioni e di 
tipo familiare. Vengono invece indicati nel 
Rapporto Ambientale con relativa fascia di 
rispetto in quanto elementi di attenzione. Si 
rimanda comunque alla fase di attuazione del 
Piano eventuali studi e approfondimenti in 
materia. 

- Mancanza Piano di illuminazione 
comunale 

Il comune si impegna a definire tempi e 
modalità per la redazione del presente piano di 
settore 

- Mancanza di cartografia con vincoli e 
ambiti di trasformazioni 

Si provvede a integrare il capitolo 10 con la 
mappatura degli ARP rispetto al sistema 
vincolistico 

- Mancanza di indicazioni in merito alla 
classe di sensibilità paesistica dei singoli 
ARP 

Si provvede a integrare il capitolo 10 con 
l’indicazione della classe di sensibilità 
paesistica dei singoli ARP  

- Precisare la normativa e la disciplina per 
gli ambiti di trasformazione ricompresi 
nella fascia di rispetto fluviale dei 150m 

Si provvede a integrare il capitolo 10 con le 
indicazioni normative e gli approfondimenti 
necessari per gli interventi che ricadono nelle 
fasce di rispetto fluviale 

- Precisare la normativa e la disciplina per 
gli ambiti di trasformazione ricompresi 
nella fascia di rispetto stradale 

Non vi sono ambiti che ricadono nella fascia di 
rispetto stradale 

- Precisare la normativa e la disciplina per 
gli ambiti di trasformazione che 
interessano corsi d’acqua superficiali 

Non vi sono ambiti di trasformazione che 
interessano corsi d’acqua superficiali 

- Approfondire gli aspetti idraulici per 
l’ARP_R2 

L’ARP/R2 viene stralciato dagli ambiti di 
trasformazione previsti nella prima proposta di 
Rapporto ambientale 

- Per gli ARP viene raccomandato di 
considerare quanto previsto dalla 
geologica di Piano 

Il suggerimento viene recepito 

- Integrare il Piano di monitoraggio con le 
unità di misura degli indicatori e con 
ulteriori indicatori relativi alle seguenti 
tematiche: acque reflue, rifiuti, suolo, 
mobilità, acquedotto, attività produttive, 
acustica, elettromagnetismo, 
infrastrutture fognarie, energia 

Si provvede a integrare il sistema di 
monitoraggio con gli indicatori proposti, le 
unità di misura erano presenti ma non in una 
colonna ad hoc. Si è provveduto pertanto a 
indicare nel dettaglio le unità di misura degli 
indicatori. 
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- Variare la cadenza del sistema di 
monitoraggio adottando tempi 
maggiormente ristretti rispetto a quelli 
previsti dal Rapporto ambientale 
(triennale) 

Si preferisce mantenere una cadenza triennale 
e valutare eventualmente l’ipotesi di ridefinire 
i tempi e modi di verifica dei monitoraggio, 
qualora vi fossero delle criticità ambientali 
rilevanti e sulla base delle risorse comunali a 
disposizione 

 

 

 

Durante la seconda conferenza di VAS, tenutasi il 9 maggio 2012, sono emerse le seguenti questioni: 

- Provincia di Lecco – Settore Pianificazione Territoriale: evidenzia la compatibilità e il rispetto 

degli indirizzi di livello provinciale, contenuti nel PTCP e come concordati durante gli incontri 

tecnici avvenuti nel corso della redazione del PGT tra gli Uffici provinciali e i tecnici incaricati 

della redazione del PGT ; 

- Confindustria Lecco – Infrastrutture Territorio: ricorda che Confindustria è particolarmente 

interessata alla viabilità in quanto garantisce l’accessibilità agli impianti e strutture industriali, 

richiede inoltre che nel Piano delle Regole non vi siano troppi vincoli o limiti ciò al fine di 

incentivare l’insediamento di attività produttive; 

- Confesercenti Lecco: spiega la rilevanza della componente turistica ritenendo fondamentale dare 

una maggiore identità ai centri storici attraverso azioni di valorizzazione degli edifici,  incentivi 

per i negozi di vicinato, e creazione di una rete ciclopedonale; 

- Gruppo di Minoranza: ritiene opportuno che l’ARP/R1 debba divenire un’area a standard 

qualitativo e chiedono inoltre che venga stralciata l’ARP/R2 in quanto è l’unica trasformazione 

non prevista dal PRG vigente e rientra parzialmente nel disegno strategico della RER. Per quanto 

riguarda l’ARP/R5 richiedono ulteriori dettagli in merito alla scelta di ridurre la superficie 

dell’ARP. » 
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5|   Quadro conoscitivo ambientale  

5.1.Considerazioni di sintesi  

Le considerazioni del presente capitolo, si basano sui dati raccolti, sull’analisi dei documenti, ma 

anche sui confronti avuti con gli uffici tecnici comunali e con gli Enti che sono stati consultati in fase 

di pre e post conferenza di valutazione, prevista dal processo di Valutazione Ambientale Strategica. 

In linea generale la qualità ambientale del territorio comunale, che in questo capitolo viene intesa in 

un’accezione ristretta, ossia riferita principalmente alle componenti ambientali, da non confondere, 

dunque, con valutazioni di più ampio significato, come per esempio la qualità della vita riferita anche 

alle componenti socio-economiche, appare mediamente buona.   

Nel dettaglio, si registrano elementi di positività per quanto riguarda:  

- l’esiguo grado di urbanizzazione del territorio (meno dl 10%); 

- la presenza di un ricco sistema idrografico caratterizzato dalla presenza di torrenti e sorgenti, 

anche in riferimento alla loro valenza ecologica, paesistica e ambientale; 

- l’elevata qualità paesistico ambientale del territorio; 

- la qualità dell’aria, per quanto riguarda le concentrazioni di anidride carbonica; 

- la presenza di numerosi nuclei ed elementi di valore storico architettonico, ancora ben 

riconoscibili; 

- il valore paesaggistico di alcune porzioni del territorio comunale, prime fra tutte il sistema 

della viabilità storica, i punti panoramici, ma anche la varietà e i dislivelli del territorio; 

- l’appartenenza di parte del territorio alla rete ecologica regionale e provinciale; 

- la contenuta produzione di rifiuti pro-capite  dei rifiuti e l’alto livello di raccolta differenziata. 

Le componenti che appaiono critiche, anche se con caratteristiche e con livelli di criticità differenti, 

sono invece legate principalmente alla qualità dell’aria rispetto ad alcuni inquinanti in particolare il 

PM10, la mancanza di percorsi ciclopedonali attrezzati e ben riconoscibili (nonostante l’esistenza di 

tracciati nei territori contermini anche di livello provinciale), la qualità delle acque del Torrente 

Bevera.  

Dalle prime analisi dello stato dell’ambiente del territorio comunale, emergono alcune opportunità e 

alcuni elementi di criticità il cui sviluppo, nel primo caso, e la cui risoluzione, nel secondo, potranno, 

dopo un’attenta valutazione, sono in parte entrati a far parte del sistema degli obiettivi e delle scelte 

del PGT. Si ricorda infatti che uno dei principali ruoli della VAS è quello di verificare che gli aspetti 

ambientali siano presi in considerazione nel PGT al pari degli aspetti economici e sociali, in tutte le 

fasi di costruzione del piano urbanistico. 

Tra le opportunità emerse, quella di incrementare la fruizione diffusa del territorio appare 

coinvolgere un notevole numero di possibili strategie da attuare attraverso il PGT: dalla 

valorizzazione dei corsi d’acqua a fini ricreativi, sportivi, culturali e didattici, al recupero e 

riqualificazione della sentieristica e  dei tracciati storici; alla valorizzazione del sistema delle aree 

protette e degli ambiti paesaggisticamente rilevanti. 

Tra le opportunità emergono anche quelle legate al risparmio e alla produzione di energia da fonti 

rinnovabili, che potrebbero essere sfruttate non solo per il patrimonio edilizio esistente e di nuova 

realizzazione pubblico e privato, ma anche derivare dalla ricca dotazione di acqua superficiali e 

profonde con interventi volti alla produzione di energia rinnovabile attraverso l’istallazione di 

microturbine e la geotermia, oltreché le biomasse prodotte dal significativo patrimonio boschivo 

presente nel territorio comunale. 
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Tra le criticità si evidenziano quelle legate al sistema della mobilità, gli obiettivi da raggiungere 

sembrerebbero quelli di una maggiore valorizzazione dell’accessibilità con il trasporto pubblico 

locale, collegando più efficacemente Colle Brianza con le stazioni dei comuni del contesto territoriale 

di riferimento, oltre a prevedere l’incremento della rete e del sistema dedicato  alla mobilità dolce 

(percorsi ciclopedonali e zone a traffico limitato), anche  fini turistico-ricreativi. 

Sembrerebbe inoltre opportuna una maggiore valorizzazione dal punto di vista paesistico-ambientale 

del territorio extraurbano caratterizzato da terrazzamenti e corsi d’acqua minori, primi tra tutti i 

Torrenti Bevera e Gandaloglio, che necessiterebbero peraltro anche di interventi di messa in 

sicurezza di alcuni punti critici. 

Di seguito si riporta un breve inquadramento territoriale del comune di Colle Brianza e le schede di 

sintesi riferite alle singole componenti ambientali. 

 

5.2.Inquadramento territoriale  

Il comune di Colle Brianza si estende su una superficie di 8,44 kmq prevalentemente montuosa e 

pedemontana, si trova ad un’altitudine compresa tra i 460 me gli 901 m  s.l.m. Esso appartiene alla 

zone più orientale, montuosa ed elevata della Brianza Lecchese. È uno dei paesi meno popolati della 

provincia di Lecco, con una popolazione di 1.735 abitanti (fonte: ISTAT GeoDemo 2009)e una densità 

pari a 206 abitanti/kmq. 

Il suo territorio è limitato a est dalla Valle dell’Adda e a sud-ovest dal “solco di Rovagnate”. Il comune 

appartiene all’ambito territoriale della Comunità montana del Lario Orientale e al Circondario di 

Oggiono, istituito dalla provincia di Lecco. 

Dal punto di vista insediativo, il comune di Colle Brianza è formato da numerose frazioni: Nava, 

Ravellino, Cagliano, Campsirago, Giovenzana, Panizzera, Piè Castello, Bestetto, Scerizza e Scerizzetta.  

 

Figura 5 – frazione e località di Colle Brianza 

 

Fonte: http://www.comune.collebrianza.lc.it 

 

http://www.comune.collebrianza.lc.it/
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Figura 6 – immagine satellitare del comune di Colle Brianza 

 
Fonte: Google Earth 2009 

 

5.3.Stato delle componenti ambientali  

Il Quadro conoscitivo ambientale definisce lo stato attuale delle componenti, da cui derivare le 

principali criticità e opportunità da tenere in considerazione nelle scelte di governo del territorio. 

Ciascuna componente ambientale viene descritta considerando i dati e le informazioni contenute nei 

numerosi, piani, analisi e database regionali, provinciali e comunali disponibili.  

Le componenti ambientali vengono descritte sinteticamente attraverso una scheda tecnica nella 

quale vengono riassunte le informazioni disponibili e le fonti informative e bibliografiche utilizzate e, 

si propone, un primo sistema di indicatori, che potrà essere utilizzato nelle future fasi di 

monitoraggio del piano. 

Le componenti ambientali indagate sono: 

- Aria e cambiamenti climatici 

- Ciclo integrato delle acque  

- Suolo e sottosuolo  

- Natura e biodiversità  

- Viabilità e traffico 

- Clima acustico 

- Paesaggio e beni culturali  

- Energia 

- Rifiuti 

- Insediamenti a rischio di incidente rilevante 

- Radiazioni non ionizzanti. 

Rispetto alle tematiche relative ai sistemi insediativo e socio-economico si assumono le indagini 

elaborate dai progettisti del piano.  

Colle Brianza 
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 Aria e cambiamenti climatici 
 

a) Inquadramento generale e caratteristiche climatiche 
La Regione Lombardia con la D.G.R 2 agosto 2007, n.5290 ha suddiviso il territorio regionale in zone, 

individuando 3 macro categorie. 

ZONA A:   

 agglomerati urbani (A1) 

 zona urbanizzata (A2) 

ZONA B:  
 

 zona di pianura 

ZONA C:  
 

 area prealpina e appenninica (C1) 

 zona alpina (C2) 

 

Il comune di Colle Brianza rientra nella prima delle tre zone e in particolare nella zona urbanizzata A2, 

caratterizzata da: 

 concentrazioni più elevate di PM10; 

 densità elevata di emissioni di PM10 primario, NOX e COV; 

 situazione meteorologica avversa per la dispersione degli inquinanti (velocità del vento limitata, frequenti 

casi di inversione termica, lunghi periodi di stabilità atmosferica caratterizzata da alta pressione); 

 alta densità abitativa, di attività industriali e di traffico. 

 

b) Sistema di monitoraggio e qualità dell’aria  

All’interno della provincia di Lecco vi sono otto stazioni fisse per il rilevamento della qualità dell’aria localizzate 

nei comuni di Colico, Varenna, Moggio, Lecco, Valmadrera, Calolziocorte, Nibionno, e Merate. 

Dal2003 al 2005 sono state condotte inoltre due differenti campagne di monitoraggio: la prima effettuata 

attraverso un laboratorio mobile, il quale ha rilevato la qualità dell’aria nei comuni di Civate (2003), Lecco - 

ospedale (2003), Lecco - liceo artistico (2003), Bulciago (2003), Moggio (2003 e 2005); la seconda invece è stata 

eseguita mediante uno strumento gravimetrico per la misura delle polveri nei comuni di Suello (2002), Galbiate 

(2003), Verderio Inferiore (2005), Merate (2005), Ballabio (2005-2006), Casatenovo (2005-2006). 
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Tavola 1 – localizzazione delle stazioni fisse per il rilevamento della qualità dell’aria nella provincia di Lecco 

 

Nel comune di Colle Brianza non vi sono centraline per il 

rilevamento della qualità dell’aria. 

Il dipartimento provinciale di Lecco di ARPA Lombardia ha 

condotto – su richiesta dell’amministrazione comunale – 

due campagna di misura nel comune di Colle Brianza 

tramite un laboratorio mobile, la prima nel mese di giungo 

2010, la seconda dal mese di dicembre 2010 a febbraio 

2011. La stazione di monitoraggio della qualità dell’aria è 

stata attrezzata per il rilevamento dei seguenti inquinanti: 

- Monossido di Carbonio (CO) 

- Biossido di Zolfo (SO2) 

- Ossidi di Azoto (NOx) 

- Ozono (O3) 

- PM10 

- PM2.5 

 

I livelli di concentrazione degli inquinanti aerodispersi 

dipendono fortemente dalle condizioni meteorologiche, 

pertanto è importante confrontare i dati rilevati nel corso 

delle campagna con quelli misurati, nello stesso periodo, 

in altre stazioni di monitoraggio presenti nella provincia di 

Lecco. 

 

 

Fonte: elaborazione IDEA su dati ARPA  

 

La campagna di monitoraggio specifica per il comune di Colle Brianza - svolta da ARPA Lombardia nel periodo 

dicembre/febbraio 2011 - ha rilevato la seguente situazione:   

 Monossido di Carbonio (CO) 

I livelli misurati nel territorio comunale sono risultati inferiori rispetto ai limiti normativi, la media oraria è 

sempre stata di 1.5 mg/m
3
. Inoltre nel periodo invernale le concentrazioni risultano maggiori rispetto al 

periodo estivo, sempre nello stesso periodo le concentrazioni a Colle Brianza risultano inferiori ai rilievi 

effettuati nel comune di Valmadrera. 

Periodo invernale 
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Periodo estivo 

 
 

 Biossido di Zolfo (SO2) 

Le concentrazioni nel comune di Colle Brianza di Biossido di Zolfo non hanno mai superato i limiti normativi. 

Durante i giorni feriali, si registra intorno alle ore 18 un picco delle concentrazioni, diversamente nel week-end 

rimangono piuttosto costanti durante tutto l’arco della giornata. Le concentrazioni risultano mediamente 

inferiori a quelle di Lecco, ma nel periodo invernale subiscono maggiori escursioni dovute probabilmente alla 

presenza di fenomeni di combustione legati al riscaldamento con legna. 

 

Periodo invernale 

 
 

Periodo estivo 
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 Monossido di Azoto (NO) 

Durante la campagna il valore massimo orario registrato è stato di 156 µg/m
3
; la concentrazione media sul 

periodo è stata di 7 µg/m
3
, anche in questo caso, l’andamento giornaliero dell’NO ha registrato un picco verso 

le ore 18. 

 

 Biossido di Azoto (NO2) 

Durante il periodo di monitoraggio non è mai stato superato il valore limite normativo di 200 µg/m
3
. La 

concentrazione media sul periodo preso in considerazione si è attestato a 33 µg/m
3 

mentre la concentrazione 

massima oraria è stata di 160 µg/m
3
. 

Dal confronto degli andamenti di NO2misurato a Colle con quelle di altre stazioni fisse della rete di qualità 

dell’aria risulta che la località di Giovenzana si trova a una quota altimetrica tale che risulta spesso al di sopra 

del livello di inversione termica, pertanto le concentrazioni sono basse. 

 

 
 

 Ozono (O3) 

Nel periodo assunto come riferimento, il valore massimo orario e il valore massimo mediato sulle 8 ore sono 

risultati rispettivamente uguali a 96 µg/m
3
 e 94 µg/m

3, 
mentre il valore medio sul periodo è risultato uguale a 

42 µg/m
3
. In proposito non sono mai stati registrati dei superamenti dei limiti normativi.  
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 Particolato fine 

La misura del particolato è stata effettuata con campionamento sequenziale e successiva pesata gravimetrica al 

fine di fornire dati giornalieri. Il campionamento ha avuto una durata di 56 giorni durante i quali sono stati 

rilevati, per il PM10, 10 superamenti del valore limite di protezione della salute umana. 

 

 
 

Durante il periodo considerato, la situazione meteorologica ha registrato notevoli inversioni termiche e 

fenomeni nebbiosi che hanno determinato un accumulo di PM10con conseguente superamento del limite di 50 

µg/m
3
. A Colle Brianza (località Giovenzana) il clima è risultato invece più mite, privo di nebbia, In queste 

condizioni, la dispersione è stata maggiore, per cui le concentrazioni di PM10 misurate sono risultate più basse 

rispetto al comune di Valmadrera, Ello e Lecco. 
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Le Emissioni di GHG 

La mappa delle emissioni di Gas a effetto serra (2005) 

elaborata da ARPA Lombardia e pubblicata all’interno del 

Rapporto sullo Stato dell’Ambiente 2008-2009, classifica il 

comune di Colle Brianza tra le aree nelle quali le emissioni 

di GHG sono inferiori a 1kt/kmq. 

I dati a livello provinciale dimostrano infatti una basso 

livello di emissioni di GHG: la provincia di Lecco si colloca al 

secondo posto, preceduta solo dalla provincia di Sondrio. 

 

Province 
Emissioni di GHG (2005) 
kt CO2 equivalenti/anno 

Sondrio 1.075 

Lecco 2.195 

Monza e Brianza 3.720 

Como 4.213 

Cremona 4.302 

Lodi 4.924 

Varese 7.117 

Bergamo 9.558 

Pavia 9.575 

Mantova 12.623 

Brescia 12.937 

Milano 19.365 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In sintesi 

 

INDICATORE 

Numero di superamenti dei valori limite degli inquinanti atmosferici: PM10 ,NO2,CO, O3 

Emissioni Gas Serra 

FONTI INFORMATIVE E BIBLIOGRAFICHE 

Rapporto sulla qualità dell’aria di Lecco e provincia - ARPA 2007, 2008, 2009 

Rapporto sullo Stato dell’Ambiente ARPA 2008-2009 

Piano regionale per la qualità dell'aria (PRQA) della regione Lombardia, marzo 1998 e s.m.i. 

Laboratorio Mobile, Campagna di misura della qualità dell’aria, Comune di Colle Brianza (dicembre 2010 – 

febbraio 2011) – ARPA Lombardia, dipartimento di Lecco 

 

Fonte: ARPA, Rapporto sullo Stato dell’Ambiente, 2008-09 

Colle 

Brianza 
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Il comune di Colle Brianza appartiene al Bacino Alto Lambro, il reticolo idrografico del territorio comunale 

risulta piuttosto complesso e articolato. Esso è collegabile a numerose aste torrentizie tra cui il Torrente 

Bevera, che si divide in due aste principali: quella della Valle della Taiada, che nasce a ovest del San Genesio, e 

quella della Valle del Chignolo, che nasce a est del monte Crocione, separate dalla dorsale che funge da 

spartiacque sia superficiale che profondo. 

Il Torrente Bevera lambisce differenti località del comune: Giovenzana , S. Genesio, Fumagallo, M.te Crocione, 

Scerizza e Nava, con una portata media – nell’asta della Valle della Taiada -  tra i 5 e i 15 litri al secondo, con 

regime perenne. 

Le aste secondarie sono per lo più dei solchi di ruscellamento che nascono in corrispondenza di risorgive con 

testate d’incisione in progressiva regressione. I torrenti presenti nel territorio comunale sono a regime 

periodico e discontinuo in quanto dipendono dall’intensità e dalla frequenza delle precipitazioni meteoriche. 

 

Tavola 2 – il sistema idrico 

  

Fonte: elaborazione IDEA su dati GEOportale di Regione Lombardia 

 
 

a) Acque superficiali 
«L’acquifero territoriale di Colle Brianza risponde a due sistemi idrografici: la Bevera di Brianza e il sistema delle 

Molgore che solca i cordoni morenici in direzione sud-est. Le criticità, riscontrate dal Comitato Bevere nella 

relazione sulle indagini ambientali redatta da Luciano Erba nel mese di marzo 2012, sono riconducibili a una 

“povertà dei flussi in quanto il reticolo di sorgenza è ramificato ma complessivamente debole, e alla presenza di 

fonti inquinanti residue dislocate in un punto centrale del corso della Bevera, all’altezza dell’intersezione di via 

Milano e nelle frazioni di Bestetto, Ravellino e Giovenzana. Tali fonti sono per lo più scarichi civili non collettati 

e scolmatori incompatibili. Un ulteriore aspetto di criticità riguarda l’artificializzazione del corso d’acqua per un 

discreto tratto vallico all’altezza di via Milano-via Cantù. In altri contesti il corso d’acqua risulta inoltre troppo 

ristretto rispetto all’evoluzione naturale.” Nonostante i punti di attenzione e le criticità riscontrate viene 

attribuito un valore “buono” allo stato ecologico imbrifero, allo stato funzionale, nonché alla qualità biologica 

del torrente Bevera.» 

 Ciclo integrato delle acque 
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Il sistema idrografico del comune di Colle Brianza è articolato dal reticolo primario, composto dal Torrente 

Bevera di Brianza e Torrente Gandaloglio, e da un reticolo minore formato da 9 bacini imbriferi. 

La rete di monitoraggio della Regione Lombardia è costituita da 260 punti di prelievo e misura, ubicati su 175 

corpi idrici superficiali, tra cui il torrente Bevera. 

La stazione di monitoraggio si trova nel comune di Costamasnaga, a circa 8 km ad ovest di Colle Brianza. 

Non essendoci una stazione per il rilevamento della qualità delle acque nel comune di Colle Brianza, si farà 

riferimento agli unici dati a disposizioni rilevati nel comune di Costamasnaga. «Tale dato pertanto non fornisce 

un’indicazione esatta della qualità dei corsi d’acqua superficiali nel tratto di reticolo idrico di competenza 

comunale.» 

Per misurare la qualità dello stato delle acque viene utilizzato l’indice SECA – Stato Ecologico dei Corsi d’Acqua, 

costruito integrando tra di loro gli indici LIM (Livello di Inquinamento da Macrodescrittori) e lBE (Indice Biotico 

Esteso). L’indice SECA prevede 5 diverse classi di giudizio (da 1 – ottimo, a 5 - pessimo). 

 

La serie storica sotto riportata rileva una condizione discreta e stabile della qualità del Torrente Bevera.  

 

Tabella 5 – indice SECA: serie storica del Torrente Bevera 

Stazione di monitoraggio SECA 

 localizzazione 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 

Costamasnaga 

(LC) 

Fraz. Brenno della Torre, 
località Boscaccio di Rogeno, 
700 m a monte del frantoio 
"Cementerie di Merone" 

3 3 3 4 3 3 3 3 

Fonte: ARPA, Rapporto sullo Stato dell’Ambiente, anno 2008- 2009 

 
 

b) Acque sotterranee 

Nel territorio comunale di Colle Brianza sono presenti tre gruppi di sorgenti captate per uso idropotabile. 

Il primo gruppo di sorgenti è localizzato in località Chignolo ai piedi del M.te Crocione, sulla destra idrografica di 

un corso d’acqua minore inciso in depositi di versante pedogenizzati ricchi di materia organica. Le portate 

variano a seconda dei periodi di secca e di intorpidimento, esse sono direttamente collegate al serbatoio di via 

Lariana dove vengono miscelate con le acque provenienti dall’acquedotto Brianteo. 

Nel Piano di Emergenza Comunale di Colle Brianza si legge inoltre che “Le sorgenti Chignolo sebbene ubicate in 

zona priva di inquinamenti artificiali sono totalmente sprovviste di zona di tutela assoluta. Non vi è recinzione, 

canalizzazione per l’allontanamento delle acque meteoriche e superficiali, […] inoltre il terreno intorno 

allesorgenti è particolarmente pedogenizzato e ricco di materiale organico che si infiltra fino a raggiungere la 

falda che alimenta le sorgenti. Un’opportuna impermeabilizzazione dei 10 m a monte e ai lati della captazione, 

con adeguate opere di allontanamento delle acque superficiali, salvaguarderebbe in modo sostanziale la risorsa 

idrica”. «In proposito si ricorda che è opportuna la predisposizione di una zona di tutela assoluta secondo 

quanto disposto dalla DGR 15135 del 27.06.96». 

La stessa situazione si riscontra sia per il secondo gruppo di sorgenti, collocate in prossimità della località Awai, 

a valle dell’abitato di Scerizza, che per l’ultimo gruppo di sorgenti, localizzate sulla destra idrografica della Valle 

della Taiada.  

Nel comune di Colle Brianza vi è inoltre un depuratore, situato in località Cagliano (via Raffaello Sanzio), che 

serve unicamente il comune. Infine vi sono quattro serbatoi di accumulo per acquedotti localizzati in diverse 

zone del territorio. 
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Tavola 3 – sorgenti, depuratori, serbatoi di accumulo per acquedotti e rete acquedottistica 

 
Fonte: elaborazione IDEA su dati DBT provinciale - circondario Oggiono 

 

«Di seguito si riporta la Tavola dei vincoli del PGT con l’individuazione della fascia di rispetto del Depuratore di 

Colle Brianza.» 

 

Tavola 4 – Carta dei vincoli 

 

 
 



 

 

 

 

36 
 

COLLE Brianza  |  Rapporto Ambientale della VAS  

 

  

Fonte: Piano di Governo del Territorio – QR4 

 
 
c) Servizi Idrici 
«La rete idrica del comune di Colle Brianza è gestita da IdroLario

2
, si estende per tutto il territorio urbanizzato e 

risulta adeguatamente efficiente. La rete fognaria è prevalentemente a gravità, in alcuni tratti a pressione, atta 

a smaltire le acque nere ed è di tipo misto, in alcune zone, la rete è lunga circa 13km. L’impianto di depurazione 

allo stato attuale utilizzato si trova nel territorio del nucleo di Cagliano a Sud-Est del centro abitato. 

Il volume d’acqua contabilizzato - verificato sulla base delle più recenti dichiarazioni relativo al comitato di 

vigilanza delle risorse idriche (CoViRi) e dai dati raccolti dai comuni nei formulari per la relazione sulla gestione 

dei servizi di acquedotto, fognatura e depurazione in regime transitorio nell’ambito dell’adeguamento delle 

tariffe secondo la delibera CIPE 117/2008 – relativo al comune di Colle Brianza è il seguente: 

 

Uso domestico Uso non domestico totale 

mc % Mc % mc 

90.431 89,9 10.116 10,1 100.547 

Fonte: Piano d’Ambito ATO, 2010 

Per quanto riguarda lo stato di conservazione delle reti di adduzione di Colle Brianza, lunga circa 18km, 
presenta uno stato di conservazione sufficiente. Le perdite della rete di acquedotto, dedotte dalla differenza 
tra l’acqua immessa in rete e quella complessivamente erogata all’utenza, risultano invece inferiori al 40%.

3
 

Per quanto riguarda le coperture del servizio di distribuzione dell’acqua potabile, i dati relativi al comune di 
Colle Brianza evidenziano la totale copertura della popolazione: 

Totale 
pop. 
residente 

Pop. 
servita 
residente 

Pop. non 
servita 
residente 

% pop. 
residente 
servita 

Tot. Pop. 
fluttuante 

Pop. 
servita 
fluttuante 

Pop. non 
servita 
fluttuante 

% pop. 
Fluttuante 
servita 

Tot pop. 
residente 
+ 
fluttuante 

Pop. 
servita 

Pop.e 
non 
servita 

% pop. 
servita 

1.482 1.482 0 100% 1.000 1.000 0 100% 2.482 2.482 0 100% 

Fonte: Piano d’Ambito ATO, 2010 

I dati relativi al servizio fognario evidenziano una copertura dei residenti e dei fluttuanti pari al 97,5% (98,6% 
residenti serviti, 96% fluttuanti serviti), per quanto riguarda il servizio di acquedotto la copertura è totale 
(100%), mentre quelli relativi al servizio di depurazione mostrano una copertura dell’87,6%.

4
» 

 

 

 

 

                                                                 
2
 http://www.idrolario.it/ 

3
 Fonte: Piano d’Ambito ATO, 2010 

4
 La popolazione fluttuante, ovvero non residente ma che gravita nel comune di Colle, è stata calcolata verificando la permanenza media 

nel comune. 

http://www.idrolario.it/


 

 

 

 

37 
 

COLLE Brianza  |  Rapporto Ambientale della VAS  

Tavola 5 – Rete idrica e fognaria 

  

Fonte: Piano di Governo del Territorio – QC4.1 

 

 

In sintesi 

 

INDICATORE 

Qualità delle acque superficiali (indice SECA, indice IBE) 

«Consumi idrici (uso domestico e non domestico) 

Stato di conservazione delle reti di adduzione 

Coperture del servizio di distribuzione dell’acqua potabile, del servizio fognario e di depurazione (popolazione 

residente e fluttuante)» 

FONTI INFORMATIVE E BIBLIOGRAFICHE 

Rapporto sullo Stato dell’Ambiente ARPA 2008-09 

Piano di Emergenza Comunale, 2010 

Piano d’ambito ATO della Provincia di Lecco, 2010 

«Piano di intervento finalizzato al censimento e alla regolarizzazione delle autorizzazioni allo scarico di acque 

reflue in corpo idrico superficiale, Idrolario, marzo 2012» 

Ufficio Tecnico del Comune di Colle Brianza 
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 Suolo e sottosuolo 

Il rapporto tra la superficie urbanizzata e l’estensione territoriale comunale fornisce un’indicazione in merito al 

consumo di suolo. Un valore percentuale elevato denota infatti una forte pressione antropica sul territorio, 

determinando impatti sull’ecosistema, sulla salute umane e sulle funzioni ambientali. 

 

Tavola 6 – incremento suolo urbanizzato tra il 1998/99 e il 2007 

 

 

Fonte: elaborazione IDEA su dati DUSAF 1.1 e DUSAF 2.1 

La superficie urbanizzata del comune di Colle Brianza rappresenta circa il 9,2%  dell’intero territorio comunale, 

una percentuale decisamente esigua che dimostra una buona qualità ambientale, Colle Brianza si estende 

infatti su una superficie di 837 ha, il suolo urbanizzato è pari a 77,7 ha. 

La comparazione tra le analisi DUSAF 1.1 (anno 1998-99) e DUSAF 2.1 (anno 2007) mostra le porzioni di 

superficie comunale soggette a cambiamenti d’uso del suolo, e quindi l’incremento di aree urbanizzate a 

discapito delle aree libere avvenute nel periodo di rilevamento. Il confronto tra i due DataBase rileva un 

aumento dell’urbanizzato di circa 10 ha in nove anni, ovvero un incremento di circa 1 ha all’anno. Nella 

cartografia sotto riportata sono evidenziate in rosso le aree di nuova urbanizzazione, localizzate 

prevalentemente ai margini dell’urbanizzato esistente.  

La destinazione d’uso principale delle nuove urbanizzazioni è quella residenziale (distinta in tessuto residenziale 

continuo, discontinuo, sparso e rado, secondo le voci del DUSAF), seguita dai cantieri (ovvero le aree soggette a 

trasformazione funzionale e spazi in costruzioni di norma circoscritte da recinzioni), dagli insediamenti 

produttivi agricoli (ovvero gli edifici utilizzati per l’attività produttiva: capannoni, rimesse per macchine 

agricole, fienili, stalle, silos, etc.), dagli impianti sportivi e dalle aree verdi incolte. 

Tabella 8 – destinazioni d’uso delle nuove aree urbanizzate (1999-2007) 

DESTINAZIONE D’USO % 

Residenziale 70 

Cantieri 9,5 

Insediamenti produttivi agricoli 7,4 

Impianti sportivi 6,3 

Aree verdi incolte 5,3 

Cimiteri 1 

Fonte: nostra elaborazione su dati DUSAF 2.1 

Residenziale

Cantieri

Insediamenti produttivi agricoli

Impianti sportivi

Aree verdi incolte

Cimiteri
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Osservando le tipologie d’uso del suolo libero, si rileva una notevole quantità di aree boscate (circa il 76% della 

superficie comunale), una discreta percentuale di prati permanenti (intorno al 15%), nonché superfici 

decisamente esigue e poco rilevanti destinate a cespuglieti e seminativi semplici. 
 

Tavola 7 – uso del suolo non urbanizzato (2007) 

 

 
 

Fonte: elaborazione IDEA su dati DUSAF 2.1 

Di seguito si riportano in tabella i dati relativi alla superficie agricola utilizzata (SAU) e alla superficie agraria non 

utilizzata (SANU) di Colle Brianza. 

SAU (ha) 

boschi 

SANU 
(ha) 

Altra 
superficie 

totale 

seminativi 
Coltivazioni 

legnose agrarie 

Prati 
permanenti e 

pascoli 

Arboricoltura 
da legno 

 
totale 

13,51 4,60 82,13 0,50 56,54 0,40  3,12 163,29 

Fonte: ISTAT, censimento agricoltura 2000 

 

Come si può notare i valori delle superfici riportati all’interno del Censimento dell’agricoltura non coincidono 

con gli ettari misurati dal DUSAF, tale discrepanza deriva in parte dal fatto che le indagini si riferiscono a due 

soglie temporali diverse. 

 

«Un ulteriore aspetto da considerare riguarda il valore agricolo dei suoli, ovvero la qualità del suolo agricolo in 

funzione della produttività attuale e potenziale dei suoli di Colle Brianza. Tale indicatore fa riferimento al 

modello procedurale Metland (Metropolitan landscape planning model) elaborato a partire dal 1971 

dall’Università del Massachusetts (USA), e messo a punto in Lombardia da ERSAF. 

Questa procedura di valutazione viene illustrata nella DGR VIII/8059 del 19 settembre 2008 e si basa 

sull’integrazione di due fattori: la capacita d’uso dei suoli (Land Capability Classification – LCC), che esprime le 

potenzialità produttive dei terreni dal punto di vista agro-silvo-pastorale, e la destinazione d’uso reale, 

determinata sulla base della carta delle destinazioni d’uso agricolo e forestale (DUSAF) elaborata da ERSAF. La 

combinazione tra i due strati informativi determina una scala numerica corrispondente al valore agricolo: 

− valore agricolo alto (punteggio >90): comprende suoli caratterizzati da una buona capacita d’uso, adatti a 

tutte le colture o con moderate limitazioni agricole e/o dalla presenza di colture redditizie (seminativi, 



 

 

 

 

40 
 

COLLE Brianza  |  Rapporto Ambientale della VAS  

frutteti, vigneti, prati e pascoli – in particolare quelli situati nelle zone di produzione tipica – , colture orticole e 

ortoflorovivaistiche, ecc.). La classe comprende quindi i suoli ad elevato e molto elevato valore produttivo, 

particolarmente pregiati dal punto di vista agricolo. 

− Valore agricolo moderato (punteggio indicativo 65/70-90): vi sono compresi suoli adatti all’agricoltura e 

destinati a seminativo o prati e pascoli, ma con limitazioni colturali di varia entità e soggetti talvolta a fenomeni 

di erosione e dissesto, in particolare nelle zone montane. La classe comprende quindi i suoli a minore valore 

produttivo, sui quali peraltro l’attività agrosilvopastorale svolge spesso importanti funzioni di presidio 

ambientale e di valorizzazione del paesaggio. 

− Valore agricolo basso o assente (punteggio indicativo <65/70): comprende le aree naturali, non interessate 

dalle attività agricole (quali i boschi, i castagneti, la vegetazione palustre e dei greti, i cespuglietti e tutte le 

restanti aree naturali in genere) ed anche le aree agricole marginali (quali le zone golenali, versanti ad elevata 

pendenza e/o soggetti a rischio di dissesto) e quelle abbandonate o in via di abbandono non aventi una 

significativa potenzialità di recupero all’attività agricola stessa. 

Oltre a ciò vi sono anche le aree urbanizzate, le aree idriche principali, e le aree di suolo roccioso e sterile. 

L’immagine sottostante mostra il valore agricolo del comune di Colle Brianza, come si può notare risulta per lo 

più di livello basso o assente ciò è determinato principalmente dalla presenza di aree boscate inadatte a 

svolgere una funzione agricola-produttive. Una restante porzione di territorio, limitrofa al suolo antropizzato, 

possiede invece un valore agricolo moderato.  

 

Tavola 8 – valore agricolo dei suoli 

   
Fonte: modello procedurale Metland - ERSAF 

 
 
Nel comune di Colle Brianza sono stati rilevate diverse tipologie di allevamenti zootecnici, che nel corso degli 

ultimi anni hanno avviato un’attività. 

«Tali dati si riferiscono alle indagini svolte dall’ASL di Lecco e forniscono un quadro complessivo delle diverse 

tipologie di allevamenti che nel corso degli anni si sono riscontrate nel comune di Colle Brianza, pertanto la 

presente indicazione non rappresenta lo stato attuale». 

 

Gli allevamenti rilevati dall’ASL fino a gennaio 2011 sono i seguenti: 

- allevamenti di ovicaprini (22 aziende); 

- allevamenti equini (14 aziende); 

- allevamenti suini (14 aziende); 

- allevamenti bovini (19 aziende); 
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nonché allevamenti apistici (18 aziende), allevamenti avicoli (1 azienda) e di conigli (1 azienda). 

Nelle immagini sotto riportate, sono stati localizzati gli allevamenti all’interno del territorio comunale 

 

Tavola 9 – allevamenti zootecnici 

  
Ovicaprini Equidi 

  
Suini Bovini 

 

Fonte: elaborazione IDEA su dati ASL Lecco 

 

Si precisa che nel territorio di Colle Brianza non sono presenti ambiti estrattivi, aree dismesse, da bonificare 

e/o bonificate, siti contaminati e aree di cantiere. 

Per quanto concerne gli allevamenti, i PUA, POA e rispettivi piani semplificati non è stato possibile recuperare 

tale documentazione, in ogni caso si sottolinea che gli Ambiti di ricucitura perequata
5
 non producono 

interferenze con terreni di tipo agricolo». 

«Le indagini condotte nell’ambito del PGT relative alla dotazione di servizi pubblici, ovvero attrezzature e servizi 

pubblici o di interesse pubblico o generale tra cui la presenza di verde attrezzato, ha permesso di avere una 

stima dell’aspetto quantitativo. Esso risulta, nel complesso, abbastanza soddisfacente, ad accezione della 

dotazione delle attrezzature scolastiche e del verde attrezzato di quartiere. La localizzazione delle aree a 

standard di interesse generale è alquanto frammentata, ma soprattutto disomogenea.  

Uno degli obiettivi del PGT concerne la creazione di un sistema articolati di spazi pubblici connesso ad un 

efficiente sistema di servizi. Infatti, nonostante siano presenti numerosi sentieri di interesse storico-

naturalistico, purtroppo non vi è un collegamento che possa connettere e integrare il verde urbano (molto 

scarso) con il sistema paesistico ambientale del territorio di notevole pregio
6
. 

 

 

                                                                 
5
 Per i dettagli si veda il capitolo 10 - Valutazione delle linee d’azione e degli ambiti di trasformazione del PGT 

6
 In proposito si veda la Tavola del Piano dei Servizi del PGT in scala 1:5.000 
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In sintesi 

 

INDICATORE 

Uso del suolo 

Superficie urbanizzata/superficie comunale (2007) 

Consumo di suolo (1999-2007) 

Superficie Agricola Urbanizzata (SAU) 

«Valore agricolo dei suoli» 

Localizzazione e tipologia degli allevamenti zootecnici 

FONTI INFORMATIVE E BIBLIOGRAFICHE 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Lecco, 2008 

GEOportale di Regione Lombardia 

ERSAF 

DUSAF 1.1 e 2.1 

ASL della provincia di Lecco 
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 Natura e Biodiversità 
 

Il comune di Colle Brianza si sviluppa interamente su pendici montane, in gran parte coperte da una fitta 

vegetazione formata per lo più da boschi cedui e castagneti, sulle quali sono stati ricavati ampi spazi terrazzati 

in prossimità dei centri abitati. In particolare il versante ovest, vicino alla frazione di Bestetto, risulta 

maggiormente terrazzato e meno boscato, poiché caratterizzato da numerose attività agricole. 

Nella zona più pianeggiante del territorio comunale, tra la frazione di Nava e Ravellino, vi sono campi adibiti a 

coltivazioni e zone a pascolo. 

 

a) Aree protette 

Il comune di Colle Brianza è inserito in un contesto ambientale di scala vasta ricco di parchi regionali, Siti di 

Interesse Comunitario (SIC), Zone di Protezione Speciale (ZPS), Parchi Locali di Interesse Sovracomunale (PLIS). 

Il territorio del comune di Colle Brianza non è interessato da Siti appartenenti alla rete Natura 2000, non è 

dunque soggetto, ai sensi della normativa vigente, a Valutazione di incidenza. 

Il comune risulta invece direttamente interessato solo dal PLIS San Genesio. 

 

Tavola 10 – il sistema delle aree protette 

 
Fonte: elaborazione IDEA su dati DUSAF 2.1 

 

Il PLIS - non ancora istituito - si estende per circa 3.361,50 ettari di superficie nei comuni di Comuni di Airuno, 

Brivio, Castello Brianza, Colle Brianza, Dolzago, Ello, Galbiate, Garlate, Oggiono, Olgiate Molgora, Olginate, 

Santa Maria Hoè, e Valgreghentino. Il parco presenta differenti usi del suolo: boschi, seminativi, terrazzamenti 

coltivati a vite e a gelsi. 
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d) Aree boscate 

I territorio coperti da boschi svolgono un’importante funzione dal punto di vista bioecologico, naturalistico, e 

protettivo in quando riducono il rischio di dissesto idrogeologico, proteggendo il suolo dall’erosione,  

migliorando la regimazione delle acque e la stabilità del territorio. 

L’estensione della superficie boscata nel comune di Colle Brianza è pari a 636,4 ha (su una superficie territoriale 

complessiva di 837,3ha). Si può pertanto desumere che circa il 76% del territorio comunale è ricoperto da 

boschi di differenti tipologie: boschi di latifoglie, boschi misti e cespuglieti. 

Il comune di Colle Brianza possiede quindi un esteso patrimonio boschivo, il quale costituisce, e potrebbe 

costituire, una risorsa plurifunzionale (ecologica, paesistica, energetica, produttiva, turistico-ricreativa) per il 

territorio. Di seguito si riportando i dettagli relativi alle estensioni territoriali e alla localizzazione all’interno del 

comune. 

 

Tabella 9 – estensione territoriale e tipologia delle aree boscate presenti nel comune di Colle Brianza 

TIPOLOGIA Estensione (ha) 

boschi di latifoglie a densità media e alta governati a ceduo 630 

boschi misti a densità media e alta governati a ceduo 3 

cespuglieti con presenza significativa di specie arbustive alte ed arboree 3 

cespuglieti in aree di agricole abbandonate 0,4 

Tavola 11 – aree boscate 

 
Fonte: elaborazione IDEA su dati DUSAF 2.1 

e) Rete Ecologica Regionale e Rete Ecologica Provinciale  

Regione Lombardia ha istituito -con la deliberazione n. 8/10962 del 30 dicembre 2009- la Rete Ecologica 

Regionale (RER), quale infrastruttura prioritaria del Piano Territoriale Regionale, nonché strumento di indirizzo 

e orientamento per la pianificazione provinciale e comunale. 

La RER ha l’obiettivo di assicurare adeguati livelli di biodiversità vegetazionale e faunistica, attraverso la tutela e 

la riqualificazione di biotopi e aree di particolare interesse naturalistico. 

Il territorio del comune di Colle Brianza è inserito all’interno del disegno della RER, in particolare rientra 

interamente tra gli elementi di primo livello della RER, nei quali è necessario evitare: 

 la riduzione dei varchi di rilevanza regionale; 

 l’eliminazione degli elementi presenti di naturalità;  

 l’inserimento nelle “aree di trasformazione” previste dai PGT.  
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Tavola 12 – Rete Ecologica Regionale 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Fonte: elaborazione IDEA su dati Rete Ecologica Regionale, 2009 
 

Il PTCP della provincia di Lecco
7
 ha definito la Rete Ecologica Provinciale (REP), quale strumento di supporto alla 

pianificazione per la limitazione degli effetti legati alla frammentazione del territorio e all’antropizzazione.  

Osservando la cartografia della REP riferita a Colle Brianza, possiamo constatare che il comune rientra per la 

quasi totalità del suo territorio nella categoria dei sistemi nodali primari. Tale categoria – definita dal PTCP – 

comprende le “aree di significativo valore naturalistico e dalla potenzialità a stabilire rilevanti connessioni 

funzionali con la matrice o con zone di importanza ecologica esterne al territorio provinciale”
8
. Il territorio 

urbanizzato viene classificato come sorgente di pressione, a cui sono affiancate aree con elementi naturali 

marginali, caratterizzate da un estremo valore naturalistico determinato dalla residualità di tali ambiti. 

 

Tavola 13 – Rete Ecologica Provinciale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Fonte: Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Lecco, monografia F – Rete ecologica provinciale 

                                                                 
7
La variante di adeguamento del PTCP di Lecco alla L.R. 12/2005 è stata adottata con delibera di Consiglio Provinciale n. 49 

del 24 luglio 2008. L’approvazione definitiva è avvenuta con delibera di Consiglio Provinciale n. 7 marzo 2009 
8
Tratto dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Lecco, monografia F – Rete ecologica 
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In sintesi 

 

INDICATORE 

Superficie aree protette  

Superficie aree boscate 

Rapporto con RER e REP 

FONTI INFORMATIVE E BIBLIOGRAFICHE 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Lecco, 2008 

GEOportale di Regione Lombardia 

DUSAF 1.1 e 2.1 

Rete Ecologica Regionale 
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 Viabilità e traffico 

La conformazione morfologica e altimetrica del comune di Colle Brianza fa si che il territorio risulti lontano 

dalle principali arterie di traffico. L’asse stradale principale è la SP 58 che attraversa l’intero territorio 

comunale, lungo la parte pianeggiante, partendo dal comune di Santa Maria Hoè fino a raggiungere Villa 

Vergano e Galbiate, permettendo il collegamento con la città di Lecco. L’estensione della rete viaria locale 

risulta piuttosto contorta e poco agevole ma adeguata al limitato sviluppo dell’urbanizzato, che si colloca 

principalmente lungo gli assi stradali.  

 

Tavola 14 – il sistema infrastrutturale 

 
Fonte: elaborazione IDEA su dati GEOportale di Regione Lombardia 

 

La SP58 si estende all’interno del comune di Colle Brianza per circa 3 km, le strade comunali invece si 

estendono per circa 14 km. Nel territorio comunale non vi sono piste ciclabile, nonostante ciò la mancanza di 

traffico e la conformazione del territorio (unica nel territorio Lecchese), lo rendono una delle mete preferite dai 

ciclisti. 

Il comune di Colle Brianza è servito da 2linee di trasporto pubblico su gomma: 

- LINEA D84 (Ravellino - Olgiate Molgora)  

- LINEA D55 (Lecco – Oggiono-Annone)  

Le indagini condotte da ISTAT nel 1991
9
(che si prendono in considerazione a titolo informativo, anche se ormai 

troppo datate per costituire un reale riferimento per orientare le scelte del piano), hanno individuato i mezzi 

principali utilizzati dagli abitanti di Colle Brianza per effettuare gli spostamenti. In proposito possiamo 

distinguere 2 tipologie di spostamenti: 

1) casa-lavoro 

 

 

 

2) casa-scuola 

 
 

Fonte: ISTAT, 1991 

                                                                 
9
Desunte dal Piano Territoriale di Coordinamento Provincia della provincia di Lecco, 2008 
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Dai grafici sopra riportati si evince che l’automobile è il mezzo principale utilizzato dagli abitanti di Colle Brianza 

per recarsi sul posto di lavoro, la situazione invece cambia quando la destinazione è la scuola, gli studenti infatti 

si appoggiano alle linee di trasporto pubblico. Il treno è poco utilizzo questo perché il territorio comunale di 

Colle Brianza non è servito da alcuna linea ferroviaria, inoltre risultano complessi i collegamenti per 

raggiungere la rete ferroviaria. Ad esempio le linee Milano-Lecco-Sondrio e Como-Molteno-Lecco sono servite 

dalle vicine stazioni di: Airuno, Olgiate Molgora, Oggiono, per raggiungere le quali è necessario percorrere 

diversi chilometri con il mezzo privato. 

 

 

 

 

 

In sintesi 

 

INDICATORE 

Estensione della rete viaria 

FONTI INFORMATIVE E BIBLIOGRAFICHE 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Lecco, 2008 

ISTAT, 1991 
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 Clima acustico 

Il piano di classificazione acustica del comune di Colle Brianza è stato redatto nel mese di ottobre 2003, «il 

comune si impegnerà a mettere a disposizione di ARPA e degli enti interessanti copia del PZA» 

In data 23/09/2003 è stata effettuata una campagna di misure fonometriche per rilevare i livelli delle sorgenti 

sonore presenti e ottenere dati in merito al clima acustico del territorio comunale nelle differenti parti del 

territorio. 

 

Di seguito si riporta la localizzazione dei rilevamenti e i risultati ottenuti durante le misurazioni 

Punto di misura Posizione Descrizione Leq (A) in dBA L25 in dBA 

1 Piazza Roma  Davanti al Municipio 61,6 51,6 

2 Via Lariana  Davanti la fabbrica tessile 42,1 32,1 

3 Via Lecco  - 65,1 57,7 

4 Via Europa  Frazione di Giovenzana 57,6 48,4 

5 Via Manzoni  Frazione Cagliano 43 34,5 

6 Via Como  Angolo di Via Lavatoio 57 49,6 
 

Le indagini eseguite hanno determinato la classificazione acustica del territorio comunale, individuando tre 

classi. Nella III classe rientrano le principali sorgenti di emissione sonora, ovvero i tracciati viari (via Milano, via 

Lecco e via Como) e le aree produttive, anche se quest’ultime hanno evidenziato un livello contenuto di 

emissioni sonore. Le zone antropizzate e quelle naturali prossime ai centri abitati sono state inserite nella 

classe II.  

Infine nella I classe, ovvero quella da tutelare maggiormente, è compreso il territorio sopra i 700m di quota con 

caratteri paesaggistici e ambientali elevati. Come è possibile dedurre dalla cartografia sotto riportata circa il 

70% del territorio comunale rientra nella II classe, il 26% nella prima e infine il 4% nella classe III. 

 

Tavola 15 – localizzazione punti di misura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

Fonte: Piano di classificazione acustica del territorio comunale di Colle Brianza, 2003 
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Tavola 16 – classi di zonizzazione acustica del territorio comunale (2003) 

 
Fonte: Piano di classificazione acustica del territorio comunale di Colle Brianza, 2003 

 

 

 

 

 

 

In sintesi 

 

INDICATORE 

Livelli di emissioni sonora 

Superficie del territorio comunale in classe I, II e III 

FONTI INFORMATIVE E BIBLIOGRAFICHE 

Piano di classificazione acustica del territorio comunale di Colle Brianza, 2003 
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 Paesaggio e beni culturali 
 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Lecco distingue il territorio di sua 
competenza in Unità di paesaggio, ovvero “grandi ambiti territoriali, contraddistinti da peculiari caratteri fisico-
morfologici e storico-culturali in grado di conferire loro una precisa fisionomia e una riconoscibile identità”. 

Il territorio comunale di Colle Brianza rientra in due unità di paesaggio differenti: 

1) I rilievi pedemontani, caratterizzata da rilievi con quote non superiori a poche centinaia di metri, di 
formazione terziaria, di forte valenza paesistica. In questi ambiti il paesaggio è caratterizzata da notevoli 
beni storico-architettonici, quali chiese, santuari e ville. La conformazione morfologica del territorio rende 
difficoltosa la messa a coltura diversanti che, a tratti, si fanno ripidi e scoscesi. Il bosco in queste aree è 
dominante 

2) La collina e i laghi morenici, connotata da nuclei insediativi di ridotte dimensioni organizzati attorno agli 
edifici storici emergenti (castelli, monasteri, ville), nonché da lembi di boscaglia localizzate sulle scarpate, 
sulle cime delle colline e lungo i corsi d’acqua. Il paesaggio è caratterizzato inoltre da schiere di terrazzi che 
risalgono i colli. 

 
Tavola 17 – le unità di paesaggio

10
 

 
Fonte: Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della provincia di Lecco, 2008 

Il PTCP della provincia di Lecco ha provveduto inoltre a definire gli ambiti a prevalente valenza paesistica, il 

comune di Colle Brianza è caratterizzato da: 

 ambito C1 di interesse sovra-provinciale, nel quale sono compresi i boschi e le foreste, tutelati per legge ai 
sensi dell’art. 142 comma 1, lettera g, del D. Lgs. 22.1.2004, n. 42; 

 ambito C2 di interesse provinciale ,nel quale vi sono le aree ritenute di importanza strategica per il 
mantenimento dei valori paesistici e naturalistici del territorio lecchese (prati e pascoli non compresi in 
ambiti agricoli; aree a vegetazione naturale non arborea; colture a seminativo e legnose agrarie, non 
comprese in ambiti agricoli, ricadenti all’interno della Matrice naturale e dei Sistemi nodali primari e 
secondari della Rete Ecologica; affioramenti rocciosi). 

I due ambiti si estendono su una superficie di 705 ha (l’ambito C1 si estende per 625 ha, mentre l’ambito C2 
per 80 ha), ovvero per circa l’83% del territorio comunale. 
 
Nella cartografia sotto riportata, si evidenziano inoltre i percorsi storico e paesaggisti e i diciannove punti 
panoramici localizzati in diverse zone del comune. 
 
 

                                                                 
10

 Si segnala che il confine comunale di Colle Brianza dovrà essere aggiornato negli strumenti di pianificazione sovraordinati in seguito alle 

modifiche avvenute nel mese di giugno 2012 
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Tavola 18 – gli ambiti a prevalente valenza paesistica (art. 60 PTCP Lecco) 

 
Fonte: Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della provincia di Lecco, 2008 

 

Nel territorio comunale sono presenti inoltre numerosi beni storico-architettonici. 

Denominazione Località 

Campanone di Brianza  Brianza 

Cascina Cornera  

Chiesa di S. Antonio da Padova Pie' castello 

Chiesa di S. Martino Bestetto 

Chiesa di San Bernardo Campsirago 

Chiesa di San Materno Cagliano 

Chiesa parrocchiale della purificazione Ravellino 

Chiesa parrocchiale di S. Michele Nava 

Chiesa parrocchiale di San Donnino Giovenzana 

Chiesetta della confraternita sconsacrata Giovenzana 

Lavatoio Ravellino 

Lavatoio  Pie' castello 

Lavatoio Giovenzana 

Lavatoio Cagliano 

Lavatoio Campsirago 

Monastero di S. Genesio  

Nucleo di Campsirago Campsirago 

Santuario della Madonna del sasso Cagliano 

Villa Bassetti  

Fonte: Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della provincia di Lecco, 2008 

 

In sintesi 

 

INDICATORE 

Presenza ambiti a valenza paesistica e beni storico-architettonici 

FONTI INFORMATIVE E BIBLIOGRAFICHE 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Lecco, 2008 
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 Energia 
 

a) Consumi energetici 

A livello comunale non è presente una documentazione relativa ai consumi energetici finali, gli unici dati 

disponibili si riferiscono alle certificazioni energetiche degli edifici fino ad oggi protocollati. 

I dati sotto riportati denotato un incremento del numero di edifici certificati nonché un miglioramento 

nell’ultimo anno della classe di rendimento nel rispetto dei limiti di efficienza energetica più restrittivi. 

 

Tabella 10 – registro degli edifici certificati (anno 2008, 2009 e 2010)  

 

anno n° edifici certificati classe  anno n° edifici certificati classe 

2008 

4 C 

2010 

EPh 

2 E 1 A 

2 F 8 B 

6 G 1 D 

totale 14  2 E 
   14 G 

2009 

2 C ETc 

5 E 10 A+ 

1 F 6 A 

7 G 6 B 

EPh11 1 C 

3 G 3 G 

ETc12 totale 26  

3 A+    

totale 18     
Fonte: dati comunali 

 

 

b) Produzione di energia da Fonti Energetiche Rinnovabili (FER) 

Osservando la cartografia sotto riportata si evince che nel territorio della provincia di Lecco la maggior parte 

degli impianti fotovoltaici è concentrata nella zona meridionale e pianeggiante della provincia. 

Il comune di Colle Brianza ha una produzione di energia da impianti fotovoltaici decisamente esigua (5 KW), 

pertanto occorre valutare maggiormente la possibilità di integrare negli edifici, soprattutto se di nuova 

edificazione, gli impianti fotovoltaici.  

 

«Nel 2009, in località Campsirago, è stato predisposto un impianto di produzione di energia elettrica da fonte 

solare con una potenza complessiva richiesta per la connessione in immissione di 2,94 kW.  La potenza richiesta 

in prelievo è di 10kW. » 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                 
11

fabbisogno energetico per la climatizzazione invernale dell'immobile e la classe energetica ad esso associato. 
12

fabbisogno energetico per la climatizzazione estiva dell'immobile e la classe energetica ad esso associato 
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Tavola 19 – potenza impianti fotovoltaici per comune nella provincia di Lecco 

 
Fonte: Piano Energetico Provinciale, 2009 

 

 

In sintesi 
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Numero degli attestati di certificazione protocollati 
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 Rifiuti 

a) produzione e gestione dei rifiuti urbani e assimilati 

Nel comune di Colle Brianza è attivo un centro di raccolta comunale in Via Ripamonti, presso il cimitero di Nava 

– Ravellino. La gestione del centro di raccolta viene effettuata dal comune di Colle. La raccolta dei rifiuti 

avviene a domicilio e presso la piattaforma ecologica sopra menzionata. «Secondo i dati di ARPA Lombardia la 

produzione procapite giornaliera di rifiuti urbani nel comune di Colle Brianza è di 1,06kg (anno:2010, 

popolazione: 1.762). La percentuale di recupero di materia, come definito nella D.G.R. 10619/2009, del comune 

di Colle Brianza è del 60,8%. È possibile inoltre calcolare anche il recupero di energia diretto e quello dovuto ai 

“secondi destini”, ovvero vengono conteggiati i quantitativi dei rifiuti decadenti dal pretrattamento dei rifiuti 

urbani indifferenziati inviati a termoutilizzazione, tale percentuale è, in entrambi i casi, del 28,1%. In totale il 

recupero di materia ed energia è dell’88,9%.
13

»  

Di seguito si riporta l’indagine sui rifiuti relativa all’anno 2007, 2008, 2009, 2010 e 2011. 

 

Tabella 11 – scheda riassuntiva in merito all’attività di raccolta dei rifiuti urbani (2007, 2008, 2009) 

Materiali avviati a smaltimento 
Dato 2007 

(Tonn/Anno) 

 

Dato 2008 
(Tonn/Anno) 

 

Dato 2009 
(Tonn/Anno) 

 

«Dato 2010 
(Tonn/Anno)» 

 

«Dato 2011 
(Tonn/Anno)» 

 

Abitanti
14

 1.695 1.708  1.735 1.762 1.756 

Raccolta non differenziata   

Rifiuti urbani non differenziati 220,6 223,8 190,6 189,5 184,9 

Raccolta differenziata   

Carta e cartone 56,6 60,0 52,5 54,2 48,2 

Apparecchiature elettroniche fuori 

uso 
3,0 3,3 6,8 

8,6 10,6 

Apparecchi fuori uso contenenti 

clorofluorocarburi 
2,3 1,7 3,3 1,6 2,5 

Batterie 0,2 0,3 10,2 0,1 1,5 

Metallo - - 9,3 12,5 11,5 

Rifiuti biodegradabili 45,7 52,6 85,9 110,9 113,8 

Rifiuti ingombranti 73,1 71,0 50,8 50,2 50,9 

Rifiuti urbani non specificati - 0,15 - - 0,5 

Imballaggi in carta e cartone   14,3 18,2 26 

Imballaggi in materiali misti 34,2 38,0 36,2 31,6 - 

Imballaggi metallici - - 2,8 - - 

Imballaggi in vetro 78,0 73,7 76,4 68,2 77,5 

Rifiuti urbani non pericolosi 74,4 77,2 109,4 149,2 71,9 

Rifiuti urbani pericolosi 0,05 0,05 0,1 0,8 0,08 

TOTALE 588,1 601,8 648,6 695,6 599,88 

Fonte: MUD 2007, 2008, 2009, 2010 e 2011 del comune di Colle Brianza 

 

Confrontando i dati precedentemente proposti con gli obiettivi di raccolta differenziata fissati dalla normativa 

comunitaria e recepiti nel nuovo Testo Unico in materia ambientale (D. Lgs. n.152/2006 articolo 205) e nella 

legge finanziaria 2007, possiamo affermare che la percentuale di raccolta differenziata rientra nei limiti di legge 

previsti.  

                                                                 
13

 Fonte: Rapporto sullo stato dell’ambiente in Lombardia, 2010-2011 
14

 Fonte: GeoDemo ISTAT per gli anni 2007, 2008, 2009 e 2010, uffici comunali per l’anno 2011 



 

 

 

 

56 
 

COLLE Brianza  |  Rapporto Ambientale della VAS  

I limiti stabiliti impongono una quota minima di raccolta differenziata (RD), in particolare prevedono entro il 31 

dicembre 2009 una quota di almeno il 50%, entro il 31 dicembre 2011 del 60% e, infine, entro il 31 dicembre 

2012 del 65%. La percentuale di raccolta differenzia al 2010 nel comune di colle Brianza è del 63,2%.
15

 Il dato 

critico riguarda invece l’incremento di rifiuti prodotti. Tra il 2008 e il 2010 vi è stato un incremento di circa 60 

tonnellate di rifiuti, in prevalenza rifiuti urbani non pericolosi e rifiuti biodegradabili, a fronte di un incremento 

esiguo della popolazione. 

 

Grafico 5 – produzione totale di rifiuti (2007, 2008, 2009, 2010, 2011) in tonnellata 

 
Fonte: MUD 2008, 2009, 2010 del comune di Colle Brianza 

 

I rifiuti prodotti vengono smaltiti in differenti impianti, alcuni dei quali localizzati nei dintorni del comune di 

Colle Brianza, altri invece situati in altre province lombarde. 

 

Tabella 12 – destinazione dei rifiuti e quantità (anno 2009) 

 
Localizzazione sito per lo 

smaltimento 
Tipo rifiuto 

Quantità conferita nell’anno 
2009 (Kg) 

1 Calco (LC) 

Tubi fluorescenti 60 

Batterie 1.525 

Apparecchi fuori uso contenenti 
clorofluorocarburi 

2.520 

Oli e grassi commestibili 625 

Imballaggi 85 

Vernici, inchiostri, adesivi e resine 182 

Toner  114 

Componenti rimosse da apparecchiature 
fuori uso 

35 

Apparecchiature elettroniche fuori uso 10.624 

2 Lomagna (LC) 
Imballaggi in carta e cartone 10.415 

Carta e cartone 48.220 

3 Dolzago (LC) Metallo 11.500 

4 Verderio inferiore (LC) 

Legno 3.120 

Imballaggi in materiali misti 27.670 

Imballaggi in carta e cartone 15.620 

5 Valmadrera (LC) 

Residui della pulizia stradale 12.710 

Imballaggi in vetro 77.548 

Rifiuti biodegradabili 184.540 

                                                                 
15

 Fonte: Rapporto sullo stato dell’ambiente in Lombardia, 2010-2011 

0

200

400

600

800

2007 2008 2009 2010 2011



 

 

 

 

57 
 

COLLE Brianza  |  Rapporto Ambientale della VAS  

Legno 27.780 

Metallo 11.500 

Rifiuti urbani non specificati altrimenti 500 

medicinali 283 

Rifiuti urbani non differenziati 184.901 

6 Merate (LC) 
Rifiuti misti dell’attività di costruzione e 
demolizione 

71.820 

7 Montemurlo (PR) Abbigliamento 4.553 

8 Perego (LC) Rifiuti ingombranti 50.950 
Fonte: MUD 2011 del comune di Colle Brianza 

 

In sintesi 

 

INDICATORE 

Percentuale di raccolta differenziata 

Produzione totale di rifiuti 

«Produzione procapite giornaliera di rifiuti urbani 

Percentuale di recupero energia e materia» 

FONTI INFORMATIVE E BIBLIOGRAFICHE 

Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti, 2008 (adozione) 

Modello Unico di Dichiarazione (MUD) del comune di Colle Brianza, anni 2008, 2009, 2010 

Legambiente, dossier “comuni ricicloni”, anno 2010 

Rapporto sullo Stato dell’Ambiente in Lombardia, ARPA 2010-2011 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

58 
 

COLLE Brianza  |  Rapporto Ambientale della VAS  

 Attività produttive e insediamenti a rischio di incidente rilevante (RIR) 
 

La Direttiva Regionale Grandi Rischi (D.G.R. n. 15496 del 5 dicembre 2003) chiede di definire i rischi chimico- 

industriali connessi ad attività industriali e produttive che possono determinare incidenti a persone, cose e 

ambiente, all’esterno degli insediamenti. Gli impianti in questione sono gli stabilimenti industriali a Rischio di 

Indicente Rilevante ai sensi del D.Lgs. 334/99. 

Nella provincia di Lecco sono presenti 14 aziende a RIR, localizzate prevalentemente nella fascia centro-

meridionale della provincia. Nel comune di Colle Brianza non vi sono insediamenti RIR, nemmeno nei comuni 

confinanti. «Non sono inoltre presenti aziende insalubri di 1° e 2° classe, ai sensi del RD 1256/34 e Decreto del 

Ministero della Sanità del 5.09.1994.» 

Di seguito si riportano i dettagli degli stabilimenti e la localizzazione su cartografia. 

 

Tavola 20 - localizzazione Stabilimenti a Rischio di Incidente Rilevante (RIR) 

 

 
Fonte: elaborazione IDEA su dati Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della provincia di lecco, 2008 

 
«Le attività produttive presenti nel territorio di Colle Brianza sono le seguenti: 

- Contardi srl (via Milano 21), produzione di articoli da laboratorio in vetro e produzione di componenti in 

vetro per l'industria; 

- Soleneon srl (via Lariana), produzione di insegne luminose; 

- Pizzagalli sas (via Cantù 24), torneria meccanica.» 

 

 

 

 

 

COMUNE NOME RIR TIPOLOGIA 

Bulciago 
Tevapfc Industria farmaceutica 

S.I.T.A.B. Spa. 
Stabilimento chimico o 
petrolchimico 

Calolziocorte 
Fusi Galbusera 
&Bolis Oscar snc 

Zincatura elettrolitica 

Cesana Brianza Petrolcarbo SpA 
Deposito oli minerali, 
travaso e deposito GPL 

Civate 
Galvanotecnica 
civatese 

Galvanotecnica 

Costa Masnaga Puricelli Srl 
Stabilimento chimico o 
petrolchimico 

Lecco 

Logaglio S.p.A. Deposito di tossici 

Petrolcarbo S.r.l. 
Trattamento 
combustibili liquidi, 
carburanti 

Fiocchi Munizioni 
Produzione cartucce e 
munizioni 

Monte Marenzo Bettini 
Produzione ceramica 
per uso tecnico e 
industriale 

Nibionno S.I.T.A.B. P.E.SpA. 
Stabilimento chimico o 
petrolchimico 

Olginate P.RI.MAT. S.p.A. Galvanotecnica 

Osnago ITALFINISH 
Trattamenti e finiture 
metalli 

Valmadrera 
Aerosol Service 
Italiana Srl 

Industria farmaceutica 
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In sintesi 

 

INDICATORE 

Tipologia e localizzazione insediamenti a rischio di incidente rilevante 

FONTI INFORMATIVE E BIBLIOGRAFICHE 

Piano di Emergenza Comunale, 2010 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della provincia di lecco, 2008 
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 Radiazioni non ionizzanti 
 

Dal catasto regionale degli impianti per radio telecomunicazioni risultano installati sul territorio comunale di 

Colle Brianza 9 impianti radiobase e 1 impianto micro celle (ovvero impianto di telefonia per la copertura 

cittadina o lungo strade). Gli impianti radio sono concentrati in 4 punti del territorio comunale come si può 

vedere nell’immagine cartografica sotto riportata. 

Tavola 21 – impianti radio e micro celle 

 
Fonte: elaborazione IDEA su dati ARPA Lombardia 

 

Si rilevano inoltre 2 linee elettriche di differente potenza, nella cartografia sotto riportata si evidenziano i 

tracciati con le relative fasce di rispetto, definite dal Decreto 29 maggio 2008 - Approvazione della metodologia 

di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti. 

Tavola 22 – i tracciati degli elettrodotti e le relative fasce di rispetto 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: elaborazione IDEA su dati ARPA Lombardia 
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In sintesi 

 

INDICATORE 

Localizzazione e potenza degli impianti 

FONTI INFORMATIVE E BIBLIOGRAFICHE 

Rapporto sullo Stato dell’Ambiente ARPA 2008-09 

GEOportale di Regione Lombardia 
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5.3.Carta delle valenze ambientali  

 

I risultati del Quadro Conoscitivo (QC) dello stato dell’ambiente e del territorio di Colle Brianza vengono 

utilizzati a supporto delle scelte di governo del territorio del piano, in particolare nell’individuazione degli 

obiettivi di sostenibilità e nella fase di valutazione degli ambiti di trasformazione.  In proposito viene 

elaborata una cartografia di supporto all’attività di pianificazione nella quale vengono sintetizzati le 

valenze, vulnerabilità e criticità del territorio comunale. La carta dei Valori ambientali, elaborata 

attraverso la sovrapposizione di differenti layer tematici riferiti alle componenti ambientali indagate nel 

QC, restituisce in forma sintetica e immediata l’insieme delle informazioni di carattere ambientale, 

descrivendo lo stato qualitativo delle diverse componenti.  

È opportuno precisare che tale cartografia intende fornire delle indicazione di supporto alla valutazione 

delle scelte del PGT, non ha quindi valenza prescrittiva e pertanto non si configura come una carta dei 

vincoli. 

La carta delle valenze ambientali ha dunque le seguenti finalità:  

- selezionare le alternative di localizzazione degli ambiti di trasformazione; 

- evidenziare eventuali criticità delle porzioni di territorio interessati dagli ambiti di trasformazione; 

- verificare gli effetti sulle componenti ambientali conseguenti all’attuazione delle scelte del 

Documento di Piano su tutto il territorio comunale; 

- identificare le azioni di mitigazione e compensazione degli impatti delle trasformazioni, in particolare 

in riferimento alle componenti ambientali maggiormente critiche. 

 

La carta delle valenze ambientali viene elaborata in ambiente GIS attraverso la funzione di 

Mapoverlay, ovvero mediante la sovrapposizione di numerosi layer tematici (poligonali, lineari e 

puntuali) ai quali viene attribuita una lettera (da A a D) sulla base della valenza paesistico-

ambientale. 

Per facilitare la classificazione del territorio, si è associato ad ogni lettera un punteggio, di 

conseguenza il grado complessivo di valenza ambientale, per ciascuna porzione di territorio, è dato 

dalla sommatoria dei punteggi attribuiti ai diversi layer. 

La distribuzione dei punteggi è la seguente: 

A = molto alto (10 punti) 

B = alto (8 punti) 

C = medio (5 punti) 

D = basso (3 punti) 

E = molto basso (-3 punti) 

 

L’intero territorio comunale viene dunque suddiviso in celle di dimensione 10m x 10m, le quali raccolgono 

le informazioni e i punteggi dei diversi layer, nonché la sommatoria finale. Attraverso il comando Identify -

disponibile sulle piattaforme di visualizzazione ArcReader -  è pertanto possibile accedere a un database di 

informazioni territoriali. I tematismi utilizzati per realizzare la cartografia si riferiscono a elementi quali 

l’uso del suolo, il reticolo idrico, la copertura vegetazionale, i caratteri pedologici, il paesaggio e i beni di 

carattere storico, culturale, architettonico e percettivo/identitario, nonché ad aspetti che determinano 

pressione sull’ambiente e sulla salute umana (elettrodotti, zonizzazione acustica,…). 

Di seguito si riportano nel dettaglio i tematismi utilizzati per l’elaborazione della carta delle valenze 

ambientali. 
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Layer tematici 

Classi  

A = molto alto (10 punti) 

B = alto (8 punti) 

C = medio (5 punti) 

D = basso (3 punto) 

E = molto basso (-3 punti) 

 
 

1 – risorse naturali 

Elementi Ambito  Fonte Classe 

Corso d’Acqua naturale secondario: T. Bevera  e 

T. Gandaloglio e Molgora, fasce rispetto 150m 

(art. 142 Dlg 42/04) 

areale 
GEOportale 

Regione Lombardia 
 

A 

Sorgenti Buffer 10m 
GEOportale 

Regione Lombardia 
 

A 

Rete ecologica 

provinciale
[nota1]

:  

sistemi nodali primari 

areale PTCP Provincia di Lecco 

B 

elementi naturali marginali C 

zona tampone  B 

aree di riequilibrio ecologico C 

sorgenti areali di pressione D 

Rete ecologica 

regionale: 
elementi di primo livello areale 

Rete Ecologica 

Regionale 
A 

 

 

2 – paesaggio e patrimonio storico-culturale 

Elementi Ambito  Fonte Classe 

Beni ed elementi storico-architettonici 

(art. 10 Dlg 42/04) 

buffer 10m 
PTCP provincia di Lecco 

A 

buffer 100m B 

Ambiti a prevalente 

valenza paesistica 

(art.60 PTCP Lecco) 
[nota2]

 

C1 – ambiti 

paesaggistici di 

interesse sovra-

provinciale 
areale PTCP provincia di Lecco 

B 

C2 – ambiti 

paesaggistici di 

interesse 

provinciale 

B 

Percorsi storico-paesistico buffer 10 m PTCP provincia di Lecco A 

Punti panoramici buffer50 m PTCP provincia di Lecco A 

Bellezze di insieme (art. 136 Dlg 42/04)
 

areale PTCP provincia di Lecco A 
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3 – suolo e sottosuolo (copertura, morfologia, caratteri) 

Elementi Ambito  Fonte Classe 

Seminativi semplici 2111 

areale DUSAF 2.1 (2007) 

D 

Prati permanenti 2311 - 2312 B 

Aree boscate 31111 - 31311 A 

Cespuglieti 3241-3242 B 

Frane lineari 

areale 

 

GEOportale 
Regione Lombardia 

 

A 

Aree franose A 

Aree soggette a crolli, franosità e 

sprofondamenti 
A 

Scarpata morfologica 
alta A 

bassa B 

Classe IV - Suoli con molte limitazioni che 
restringono la scelta delle colture agrarie e 
richiedono specifiche pratiche agronomiche 

areale 

GEOportale 

Regione Lombardia 

Land 

CapabilityClassification 
[nota3]

 

B 

Classe VI - Suoli con limitazioni molto forti; il 
loro uso è ristretto al pascolo e al bosco. 

B 

Classe VII - Suoli con limitazioni severe; il loro 
uso è ristretto al pascolo poco produttivo e al 
bosco di protezione. 

B 

Fattibilità geologica 
Classe 3 areale Studio geologico 

Colle Brianza 2011 

B 

Classe 4 areale A 

Vicinanza all’urbanizzato (100m) areale - D 

Lontananza dall’urbanizzato areale - C 

Aree degradate areale PGT Colle Brianza  

 

 

4 – Sicurezza e tutela 

Elementi Ambito  Fonte Classe 

Zonizzazione acustica 

Classe 1 

areale 
Piano classificazione 

acustica di Colle Brianza 

B 

Classe 2 C 

Classe 3 C 

Fasce di rispetto cimiteriale
[nota4]

 Buffer 200 m PRG Colle Brianza C 

Fasce di rispetto allevamenti zootecnici
[nota5]

 Buffer 100 m ASL Lecco C 

Depuratore
[nota6]

 Buffer 100 m 
GEOportale 

Regione Lombardia 
E 

Elettrodotti con 

relative distanze di 

rispetto
[nota7]

 

Linea 400KV Buffer 28m 
GEOportale 

Regione Lombardia 
E Linea 220KV 

Buffer 18m 
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_________________________________________________________________________________________ 
Note: 
1 
Sistemi Nodali primari - Sistemi complessi caratterizzati dalla netta prevalenza di aree di significativo valore naturalistico, tra loro continue, 
e dalla potenzialità a stabilire rilevanti connessioni funzionali con la matrice o con zone di importanza ecologica esterne al territorio 
provinciale. Presentano dimensioni e grado di diversificazione delle unità ecosistemiche sufficienti a garantire la vitalità della maggior parte 
delle specie animali e vegetali sensibili alla frammentazione ed ai disturbi indotti da essa.  
Elementi Naturali marginali- Biotopi/ecotoni naturali di ridotte dimensioni o a carattere puntiforme, interclusi nella matrice 
antropogenica. Comprendono ambiti di estremo valore naturalistico, accresciuto dal loro carattere di residualità. Per le specie più tolleranti 
al disturbo antropico e meno sensibili al processo di frammentazione possono fungere da aree di appoggio e rifugio. 
Zone tampone- Settori territoriali contraddistinti da una forte eterogeneità strutturale, si interpongono tra le core areas(precedenti punti 
A. B. e C.) e le zone a maggiore artificializzazione, costituendo un elemento di protezione e mitigazione dei fattori di pressione antropica. 
Gli ambiti naturali presenti al loro interno possono svolgere un ruolo determinante per la ricolonizzazione di superfici antropizzate e per la 
dispersione di organismi. 
Aree di riequilibrio ecologico - Superfici agricole intensive comprese in ambiti ad elevato livello di frammentazione ed artificializzazione, 
con limitate possibilità di riconnessione funzionale ai principali elementi della rete. Possono essere oggetto di interventi di 
rinaturalizzazione e di pratiche gestionali tali da mantenere un discreto livello di qualità ambientale, costituendo elementi di importanza a 
scala locale. 
 
2 
Ambiti a prevalente valenza paesistica di interesse sovra-provinciale (C1) comprendono i boschi e le foreste, tutelati per legge ai sensi 
dell’art. 142 comma 1, lettera g, del D. Lgs. 22.1.2004, n. 42.  
Ambiti a prevalente valenza paesistica di interesse provinciale (C2) comprendono aree ritenute di importanza strategica per il 
mantenimento dei valori paesistici e naturalistici del territorio lecchese (prati e pascoli non compresi in ambiti agricoli; aree a vegetazione 
naturale non arborea; colture a seminativo e legnose agrarie, non comprese in ambiti agricoli, ricadenti all’interno della Matrice naturale e 
dei Sistemi nodali primari e secondari della Rete Ecologica; affioramenti rocciosi). 
 
3 
Fonte ERSAL. Le classi derivano dall’aggregazione dai fattori limitanti principali dell’ambiente considerato, ovvero morfologia (pendenza); 
clima (limitazioni climatiche con indice composto quota+esposizione); erosione (secondo metodi Corine e USLE); rischio inondazione (da 
Fasce fluviali PAI)franosità (elaborazione statistica su selezione frane superficiali Banca Dati regionale). 
 
4 
RD 1265/1934 art. 338 
 
5 
«Nella carta delle valenze ambientale sono state inserite anche le fasce di rispetto degli allevamenti zootecnici, seppur di ridotte 
dimensioni e per lo più di tipo familiare, in quanto costituiscono degli elementi di attenzione. La redazione di studi di approfondimento e 
dettaglio è rimandata alla fase attuativa del Piano. » 
 
6 
«D. Lgs. 152/2006» 
 
7 
«Decreto 29 maggio 2008 - Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti.» 
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Il metodo utlizzato è 
l'algoritmo di Jenks
(Natural Breaks). Esso si
costruisce massimizzando
le differ enze tra le cl assi  e 
minimizzando le differ enze
all'interno delle stesse.
Le 5 classi sono state
calcolate sulla base delle
discontnui tà pi ù si gni ficacve
nella distribuzione di
frequenza.

Stefano Pareglio
Manuela Panzini
Silvia Ronchi

COLLE BRIANZA   |   CARTA DELLE VALENZE AMBIENTALI

scala 1 : 5.000

Legenda

alto
medio
basso
molto basso
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5.4.Sistema delle criticità/opportunità  

Sulla base delle risultanze emerse dal quadro conoscitivo ambientale e sulla base della SWOT riferita 

la Sistema territoriale metropolitano e del Sistema pedemontano del Piano Territoriale Regionale 

(PTR) a cui il comune di Colle Brianza appartiene, si propone una individuazione di criticità e 

opportunità del territorio in analisi. 

Figura 7 – i sistemi territoriali del PTR 

 

Di seguito si elencano i punti di forza/debolezza/opportunità/minacce (solo quelli almeno 

parzialmente coerenti con il territorio in analisi) della SWOT del PTR del Sistema metropolitano 

(contrassegnato con il simbolo *) e del Sistema pedemontano. 

Punti di forza 

­ Abbondanza di risorse idriche* 

­ Prossimità di molti Parchi regionali e aree protette* 

­ Presenza di fattori di attrazione turistica di rilievo* 

­ Presenza di parchi di considerevoli dimensioni e di grande interesse* 

­ Presenza di una realtà paesaggistica di valore, centri storici con una propria identità culturale* 

­ Attrattività per la residenza data la vicinanza ai grandi centri della pianura 

­ Vicinanza tra opportunità lavorative dell’area metropolitana e ambiti che offrono una migliore 

qualità della vita 

­ Varietà dei paesaggi: elevata attrazione per la residenza e il turismo 

­ Presenza in un territorio collinare di ricchezza paesaggistica con piccoli laghi morenici, di ville 

storiche con grandi parchi e giardini, antichi borghi integrati in un paesaggio agrario ricco di 

colture adagiato su morbidi rilievi 

­ Valorizzazione turistica in rete di aree di pregio naturalistico, paesaggistico e culturale 

 

Punti di debolezza 

- Spostamenti nelle aree periurbane fondati prevalentemente sul trasporto su gomma* 

- Mancanza di una visione di insieme e difficoltà di coordinamento tre enti locali per la 

pianificazione di area vasta* 



 

 

 

 

67 
 

COLLE BRIANZA  |  Rapporto Ambientale della VAS  

- Diffusione produttiva e tessuto caratterizzato da aziende di piccole dimensioni che non 

facilita ricerca e innovazione* 

- Bassa qualità degli insediamenti e dell’edificazione recente, dal punto di vista formale, 

funzionale e della vivibilità* 

- Edificazione diffusa a bassa densità, che porta all’erosione di aree verdi, a parco, agricole e di 

pregio* 

- Dispersione degli insediamenti residenziali e produttivi sul territorio 

- Frammentazione delle aree di naturalità 

 

Opportunità Criticità 

­ Presenza di aree di pregio paesistico e 
ambientale: morfologia del territorio molto 
differenziata (aree di tipo sub pianeggiante, 
pianeggiante e pedemontano) 

­ Basso livello di urbanizzazione (9,2% del 
territorio comunale) 

­ Rispetto dei limiti di norma sia per il 
monossido di carbonio (CO) che per i gas 
climalteranti 

­ Buona qualità complessiva delle 
componenti ambientali 

­ Vicinanza alle città di Milano e Lecco: 
attrattività di funzioni residenziali 

­ Presenza di centri e nuclei storici ben 
definiti 

­ Presenza di numerosi elementi (architettura 
religiosa e civile) di valore storico e 
architettonico 

­ Presenza di un articolato sistema di torrenti 
e sorgenti da valorizzare 

­ Possibilità di diversificare l’attività agricola 
(nell’ottica di salvaguardarla) attraverso la 
produzione di biomassa da destinare alla 
produzione di energia da fonti rinnovabili 

­ Valorizzazione dei sentieri e delle antiche 
mulattiere e messa a sistema degli elementi 
di valore paesaggistico, storico e ambientale 
(beni storico-architettonici, strade e punti 
panoramici, aree boscate, terrazzamenti, …) 

­ Buon livello di rifiuti conferiti in maniera 
differenziata 

­ Assenza di RIR, anche nei comuni 
contermini 

 

­ Possibili pressioni insediative dovute alla 
vicinanza dei centri urbani maggiori e 
all’attrattività del paesaggio 

­ Superamento dei limiti normativi rispetto al 
PM10, Ozono ossidi di Azoto(anche se rilevati 
al di fuori dei confini comunali) 

­ Qualità delle acque del Torrente Bevera non 
del tutto buone, classificato come “ambiente 
alterato o inquinato” 

­ Scarsa accessibilità attraverso il trasporto 
pubblico 

­ Mancanza di una rete di percorsi ciclabili 
anche in connessione con la rete 
sovracomunale 

­ Scarsa valorizzazione dei corsi d’acqua e 
delle sorgenti, con anche rischio di 
contaminazione 

­ Scarsa produzione di energia da fonti 
rinnovabili 
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6|   Analisi della programmazione e della pianificazione sovracomunale e di settore: 
coerenza esterna 
 

“Per il reperimento delle informazioni necessarie il Documento di Piano e il Rapporto Ambientale si 

avvalgono in via prioritaria di dati ed elaborazioni reperibili nei sistemi informativi di livello 

sovracomunale, finalizzando il quadro delle conoscenze alla determinazione delle dinamiche in atto, 

delle maggiori criticità del territorio e delle sue potenzialità. 

Facendo riferimento agli obiettivi di rilevanza ambientale dei piani territoriali sovraordinati, il 

Rapporto Ambientale del PGT deve in particolare evidenziare: 

a) le modalità di recepimento e di adeguamento alle peculiarità del territorio comunale 

b) l’integrazione con gli obiettivi specifici di interesse locale 

c) la coerenza delle azioni e degli interventi di piano.”  

(Regione Lombardia, DGR 6420 del 27/12/2007, Determinazione della procedura per la valutazione 

ambientale di piani e programmi, Allegato 1A:Modello metodologico procedurale e organizzativo 

della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS). DOCUMENTO DI PIANO – PGT) 

In ottemperanza a quanto stabilito dagli “Indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani e 

programmi” della Regione Lombardia, si elencano di seguito i piani e programmi sovraordinati e di 

settore, che verranno analizzati ai fini dell’analisi atta a confrontare gli obiettivi di livello regionale e 

provinciale con gli obiettivi proposti dal Documento di Piano. 

È un’attività peculiare della VAS, quella di garantire la coerenza del piano, in particolare dal punto di 

vista ambientale. In prima battuta occorre far emergere le eventuali contraddizioni tra gli obiettivi 

generali identificati nel Documento di Piano e:  

• politiche, piani e programmi di differente livello di governo del territorio (regionale e provinciale), 

oppure:  

• politiche, piani e programmi del medesimo livello, ma appartenenti a settori o ad Enti differenti.  

La valutazione di coerenza esterna ha dunque il compito di analizzare il contesto programmatico al 

fine di verificare la conformità tra gli obiettivi perseguiti dal PGT con quelli dei piani/programmi di 

livello superiore, e dei piani di settore di livello comunale. 

Il sistema degli obiettivi del documento di piano del PGT di Colle Brianza verrà confrontato con i 

seguenti strumenti di pianificazione: 

- Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) 

- Piano Territoriale Regionale (PTR) 

- Piano Paesaggistico Regionale (PPR) 

- Piano Regionale per la Qualità dell’Aria (PRQA) 

- Piano regionale di Tutela e Uso delle Acque (PTUA) 

- Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 

- Piano Energetico Regionale (PER) 

- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

- «Piano Cave Provinciale (PCP)» 

- «Programma di Sviluppo Turistico del Sistema Turistico Lago di Como» 

- Piano Provinciale per la Gestione dei Rifiuti (PPGR) 
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- Piano di Indirizzo Forestale (PIF) 

- Piano Faunistico Venatorio (PFV) della Provincia di Lecco 

- «Piano Ittico Provinciale» 

- Piano d’ambito ATO 

- Piano Energetico della Provincia di Lecco 

- «Piano Provinciale Rete Ciclabile» 

- Piani regolatori dei Comuni limitrofi: Ello, Galbiate, Valgreghentino, Airuno, Olgiate Molgora, 

Santa Maria Hoè, Castello di Brianza, Dolzago 

 

A livello comunale e di settore: 

- Studio Geologico 

- Piano di Zonizzazione Acustica 

- Piano di Emergenza Comunale 

All’interno del capitolo verranno inoltre evidenziati i contenuti specifici, in termini di obiettivi e 

vincoli, riferiti al territorio di Colle Brianza presenti all’interno degli strumenti di pianificazione sopra 

elencati. 
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6.1 Politiche, piani e programmi sovraregionali e regionali 

PIANO DI ASSETTO IDROGEOLOGICO (PAI)  

Il “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico” (PAI) - adottato con Deliberazione del Comitato 

istituzionale n. 18 del 26 aprile 2001 e relativo DPCM del 24 maggio 2001 - è lo strumento di 

pianificazione ordinaria di bacino per la difesa del suolo dal rischio idraulico e idrogeologico. Nel PAI 

confluiscono i contenuti (aggiornati e integrati) degli strumenti di pianificazione approvati in 

precedenza: 

- Piano stralcio per la realizzazione degli interventi necessari al ripristino dell’assetto idraulico, alla 

eliminazione delle situazioni di dissesto idrogeologico e alla prevenzione dei rischi idrogeologici 

nonché per il ripristino delle aree di esondazione - PS 45 

- Piano Stralcio delle Fasce Fluviali - PSFF 

- Piano straordinario per le aree a rischio idrogeologico molto elevato - PS 267 

Apportando, ove necessario, le precisazioni e gli adeguamenti atti a garantire il carattere interrelato 

e integrato proprio del piano di bacino. Il PAI intende assicurare la difesa del suolo dal dissesto di 

natura idraulica e idrogeologica e la tutela degli aspetti ambientali a esso connessi. L'ambito 

territoriale di riferimento è costituito dall'intero bacino idrografico del fiume Po e si applica a tutti i 

Comuni, completamente o parzialmente, compresi nell’ambito di competenza dell’Autorità di bacino 

del fiume Po. I contenuti del Piano si articolano in interventi strutturali (opere), relativi all’assetto di 

progetto delle aste fluviali, dei nodi idraulici critici e dei versanti, e misure non strutturali (norme di 

uso del suolo e regole di comportamento). 

Gli obiettivi generali del PAI sono i seguenti: 

- garantire un livello di sicurezza adeguato sul territorio 

- conseguire un recupero della funzionalità dei sistemi naturali (anche tramite la riduzione 

dell’artificialità conseguente alle opere di difesa), il ripristino, la riqualificazione e la tutela delle 

caratteristiche ambientali del territorio, il recupero delle aree fluviali a utilizzi ricreativi 

- conseguire il recupero degli ambiti fluviali e del sistema idrico quale elemento centrale 

dell’assetto territoriale del bacino idrografico 

- raggiungere condizioni di uso del suolo compatibili con le caratteristiche dei sistemi idrografici e 

dei versanti, funzionali a conseguire effetti di stabilizzazione e consolidamento dei terreni e di 

riduzione dei deflussi di piena. 

La parte normativa regolamenta le condizioni d’uso del suolo secondo criteri di compatibilità con le 

situazioni a rischio e detta disposizioni per la programmazione dell’attuazione del Piano stesso. 

Le linee di intervento strategiche perseguite dal Piano riguardano: a) la messa in sicurezza dei centri 

abitati e delle infrastrutture; b) la salvaguardia delle aree naturali di esondazione dei corsi d'acqua; c) 

la limitazione degli interventi artificiali di contenimento delle piene; d) gli interventi di laminazione 

controllata; e) gli interventi diffusi di sistemazione dei versanti; f) la manutenzione delle opere di 

difesa, degli alvei e del territorio montano; g) la riduzione delle interferenze antropiche con la 

dinamica evolutiva degli alvei e dei sistemi fluviali. 

Contenuti specifici riferiti al comune di Colle Brianza 

Il PAI si riferisce esclusivamente ai corsi d’acqua della rete idrografica principale, pertanto non vi 

sono indicazioni in merito al territorio comunale di Colle Brianza in quanto non è interessato da 

ambiti fluviali. 
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PIANO TERRITORIALE REGIONALE (PTR) 

La Regione Lombardia, con l’approvazione della “Legge per il governo del territorio” (L.R. n. 12 del 11 

marzo 2005), individua il Piano Territoriale Regionale (PTR) quale “atto fondamentale di indirizzo agli 

effetti territoriali, della programmazione di settore della Regione e di orientamento della 

programmazione e pianificazione dei comuni e delle province”. 

Il PTR costituisce dunque il principale quadro di riferimento per le scelte territoriali degli Enti Locali. Il 

Consiglio Regionale ha adottato il PTR con deliberazione n.874 del 30 luglio 2009. 

Il PTR ha natura ed effetti di piano territoriale paesaggistico (art. 19), persegue gli obiettivi, contiene 

le prescrizioni e detta gli indirizzi di cui all’art.143 del D. Lgs. 42/2004. Le prescrizioni attinenti alla 

tutela del paesaggio contenute nel PTR sono cogenti per gli strumenti di pianificazione dei comuni e 

sono prevalenti sulle disposizioni difformi eventualmente contenute negli strumenti di pianificazione 

(art. 76). 

Il PTR individua un articolato sistema di obiettivi, formato da 3 macro-obiettivi, riconducibili a quelli 

di sostenibilità definiti dalla Comunità Europea, i quali prevedono: 

1) il rafforzamento della competitività dei territori della Lombardia, dove per competitività si 

intende il miglioramento della produttività relativa ai fattori di produzione; 

2) il riequilibrio del territorio regionale, mediante lo sviluppo di un sistema policentrico e di nuove 

relazioni tra i sistemi città-campagna in grado di ridurre le marginalità e la distribuzione delle 

funzioni su tutto il territorio in modo da garantire la parità di accesso a infrastrutture, 

conoscenza e servizi pubblici; 

3) la protezione e valorizzazione delle risorse della regione, intese come l’insieme delle risorse 

ambientali, paesaggistiche, economiche, culturali e sociali da preservare e valorizzare anche in 

qualità di fattori di sviluppo. 

 

Contenuti specifici riferiti al comune di Colle Brianza 

Il PTR individua sei Sistemi territoriali atti a rappresentare le potenzialità e le opportunità della 

Lombardia e affrontare le criticità.  

Figura 8 – i sistemi territoriali del PTR 
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Il comune di Colle Brianza rientra nel Sistema territoriale pedemontano, il quale prevede i seguenti 

obiettivi: 

1) Tutelare i caratteri naturali diffusi attraverso la creazione di un sistema di aree verdi collegate tra 

loro (reti ecologiche); 

2) Tutelare sicurezza e salute dei cittadini attraverso la riduzione dell'inquinamento ambientale e la 

preservazione delle risorse; 

3) Favorire uno sviluppo policentrico evitando la polverizzazione insediativa; 

4) Promuovere la riqualificazione del territorio attraverso la realizzazione di nuove infrastrutture 

per la mobilità pubblica e privata; 

5) Applicare modalità di progettazione integrata tra infrastrutture e paesaggio; 

6) Tutelare e valorizzare il paesaggio caratteristico attraverso la promozione della fruibilità turistico-

ricreativa e il mantenimento dell'attività agricola; 

7) Recuperare aree e manufatti edilizi degradati in una logica che richiami le caratteristiche del 

territorio pedemontano; 

8) Incentivare l'agricoltura e il settore turistico-ricreativo per garantire la qualità dell' ambiente e 

del paesaggio caratteristico; 

9) Valorizzare l'imprenditoria locale e le riconversioni produttive garantendole l'accessibilità alle 

nuove infrastrutture evitando l'effetto "tunnel" 

 

Figura 9 – polarità di sviluppo individuate dal PTR 

 
 

Colle Brianza infine non risulta interessato da polarità di sviluppo emergenti si trova però al centro di 

3 poli storici: la conurbazione di Bergamo, i poli della fascia prealpina e il polo della Brianza. 

 

Possibili indicazioni per il DP 

Ad una prima analisi si suggerisce che gli obiettivi del PTR che potrebbero essere recepiti dal sistema 

degli obiettivi del PGT, opportunamente calibrati sul territorio comunale, sono: 

 Tutelare i caratteri naturali diffusi attraverso la creazione di un sistema di aree verdi collegate tra 

loro (reti ecologiche);  

 Applicare modalità di progettazione integrata tra infrastrutture e paesaggio; 
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 Tutelare e valorizzare il paesaggio caratteristico attraverso la promozione della fruibilità turistico-

ricreativa e il mantenimento dell'attività agricola; 

 Recuperare aree e manufatti edilizi degradati in una logica che richiami le caratteristiche del 

territorio pedemontano; 

 Incentivare l'agricoltura e il settore turistico-ricreativo per garantire la qualità dell' ambiente e 

del paesaggio caratteristico. 
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PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (PPR) 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR), in applicazione dell’art. 19 della l.r. 12/2005, ha natura ed effetti 

di piano territoriale paesaggistico ai sensi della legislazione nazionale (Dlgs.n.42/2004) .  

Gli obiettivi generali del Piano Paesaggistico Regionale sono: 

 la conservazione dei caratteri che definiscono l’identità e la leggibilità dei paesaggi della 

Lombardia, attraverso il controllo dei processi di trasformazione, finalizzato alla tutela delle 

preesistenze e dei relativi contesti; 

 il miglioramento della qualità paesaggistica e architettonica degli interventi di trasformazione del 

territorio; 

 la diffusione della consapevolezza dei valori del paesaggio e la loro fruizione da parte dei 

cittadini. 

Contenuti specifici riferiti al comune di Colle Brianza 

Il territorio regionale è stato suddiviso in 6 unità tipologiche di paesaggio, corrispondenti alle grandi 

articolazioni dei rilievi.  

Il comune di Colle Brianza rientra nella fascia collinare, e in particolare nel Paesaggio degli anfiteatri e 

delle colline moreniche. Tale ambito territoriale “possiede un suo intrinseco pregio ambientale pur 

conoscendo in passato altrettante, seppur meno dirompenti, fasi di sfruttamento antropico…il 

connubio fra le modificazioni di antica data e lo scenario naturale a offrirle i massimi valori estetici”. 

Gli indirizzi di tutela da perseguire riguardano: 

­ il ripristino di situazioni ambientali deturpate da cave e manomissioni in genere; 

­ la salvaguardia dei lembi boschivi sui versanti e sulle scarpate collinari, i prati aridi di crinale, i 

luoghi umidi, i siti faunistici, la presenza, spesso caratteristica, di alberi, di gruppi di alberi di forte 

connotato ornamentale (cipresso, ulivo); 

­ la tutela del paesaggio agrario, presente spesso con la viticoltura praticata sui terreni a terrazzo o 

su ripiani artificiali. 

Oltre a tale suddivisione sono stati individuati 23 ambiti geografici, ovvero porzioni di territorio 

caratterizzati da riconoscibile identità legata a vicende storiche, tradizioni collettive e caratteri fisici 

unitari. Colle Brianza si trova al centro dell’ambito denominato “Brianza orientale” e del Canturino. 

 

Figura 10 – unità di paesaggio del PTR 
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Nella cartografia relativa agli ambiti paesaggistici degradati e compromessi e a rischio di 

degrado/compromissione, il comune di Colle Brianza rientra nell’area di frangia destrutturata, che 

corrisponde al territorio periurbano costituito da piccoli e medi agglomerati e dalla presenza di spazi 

aperti urbanizzati, dove si rileva una forte alterazione/cancellazione dell’impianto morfologico 

preesistente e la sostituzione con un nuovo assetto privo di valore paesistico ed eco sistemico. 

 

Figura 11 – ambiti paesaggistici 

 
 

Possibili indicazioni per il DP 

Ad una prima analisi gli obiettivi del PTR che potrebbero essere recepiti dal sistema degli obiettivi del 

PGT, opportunamente calibrati sul territorio comunale, sono: 

­ la conservazione dei caratteri che definiscono l’identità e la leggibilità dei paesaggi della 

Lombardia, attraverso il controllo dei processi di trasformazione, finalizzato alla tutela delle 

preesistenze significative e dei relativi contesti; 

­ il miglioramento della qualità paesaggistica e architettonica degli interventi di trasformazione del 

territorio; 

­ la diffusione della consapevolezza dei valori paesistici e la loro fruizione da parte dei cittadini; 

­ la salvaguardia dei lembi boschivi sui versanti e sulle scarpate collinari, i prati aridi di crinale, i 

luoghi umidi, i siti faunistici, la presenza, spesso caratteristica, di alberi, di gruppi di alberi di forte 

connotato ornamentale (cipresso, ulivo); 

­ la tutela del paesaggio agrario, presente spesso con la viticoltura praticata sui terreni a terrazzo o 

su ripiani artificiali. 

 

 
 
 
 
 
 
 

Ambiti del sistema metropolitano 

lombardo con forte presenza di aree 

di frangia destrutturate 
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PIANO REGIONALE PER LA QUALITÀ DELL’ARIA (PRQA) 

Il Piano Regionale di Qualità dell’Aria, approvato con D.G.R. n. 35196/1998, è finalizzato a tutelare la 

qualità dell’aria dell’intera Regione Lombardia, fornendo indicazioni sulle aree in cui vi è la necessità 

di azioni di emergenza, sulla dislocazione ottimale dei sistemi di monitoraggio e sui modelli 

previsionali capaci di valutare l'evoluzione di episodi di inquinamento acuto. Il PRQA ha le seguenti 

finalità: 

- ricognizione e organizzazione a sistema di tutte le informazioni utili per rappresentare lo stato e le 

tendenze della pressione ambientale generata dalle emissioni in atmosfera da attività antropiche 

a livello regionale; 

- ricognizione degli strumenti (politiche di regolazione/autorizzazione, monitoraggio, 

incentivazione) utilizzati o utilizzabili per controllare queste pressioni; 

- previsione dell'evoluzione della pressione sull'ambiente, agli orizzonti temporali del 2005 e del 

2010, in funzione di mutamenti strutturali dei principali settori responsabili dell'inquinamento 

atmosferico: trasporti, energia, riscaldamento domestico, impianti di termodistruzione dei rifiuti; 

- individuazione di aree con caratteristiche omogenee dal punto di vista della pressione ambientale 

e valutazione della criticità di questa pressione ai fini dell'assegnazione di priorità ai vari 

interventi; 

- sviluppo di strumenti e metodi per migliorare la capacità di previsione e controllo. 

 

Gli obiettivi specifici del PRQA sono: 

- dislocazione ottimale dei sistemi di monitoraggio; 

- rilevazione in tempo reale dello stato di qualità dell'aria; 

- controllo delle concentrazioni di inquinanti in aria; 

- indicazione di modelli previsionali capaci di valutare l'evoluzione di episodi di inquinamento 

acuto; 

- confronto immediato tra valori rilevati e valori limite prestabiliti per gli inquinanti in atmosfera; 

- stima dell'evoluzione dello stato di qualità dell'aria; 

- indicazione delle aree più esposte alla necessità di azioni di emergenza; 

- prevenzione di situazioni che possono arrecare danno alla salute delle persone e all'ambiente; 

- individuazione di provvedimenti finalizzati a mantenere lo stato di qualità dell’aria nei limiti 

prestabiliti; 

- verifica dell'efficacia dei provvedimenti adottati e previsioni di azioni di supporto; 

- ridurre delle emissioni di gas serra; 

- utilizzo di combustibili efficienti ed a bassa emissione; 

- ricorso a politiche di tariffazione del parcheggio e di vigilanza sulle soste in ambito urbano; 

- evoluzione naturale del parco auto; 

- interventi di fluidificazione del traffico; 

- applicazione della BAT (migliore tecnologia disponibile) in tutti i settori; 

- utilizzo di sistemi di abbattimento ad alta efficienza; 

- captazione emissioni da discariche e recupero energetico; 

- incremento del recupero energetico, ricavandolo per un 50% da biomasse; 

- sviluppo/incremento del teleriscaldamento. 
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Rispetto al Piano Regionale di Risanamento dell’Aria (PRRA) redatto nel 1995, il PRQA risulta essere 

uno strumento innovativo con un grado maggiore di approfondimento delle seguenti tematiche: a) 

criteri per la definizione delle aree critiche; b) inquinanti considerati; c) settori di intervento. 

 

Contenuti specifici riferiti al comune di Colle Brianza 

La mappa complessiva del livello di criticità ambientale, elaborata a seguito delle indagini riferite a 

singoli inquinanti (NO2, SO2, CO, Polveri NMCOV, O3) suddivide i comuni lombardi in 4 classi: 

classe intervallo           stato ambientale 

   1< 20                           buono stato ambientale 

   220-30                        preservazione dello stato ambientale 

   330-35                        risanamento ambientale 

   435-60                        risanamento ambientale 

Il comune di Colle Brianza rientra nella seconda classe – preservazione dello stato ambientale. 

 

Figura 12 – classificazione livello di criticità ambientale 

 

 
 

Successivamente, la regione Lombardia con la DGR del 2 agosto 2007 n. 5290, ha elaborato una 

nuova suddivisione del territorio regionale in 3 macro categorie: 

 

ZONA A 
        Agglomerati urbani (A1) 
        Zona Urbanizzata (A2) 
 
ZONA B 
        Zona di pianura 
 
ZONA C 
        Area prealpina e appenninica (C1) 
        Zona alpina 
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Il comune di Colle Brianza rientra nella zona A2, definita come “area a minore densità abitativa ed 

emissiva rispetto alla zona A1”. L’ambito territoriale in questione viene classificato come zona di 

risanamento. 

 

Possibili indicazioni per il DP 

Obiettivi: 

­ indicazione delle aree più esposte alla necessità di azioni di emergenza; 

­ individuazione di provvedimenti finalizzati a mantenere lo stato di qualità dell’aria nei limiti 

prestabiliti 

Azioni/strategie:  

­ individuazione di aree di compensazione ambientale 
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PIANO REGIONALE DI TUTELA E USO DELLE ACQUE (PTUA) 

Ai sensi dell’art. 44 del D.Lgs.152/2006 le Regioni devono provvedere a redigere il Piano stralcio per 

la Tutela delle Acque sulla base degli obiettivi fissati a scala di bacino e delle priorità d’intervento 

fissate dall’Autorità di bacino, alle quali devono attenersi i Piani di Tutela delle Regioni padane. Con 

l’art. 45 della L.R. 26/03 il Piano di gestione del bacino idrografico individua lo stato di qualità delle 

acque superficiali e sotterranee, gli obiettivi di qualità ambientale, gli obiettivi per specifica 

destinazione delle risorse idriche e le misure integrate dal punto di vista quantitativo e qualitativo 

per la loro attuazione. Tale strumento è costituito dall’Atto di Indirizzi, approvato dal Consiglio 

regionale con deliberazione 28 luglio 2004, n.1048, e dal Programma di Tutela e Uso delle Acque 

(PTUA), approvato con D.G.R. 29 marzo 2006 n. 8/2244, con il quale sono individuate le azioni, i 

tempi e le norme di attuazione per il raggiungimento degli obiettivi contenuti nell’Atto di Indirizzi.  

Gli obiettivi di qualità da perseguire per i corpi idrici fanno riferimento a una pluralità di indirizzi, 

formulati a scala diversa, in una visione organica e integrata, tra cui: scelte strategiche della Regione, 

obiettivi previsti dalla Direttiva Quadro 2000/60/CE e dal D.Lgs. 152/2006, nonché gli obiettivi definiti 

dall’Autorità di bacino del Fiume Po. 

I principali obiettivi strategici sono: 

- la tutela in modo prioritario delle acque sotterranee e dei laghi, per la loro particolare valenza 

anche in relazione all’approvvigionamento potabile attuale e futuro; 

- la destinazione alla produzione di acqua potabile e la salvaguardia di tutte le acque superficiali 

oggetto di captazione a tale fine e di quelle previste quali fonti di approvvigionamento dalla 

pianificazione; 

- l’idoneità alla balneazione per tutti i grandi laghi prealpini e per i corsi d’acqua loro emissari; 

- la designazione quali idonei alla vita dei pesci dei grandi laghi prealpini e dei corsi d’acqua aventi 

stato di qualità buono o sufficiente; 

- lo sviluppo degli usi non convenzionali delle acque, quali gli usi ricreativi e la navigazione, e la 

tutela dei corpi idrici e degli ecosistemi connessi; 

- l’equilibrio del bilancio idrico per le acque superficiali e sotterranee, identificando e 

intervenendo in particolare sulle aree sovra sfruttate. 

Contenuti specifici riferiti al comune di Colle Brianza 

Il comune di Colle Brianza non è interessato da grandi fiumi (il fiume Adda dista circa 2 km) ma 

possiede un ricco reticolo idrico, a tal fine si suggerisce che vengano recepiti nel PGT i seguenti 

obiettivi del PTUA: 

­ la destinazione alla produzione di acqua potabile e la salvaguardia di tutte le acque superficiali 

oggetto di captazione a tale fine e di quelle previste quali fonti di approvvigionamento dalla 

pianificazione; 

­ l’equilibrio del bilancio idrico per le acque superficiali e sotterranee, identificando e 

intervenendo in particolare sulle aree sovra sfruttate. 

 

Possibili indicazioni per il DP 

- azioni volte a tutelare le acque di falda in particolare dove la vulnerabilità è più alta 

- uso molteplice dell’acqua (ricreativo, didattico, sportivo, …) 

- indicazioni per AT con percentuali superfici permeabili in profondità 
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PIANO DI SVILUPPO RURALE (PSR) 

Il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della regione Lombardia è stato approvato dalla 

Commissione Europea il 19 settembre 2007 e rappresenta lo strumento con cui la Regione fissa gli 

interventi di sostegno al settore agricolo per il periodo 2007-2013. 

Uno degli aspetti innovativi rispetto al precedente periodo 2000-2006, riguarda l’individuazione di un 

sistema di programmazione che prevede la formulazione e articolazione della strategia di intervento 

dal livello comunitario, attraverso l’elaborazione di Orientamenti Strategici Comunitari, a quello 

nazionale, con il Piano Strategico Nazionale per arrivare poi alla definizione al livello territoriale 

regionale del Programma di Sviluppo Rurale. 

Le strategie di intervento su cui si focalizzata il PSR sono suddivise in 4 Assi: 

Asse 1 - Strategia dell’asse: favorire negli imprenditori agricoli la piena consapevolezza delle 

dinamiche di mercato ed una maggiore propensione all’innovazione ed integrazione di filiera. 

Gli obiettivi specifici con cui viene perseguita la strategia sono: 

 aumento delle capacità imprenditoriali e valorizzazione delle risorse umane che si realizza 

tramite le attività di formazione, consulenza, ammodernamento delle aziende, sostegno alla 

creazione e sviluppo delle imprese, formazione e informazione per la diversificazione 

dell’economia rurale e attuazione delle strategie di sviluppo locale e l’integrazione con le 

iniziative del Fondo Sociale Europeo; 

 valorizzazione dei giovani imprenditori che si realizza tramite l’aiuto per l’insediamento dei 

giovani agricoltori, il piano di sviluppo aziendale, la possibilità di utilizzare uno specifico 

pacchetto di misure, specifiche priorità e condizioni di favore da adottarsi nelle disposizioni 

attuative delle altre misure; 

 sviluppo delle infrastrutture per il miglioramento della competitività delle aziende che operano in 

montagna che si realizza tramite la realizzazione e manutenzione di opere di servizio e la tutela e 

riqualificazione del patrimonio rurale; 

 adeguamento delle infrastrutture irrigue e salvaguardia del territorio che si realizza tramite la 

razionalizzazione del sistema irriguo, la salvaguardia e sistemazione idraulica del territorio ed i 

pagamenti agro ambientali; 

 innovazione di processo e di prodotto e riconversione produttiva che si realizza tramite 

l’ammodernamento delle aziende, l’accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e 

forestali, la cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti e l’integrazione con le iniziative del 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale; 

 stimolo alla gestione associata dell’offerta agricola e le relazioni di filiera che si realizza tramite 

l’accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali, la cooperazione per lo 

sviluppo di nuovi prodotti e la modalità dei progetti concordati; 

 valorizzazione delle produzioni di qualità lombarde che si realizza tramite il sostegno agli 

agricoltori che partecipano ai sistemi di qualità alimentare e l’attività di informazione e 

promozione dei prodotti agroalimentari oltre che specifiche priorità da adottarsi nelle 

disposizioni attuative delle altre misure; 

 diffusione di processi produttivi e prodotti di qualità che si realizza tramite l’ammodernamento 

delle aziende, l’accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali, la 

cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, e il sostegno agli agricoltori che partecipano ai 
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sistemi di qualità alimentare e l’integrazione con le iniziative del Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale. 

Asse 2 - Strategia dell’asse: promuovere uno sviluppo agricolo e forestale sostenibile in armonia con 

la tutela della biodiversità, la valorizzazione del paesaggio e lo sviluppo di fonti energetiche 

rinnovabili. 

Gli obiettivi specifici con cui viene perseguita la strategia sono: 

 salvaguardia dell’agricoltura nelle aree svantaggiate di montagna che si realizza tramite le 

indennità compensative nonché specifiche priorità e condizioni di favore da adottarsi nelle 

disposizioni attuative delle altre misure; 

 realizzazione di sistemi verdi territoriali per la fitodepurazione e la creazione di corridoi ecologici 

che si realizza tramite gli aiuti agro ambientali; 

 realizzazione di sistemi verdi territoriali per conservare e migliorare l’ambiente e il paesaggio e il 

potenziamento della produzione di biomasse legnose in pianura che si realizzano tramite gli aiuti 

agroambientali, l’imboschimento dei terreni agricoli e non e l’integrazione con le iniziative del 

FESR; 

 massima diffusione di pratiche agricole a basso impatto che si realizza tramite gli aiuti 

agroambientali e la compensazione dei maggiori oneri obbligatori. 

 

Asse 3 - Strategia dell’asse: garantire la permanenza delle popolazioni rurali nelle aree svantaggiate 

attraverso il potenziamento del contributo dell’agricoltura al miglioramento della qualità della vita e 

la diversificazione dell’economia rurale per creare nuova occupazione. 

Gli obiettivi specifici con cui perseguire la strategia sono: 

 sostegno dello sviluppo integrato e multifunzionale delle attività agricole nelle zone rurali e in 

ritardo di sviluppo che si realizza tramite la diversificazione in attività non agricole, il sostegno 

alla creazione e allo sviluppo delle imprese, la tutela e riqualificazione del patrimonio rurale, 

l’attuazione delle strategie di sviluppo locale e l’integrazione con le iniziative del FESR; 

 sviluppo del turismo rurale e delle piccole attività imprenditoriali collegabili che si realizza 

tramite l’incentivazione di attività turistiche e l’integrazione con le iniziative del FESR; 

 sviluppo della produzione di energie da fonti rinnovabili ed i servizi connessi che si realizza 

tramite la diversificazione in attività non agricole; 

 attivazione di servizi essenziali a vantaggio della popolazione rurale e delle imprese locali che si 

realizza tramite l’uso integrato delle specifiche misure dell’Asse. 

Asse 4 - Strategia dell’asse: integrare gli aspetti agricoli nelle attività di sviluppo locale per accrescere 

l’efficacia e l’efficienza della governance locale e costruire la capacità locale di occupazione e 

diversificazione. 

Gli obiettivi specifici con cui viene perseguita la strategia sono: 

 l’integrazione degli aspetti agricoli nelle attività di sviluppo locale, che si realizza tramite la 

promozione di percorsi di sviluppo endogeno volti all’accrescimento della competitività del 

settore agricolo e forestale locale, alla valorizzazione dell’ambiente e dello spazio naturale, al 

miglioramento della qualità della vita e alla promozione della diversificazione delle attività 

economiche; 
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 il rafforzamento dei partenariati locali, che si realizza attraverso la promozione di progetti di 

cooperazione volti al rafforzamento della capacità progettuale e gestionale locale ed al 

superamento dell’isolamento delle aree rurali e l’attivazione di tutti gli strumenti necessari alla 

costruzione, implementazione, e corretta gestione dei piani di sviluppo locale selezionati, ed ad 

una piena animazione ed informazione della popolazione dei territori oggetto di intervento. 

Le aree rurali sono state definite prendendo come base le zone altimetriche di ciascuna provincia con 

l’esclusione dei comuni capoluogo, il territorio è stato classificato in 4 aree rurali così denominate: 

Zona A: Poli urbani 

Zona B: Aree rurali ad agricoltura intensiva specializzata 

Zona C: Aree rurali intermedie 

Zona D: Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo 

 

Contenuti specifici riferiti al comune di Colle Brianza 

Il comune di Colle Brianza rientra nella sezione “Poli urbani”, ovvero le aree nelle quali è prioritario 

ricercare nuove formule produttive e organizzative, tenendo conto delle necessità di riequilibrare 

territori nei quali l’attività agricola e l’ambiente sono compromessi dalla forte pressione competitiva 

di altre attività. Tra le varie opportunità si può evidenziare la diversificazione, orientata a fornire 

servizi alla popolazione urbana. 

Figura 13 – aree rurali lombarde 

 

 
 

Possibili indicazioni per il DP 

Obiettivi: 

­ sostegno dello sviluppo integrato e multifunzionale delle attività agricole nelle zone rurali e in 

ritardo di sviluppo che si realizza tramite la diversificazione in attività non agricole, il sostegno 

alla creazione e allo sviluppo delle imprese, la tutela e riqualificazione del patrimonio rurale; 

­ sviluppo del turismo rurale e delle piccole attività imprenditoriali collegabili che si realizza 

tramite l’incentivazione di attività turistiche; 

­ istituzione di un consorzio che orienti, formi e indirizzi i gestori delle aree boscate 

­ tutela suolo agricolo. 
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PIANO ENERGETICO REGIONALE (PER) 

Il Piano Energetico Regionale, approvato con D.G.R. n. 12467 del 21 marzo 2003, è lo strumento di 

pianificazione energetica all’interno del quale sono riportati gli obiettivi strategici e le linee 

d’intervento nell’ambito del settore energetico, i dati sui consumi di energia suddivisi per fonte 

energetica e gli scenari futuri. 

Gli obiettivi strategici principali del PER sono: 

1. ridurre il costo dell'energia per contenere i costi per le famiglie e per migliorare la competitività 

del sistema delle imprese; 

2. ridurre le emissioni climalteranti ed inquinanti, nel rispetto delle peculiarità dell'ambiente e del 

territorio; 

3. promuovere la crescita competitiva dell'industria delle nuove tecnologie energetiche; 

4. prestare attenzione agli aspetti sociali e di tutela della salute dei cittadini collegati alle politiche 

energetiche, quali gli aspetti occupazionali, la tutela dei consumatori più deboli ed il 

miglioramento dell'informazione, in particolare sulla sostenibilità degli insediamenti e sulle 

compensazioni ambientali previste. 

 

Per raggiungere tali obiettivi occorrono azioni coordinate su diverse linee di intervento, quali: 

- ridurre la dipendenza energetica della Regione, incrementando la produzione di energia elettrica 

e di calore con la costruzione di nuovi impianti ad alta efficienza; 

- ristrutturare gli impianti esistenti elevandone l’efficienza ai nuovi standard consentiti dalle 

migliori tecnologie; 

- migliorare e diversificare le interconnessioni con le reti energetiche nazionali ed internazionali in 

modo da garantire certezza di approvvigionamenti; 

- promuovere l’aumento della produzione energetica a livello regionale tenendo conto della 

salvaguardia della salute della cittadinanza; 

- riorganizzare il sistema energetico lombardo nel rispetto delle caratteristiche ambientali e 

territoriali e coerentemente con un quadro programmatorio complessivo; 

- ridurre i consumi specifici di energia migliorando l’efficienza energetica e promuovendo 

interventi per l’uso razionale dell’energia; 

- promuovere l’impiego e la diffusione capillare sul territorio delle fonti energetiche rinnovabili, 

potenziando al tempo stesso l’industria legata alle fonti rinnovabili stesse; 

- promuovere lo sviluppo del sistema energetico lombardo in congruità con gli strumenti 

urbanistici. 

 

Possibili indicazioni per il DP 

Obiettivi 

- promuovere l’impiego e la diffusione capillare sul territorio delle fonti energetiche rinnovabili, 

potenziando al tempo stesso l’industria legata alle fonti rinnovabili stesse. 

 

Azioni/strategie 

- incentivazione del risparmio energetico negli ambiti di trasformazione 

- individuazione di aree destinate a colture legnose per produzione biomassa in accordo con il PIF 
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6.2 Politiche, piani e programmi provinciali e tematici 
 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE (PTCP) 

La variante di adeguamento alla LR 12/2005 del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

(PTCP) della provincia di Lecco è stata approvata il 23 e 24 marzo 2009 dal Consiglio Provinciale con 

delibera n. 7. 

I principali temi affrontati nel processo di adeguamento sono le politiche relative alla conservazione e 

valorizzazione dello spazio rurale e degli ambiti agricoli strategici, la dimensione paesaggistica del 

PTCP (in particolare la tutela del paesaggio lariano) e l’efficienza dell’apparato produttivo 

manifatturiero. Inoltre è stata data particolare rilevanza alla diffusa pratica 

della sovracomunalità, che il PTCP indirizza la propria azione ricercando il coordinamento tra le 

pianificazioni dei comuni. 

 

Gli obiettivi specifici del PTCP sono i seguenti: 

1. Valorizzare le qualità paesistiche e culturali del territorio provinciale e la collocazione 

metropolitana della Città dei Monti e dei  Laghi Lecchesi – componente primaria dei Sistemi 

Territoriali Pedemontano e dei Laghi individuati dal Piano Territoriale Regionale (PTR) - come  vettore 

di riconoscimento dell’identità locale e come opportunità di sviluppo sostenibile del territorio;  

2. Confermare la vocazione manifatturiera della provincia di Lecco e sostenere i processi di 

innovazione (e di rinnovo) dell’apparato manifatturiero;  

3. Migliorare l’integrazione di Lecco e della Brianza nella rete urbana e infrastrutturale dell’area 

metropolitana;  

4. Favorire lo sviluppo di una mobilità integrata e più sostenibile;  

5. Migliorare la funzionalità del sistema viabilistico, specializzandone i ruoli in relazione alle diverse 

funzioni insediative servite (produzione, residenza, fruizione);  

6. Tutelare il paesaggio come fattore di valorizzazione del territorio e come vettore di riconoscimento 

e rafforzamento dell’identità locale;  

7. Conservare gli spazi aperti e il paesaggio agrario, qualificando il ruolo della impresa agricola 

multifunzionale e minimizzando il consumo di suolo nella sua dimensione quantitativa ma anche per i 

fattori di forma;   

8. Contrastare la tendenza ad un progressivo impoverimento della biodiversità e alla riduzione del 

patrimonio di aree verdi; 

9. Qualificare i tessuti edilizi incentivando lo sviluppo di nuove tecnologie bio-compatibili e per il 

risparmio energetico;  

10. Migliorare le condizioni di vivibilità del territorio;  

11. Garantire la sicurezza del territorio con particolare riferimento alla montagna;  

12. Promuovere i processi di cooperazione intercomunale e la capacità di auto-rappresentazione e 

proposta dei Sistemi Locali. 
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Contenuti specifici riferiti al comune di Colle Brianza 

I contenuti del PTCP riferiti al territorio di Colle Brianza riguardano: 

1) quadro strutturale, contenente tutte le analisi e le indicazioni raccolte nella cartografia costituente 

gli “scenari tematici” che hanno portato alla definizione della parte dispositiva e propositiva del 

Piano, che si compone di 3 Quadri Strutturali (assetto insediativo, valori paesistici e ambientali, 

sistema rurale paesistico ambientale); 

2) quadro strategico, il PTCP individua un primo campo di Progetti di Territorio da avviare alla 

formazione ed attuazione. I Progetti di Territorio rappresentano “la sede principale per l’attuazione e 

la verifica del Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia” e possono assumere la forma 

di Progetti di Valorizzazione Ambientale e Progetti di Riqualificazione Urbana e Innovazione 

Territoriale.  

 

1) quadro strutturale 

Figura 14 - assetto insediativo 

 

 

figura 15 - valori paesistici e ambientali 
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Figura 16 - sistema rurale paesistico e ambientale 

 
 

2) quadro strategico 

Figura 17 - rete ecologica 

 
 

Figura 18 - progettualità 
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Possibili indicazioni per il DP 

Obiettivi 

 Valorizzare le qualità paesistiche e culturali del territorio provinciale 

 Favorire lo sviluppo di una mobilità integrata e più sostenibile 

 Tutelare il paesaggio come fattore di valorizzazione del territorio e come vettore di 

riconoscimento e rafforzamento dell’identità locali 

 Conservare gli spazi aperti e il paesaggio agrario, qualificando il ruolo della impresa agricola 

multifunzionale e minimizzando il consumo di suolo nella sua dimensione quantitativa ma anche 

per i fattori di forma 

 Contrastare la tendenza ad un progressivo impoverimento della biodiversità e alla riduzione del 

patrimonio di aree verdi 

 Qualificare i tessuti edilizi incentivando lo sviluppo di nuove tecnologie bio-compatibili e per il 

risparmio energetico 

 Migliorare le condizioni di vivibilità del territorio 

 Promuovere i processi di cooperazione intercomunale e la capacità di auto-rappresentazione e 

proposta dei Sistemi Locali. 
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«PIANO CAVE PROVINCIALE 

 
La Giunta provinciale con Delibera n. 59 dell’8 marzo 2011ha avviato il procedimento per la 

redazione del nuovo Piano Provinciale per le attività estrattive di cava e della relativa VAS in 

attuazione degli indirizzi di cui alle DGR 10963/2009 e 9/761 del 2010.  

Attualmente il PCP è in fase di redazione, il 22 settembre 2011 è stata convocata la prima conferenza 

di VAS durante la quale è stato presentato il documenti di scoping della VAS, scaricabile dal sito 

internet della provincia nella sezione dedicata al processo di PCP. 

 

Contenuti specifici riferiti al comune di Colle Brianza 

Il comune di Colle Brianza non risulta interessato da attività estrattive presenti e future». 

 
 

«PROGRAMMA DI SVILUPPO TURISTICO DEL SISTEMA TURISTICO LAGO DI COMO 

 
In riferimento alla normativa nazionale relativa al tema dei Sistemi Turistici (Legge 29 marzo 2001, n. 

135 "Riforma della legislazione nazionale del turismo" pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 92 del 20 

aprile 2001), Regione Lombardia definisce “sistema turistico l'insieme di programmi, progetti e servizi 

orientati allo sviluppo turistico del territorio e all'offerta integrata di beni culturali, ambientali e di 

attrazioni turistiche, compresi i prodotti tipici della produzione e dell'enogastronomia locale”. I 

sistemi turistici hanno le seguenti finalità: 

- sviluppo di nuove potenzialità turistiche; 

- qualità dei prodotti turistici e offerta di nuovi prodotti; 

- integrazione tra differenti tipologie di turismo, anche al fine della sua destagionalizzazione; 

- realizzazione di interventi infrastrutturali e di riqualificazione urbana e del territorio; 

- sostegno all'innovazione tecnologica; 

- crescita della professionalità degli operatori e sviluppo delle competenze manageriali; 

- promozione e attività di marketing. 

 

Le aree di intervento individuate sono le seguenti: 

- innovazione di prodotto e di processo 

- mobilità sostenibile 

- patrimonio di comunità 

- organizzazione del sistema turistico lago di Como 

- marketing innovativo 

Per ogni area di intervento sono stati individuate sei tipologie di intervento che possono essere 

considerate ormai tradizionali per il Sistema Turistico Lago di Como: 

- a) Reti di operatori 

- b) Formazione 

- c) Informazione e promozione 

- d) Commercializzazione 

- e) Eventi 

- f) Strutture e infrastrutture 
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Contenuti specifici riferiti al comune di Colle Brianza 

Il sistema turistico del lago di Como suddivide il territorio a seconda della morfologia e della 

vocazione turistica, il comune di Colle Brianza rientra nel settore “Brianza”, ovvero “area territoriale  

sempre più business, come indicano l’alto posizionamento, il decrescere della permanenza media, 

attestata a un valore inferiore ai due giorni, e l’andamento delle presenze durante l’anno, che 

registra un picco negativo nel mese di agosto”. 

 

Figura 19 – struttura morfologica del territorio e vocazione turistica 

 
 

Possibili indicazioni per il DP 

Obiettivi 

- sostenere i processi di riqualificazione della ricettività alberghiera ed extra alberghiera 

- migliorare la redditività delle imprese turistiche esistenti 

- valorizzare le risorse ambientali, storiche e culturali e di innalzare il livello qualitativo dell'intero 

sistema di ospitalità turistica»  

 

Colle Brianza 
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PIANO PROVINCIALE PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI (PPGR) 

In seguito alla modifica recentemente introdotta dalla L.R. 12/2007, i piani provinciali hanno efficacia 

quinquennale e non più a tempo indeterminato. In attuazione di quanto previsto dalla L.R. 26/2003, 

la Regione Lombardia ha approvato con DGR n. 220 del 27.06.2005 il Piano Regionale di Gestione dei 

Rifiuti (PRGR), pubblicato sul BURL in data 18.08.2005. 

Il PPRG individua gli obiettivi fondamentali della pianificazione, in accordo con quanto previsto a 

livello regionale: 

- Contenimento della produzione dei rifiuti 

- Miglioramento quali-quantitativo della raccolta differenziata dei rifiuti urbani 

- Definizione di un sistema di gestione dei rifiuti che dia garanzia di tendenziale autosufficienza 

per i rifiuti urbani e di prossimità per i rifiuti speciali 

- Sostegno del recupero di materia 

- Ottimizzazione del recupero energetico 

- Minimizzazione del ricorso in discarica 

- Armonia con le politiche ambientali locali e globali 

- Individuazione di localizzazioni coerenti con le previsioni della pianificazione sovraordinata e 

che consentano di minimizzare le problematiche connesse alla realizzazione e all’esercizio 

degli impianti in un’ottica di equa distribuzione dei carichi ambientali e nel rispetto del 

principio di prossimità 

- Contenimento dei costi complessivi di gestione dei rifiuti urbani 

- Sensibilizzazione dei cittadini e delle utenze (operatori economici, p.a., gdo) circa la necessità 

di una gestione sostenibile dei rifiuti urbani 

 

Contenuti specifici riferiti al comune di Colle Brianza 

il PPGR ha rilevato, nell’anno 2010, una percentuale di raccolta differenziata tra il 62 e 65%. 

 

Per ulteriori approfondimenti si rimanda al capitolo sul quadro conoscitivo, in particolare alla scheda 

alla componenti rifiuti 

 

Possibili indicazioni per il DP 

Obiettivi 

 Contenimento della produzione dei rifiuti 

 Miglioramento quali-quantitativo della raccolta differenziata dei rifiuti urbani 

 Ottimizzazione del recupero energetico 

 Minimizzazione del ricorso in discarica 

 Armonia con le politiche ambientali locali e globali 

 Individuazione di localizzazioni coerenti con le previsioni della pianificazione sovraordinata  

 Contenimento dei costi complessivi di gestione dei rifiuti urbani 

 Sensibilizzazione dei cittadini e delle utenze  
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PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE 

Con l’entrata in vigore della legge regionale del 28 ottobre 2004 n. 27 “Tutela e valorizzazione delle 

superfici, del paesaggio e dell’economia forestale” è stata fortemente accresciuta l’importanza dei 

piani di indirizzo forestale quali strumenti di raccordo tra la pianificazione di settore ed il più ampio 

contesto della pianificazione territoriale ed urbanistica. 

Il PIF della Provincia di Lecco è redatto nel rispetto dei contenuti della D.G.R. 13899 del 1 Agosto 

2003 ed è strutturato nel rispetto dei contenuti della DGR 19 Agosto 2008, n. 8/7728 “Modalità e 

procedure per la redazione e l’approvazione dei Piani d’Indirizzo forestale”. 

Contenuti specifici riferiti al comune di Colle Brianza 

Il PIF classifica l’area di studio dell’ “Ecomuseo del Distretto dei Monti e dei Laghi Briantei” come aree 

di particolare pregio naturalistico e paesistico.  Di questo progetto fa parte il comune di Colle Brianza 

insieme ad Annone Brianza, Oggiono, Castello Brianza, Sirone, Molteno, Bosisio Parini, Rogeno; 

inoltre interessa i territori dei comuni di Mandello del Lario, Civate, Valmadrera, Malgrate,  Cesana 

Brianza, Suello, Galbiate, Olginate, Dolzago, Pescate, Ello. Il progetto intende offrire delle modalità 

consapevoli di avvicinamento e di riscoperta dei territori briantei. 

 

Possibili indicazioni per il DP 

Obiettivi 

- Tutela e valorizzazione delle superfici, del paesaggio e dell’economia forestale 

 
 

PIANO FAUNISTICO VENATORIO (PFV) 

In base alla L.R. 26/93 e s.m.i., la Provincia elabora il Piano Faunistico Venatorio (PFV), strumento di 

programmazione necessario a conseguire una corretta gestione della fauna selvatica sia a scopi 

conservazionisti sia venatori, garantendone la tutela attraverso la creazione, il mantenimento e 

l’integrazione di ambiti territoriali di caccia con zone di rifugio e ambientamento. 

Come dispone l’art. 14 della L.R. 26/93, i PFV provinciali devono prevedere: 

- oasi di protezione; 

- zone di ripopolamento e cattura; 

- centri pubblici di riproduzione della fauna selvatica allo stato attuale; 

- aziende faunistico-venatorie e le aziende agrituristico-venatorie; 

- centri privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale; 

- zone e pericoli per l’addestramento, l’allenamento e le gare dei cani; 

- gli ambiti territoriali e comprensori alpini di caccia; 

- criteri per la determinazione dell’indennizzo in favore dei conduttori dei fondi rustici per i 

danni arrecati dalla fauna selvatica e domestica inselvatichita alle produzioni agricole; 

- criteri per la corresponsione degli incentivi in favore dei proprietari e conduttori dei fondi 

agricoli che si impegnano alla tutela e al ripristino degli habitat naturali e all’incremento della 

fauna selvatica nelle oasi di protezione e nelle zone di ripopolamento e cattura; 

- identificazione della zone in cui sono collocati e collocabili gli appostamenti fissi 

Attualmente la Provincia di Lecco ha avviato la completa revisione del proprio Piano Faunistico 

Venatorio, che dovrebbe concludersi nel 2012. 
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«PIANO ITTICO PROVINCIALE 

Il Piano Ittico della Provincia di Lecco è stato redatto ai sensi della l.r. n. 12/2001 e del Regolamento 

regionale n. 9 del 22 maggio 2003, secondo quanto disposto dal Documento Tecnico Regionale per la 

gestione ittica. Tale elaborato svolge una funzione di raccordo tra i vari aspetti di tutela degli 

ambienti acquatici, partendo dal principio che “la tutela della fauna ittica non può prescindere dalla 

conservazione degli habitat d’acqua dolce, da un uso razionale ed equo della risorsa idrica nonché dal 

raccordo tra i diversi atti di pianificazione che possono produrre ricadute negative sulla gestione e 

sullo stato di conservazione dei corpi idrici”. 

Gli obiettivi specifici del Piano Ittico della Provincia di Lecco sono i seguenti:  

 integrazione della pianificazione ittica all’interno dei programmi di tutela delle acque, anche sulla 

base del recente ruolo attribuito alle comunità ittiche nella valutazione della qualità ecologica dei 

corpi idrici;  

 avvio di una pianificazione della gestione delle acque correnti e dei bacini idrici che privilegi la 

tutela della riproduzione naturale  e la vita della fauna ittica;  

 tutela delle specie ittiche autoctone, con particolare riferimento a quelle di interesse per la 

conservazione della biodiversità;  

 gestione delle specie ittiche alloctone integrate nelle attuali biocenosi e indispensabili per il 

sostentamento dell’attività di pesca professionale; 

 contenimento delle specie ittiche alloctone non integrate nelle attuali biocenosi;  

 individuazione di un possibile punto di equilibrio fra le popolazioni ittiche, le specie ornitiche 

ittiofaghe e le attività di pesca;  

 sviluppo e la regolamentazione dell’attività di  pesca dilettantistica come attività ludicoricreativa;  

 valorizzazione e la razionalizzazione dell’attività di pesca professionale, in termini di sfruttamento 

sostenibile delle risorse ittiche;  

 individuazione dei fattori in grado di impedire la piena funzionalità dei corpi idrici o tali da 

condizionarne negativamente la qualità (discontinuità, flussi di inquinanti, mancanza di un 

adeguato apporto idrico, ecc.) e l’identificazione delle linee d’intervento e delle possibili azioni di 

mitigazione;  

 strategie più opportune al fine di perseguire la massima liberalizzazione delle acque intercluse 

nei diritti esclusivi di pesca. 

Contenuti specifici riferiti al comune di Colle Brianza 

Il Piano Ittico Provinciale (PIP) considera il tratto di Torrente Bevera, a monte dell’abitato di Colle 

Brianza di pregio ittico, mentre il tratto a valla dell’abitato nei pressi dell’immissione nel fiume 

Lambro di interesse piscatorio. Per quanto concerne gli inquinanti presenti nel Torrente Bevera, il PIP 

descrive la a situazione a valle del comune di Colle Brianza come piuttosto grave. Un tratto del corso 

d’acqua infatti avrebbe le caratteristiche per ospitare Salmonidi, ma non si è riscontrata neppure la 

presenza delle specie ittiche più resistenti all’inquinamento. Ciò è indice di un corpo idrico in pessime 

condizioni, risulta quindi indispensabile intervenire sulle possibili cause di inquinamento.  

Possibili indicazioni per il DP 

Obiettivi 

- azioni volte a tutelare le acque superficiali presenti con particolare riferimento alla preservazione 

della fauna ittica» 
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PIANO D’AMBITO DELL’ATO DI LECCO 

 Il Piano d’Ambito è articolato nei seguenti contenuti: 

A. La ricognizione, individua lo stato di consistenza delle infrastrutture da affidare al gestore del 

servizio idrico integrato, precisandone lo stato di funzionamento. 

B. Il programma degli interventi individua le opere di manutenzione straordinaria e le nuove opere 

da realizzare, compresi gli interventi di adeguamento di infrastrutture già esistenti, necessarie al 

raggiungimento almeno dei livelli minimi di servizio, nonché al soddisfacimento della complessiva 

domanda dell’utenza. 

C. Il piano economico finanziario, articolato nello stato patrimoniale, nel conto economico e nel 

rendiconto finanziario, prevede, con cadenza annuale, l’andamento dei costi dì gestione e dì 

investimento al netto di eventuali finanziamenti pubblici a fondo perduto. Esso dovrà garantire il 

raggiungimento dell’equilibrio economico finanziario e, in ogni caso, il rispetto dei principi di 

efficacia, efficienza ed economicità della gestione, anche in relazione agli investimenti programmati. 

D. Il modello gestionale e organizzativo definisce la struttura operativa mediante la quale il gestore 

assicura il servizio all’utenza e la realizzazione del programma degli interventi. 

 Il Piano d’ambito dell’ATO di Lecco, approvato dalla Conferenza con deliberazione n. 62.05/2010 del 

22 giugno 2010, definisce i seguenti obiettivi distinti per tre settori: 

Acquedotto 

1) soddisfazione delle domanda 

2) contenimento delle perdite della rete di acquedotto 

3) uso consapevole della risorsa idrica 

4) continuità nell’erogazione della risorsa 

5) qualità dell’acqua distribuita 

Fognatura 

1) soddisfazione delle domanda 

2) riduzione dell’inquinamento determinato dalle reti fognarie 

Depurazione 

1) soddisfazione delle domanda 

2) qualità dell’acqua scaricata 

 

Contenuti specifici riferiti al comune di Colle Brianza 

In riferimento al comune di Colle Brianza, Il Piano d’Ambito fornisce indicazioni in merito a: 

figura 20 - perdita della rete acquedottistica 
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Figura 21 -Scarsità ed esaurimento della risorsa 

 
 

 

Per ulteriori approfondimenti si rimanda al capitolo del  quadro conoscitivo, in particolare alla scheda 

relativa alle risorse idriche 

 

Possibili indicazioni per il DP 

Obiettivi 

- individuazione delle opere di manutenzione straordinaria e le nuove opere da realizzare, compresi 

gli interventi di adeguamento di infrastrutture già esistenti; 

- ricognizione e definizione dello stato di consistenza delle infrastrutture da affidare al gestore del 

servizio idrico integrato, precisandone lo stato di funzionamento. 
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PIANO ENERGETICO PROVINCIALE 

 
Le linee caratterizzanti la pianificazione energetica e ambientale provinciale derivano da 

considerazioni riguardanti sia l’aspetto della domanda che l’aspetto dell’offerta di energia.  

Gli obiettivi del Piano riguardanti la domanda e l’offerta si incrociano con gli obiettivi/emergenze 

della politica energetico - ambientale internazionale e nazionale. Da un lato il rispetto degli impegni e 

degli obiettivi internazionali e comunitari, dall’altro, la necessità di disporre di una discreta  

differenziazione di risorse energetiche,  da intendersi sia come fonti che come provenienze. 

Gli obiettivi definiti dal Piano sono: 

- impiego delle fonti rinnovabili e definizione delle condizioni idonee per una loro valorizzazione 

diffusa sul territorio; 

- impiego delle fonti rinnovabili per il soddisfacimento dei fabbisogni relativi agli usi elettrici, agli usi 

termici ed eventualmente agli usi in autotrazione;  

- impiego della biomassa come fonte energetica ponendo particolare attenzione allo sviluppo di 

filiere locali e ai suoi usi finali, considerando le peculiarità di tale fonte nella possibilità di impiego 

anche per usi termici e nei trasporti, a differenza di molte altre fonti rinnovabili. In particolare, per la 

produzione di calore e energia elettrica sono preferibili gli impianti di taglia piccola e media. 

 
 

Contenuti specifici riferiti al comune di Colle Brianza 

Per quanto riguarda il comune di Colle Brianza, il PEP fornisce alcune indicazioni in merito al 

patrimonio edilizio presente distinto per epoca di costruzione e destinazione funzionale. Ciò 

permette di determinare quali sono gli edifici maggiormente energivori e verso i quali prevedere 

delle azioni per renderli maggiormente efficienti dal punto di vista energetico. 

In proposito nel comune di Colle Brianza circa il 51% del patrimonio edilizio è stato costruito prima 

del 1962, il 30% tra il 1962 e il 1981, mentre il 19% dopo il 1981. 

 

Infine vi sono alcune prime considerazioni in merito alla quota percentuale dei consumi energetici 

che l’impianto collocato nel singolo comune sarebbe in grado di soddisfare rispetto ai consumi del 

settore residenziale del comune stesso. Nel comune di Colle Brianza è stata stimata una percentuale 

pari all’11%. 

 

Possibili indicazioni per il DP 

Obiettivi 

- impiego delle fonti rinnovabili per il soddisfacimento dei fabbisogni relativi agli usi elettrici, agli usi 

termici ed eventualmente agli usi in autotrazione;  

- impiego della biomassa come fonte energetica ponendo particolare attenzione allo sviluppo di 

filiere locali e ai suoi usi finali. 
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PIANO PROVINCIALE RETE CICLABILE  

 
«Con la Deliberazione del Consiglio Provinciale n.6 del 12 gennaio 1999, la Provincia di Lecco ha 

approvato il Piano delle Ciclopiste Provinciali con la finalità di promuove lo sviluppo di un sistema 

organico di piste ciclabili, e favorire la mobilità individuale a basso impatto ambientale, con 

particolare attenzione alla fruizione turistica e  al tempo libero. 

 

Gli obiettivi del Piano sono i seguenti: 

 organizzare una rete di collegamenti intercomunali o d’area, con i maggiori poli d’attrazione 

periferici, le aree a forte valenza naturalistica e paesaggistica, tra tutti la sponda del Lario ed 

il fiume Adda, e i luoghi che testimoniano la storia e la cultura della provincia lecchese 

(antichi borghi ed edifici di particolare pregio storico, artistico e architettonico); 

 completare il sistema dei percorsi ciclabili in ambito provinciale che annovera le due unità 

territoriali delle valli e della collina, rispettivamente a nord e a sud del capoluogo, tramite 

l’individuazione e il recupero di percorsi alternativi e sostitutivi del mezzo a motore, specie 

sulle direttrici o nelle aree di grande traffico, integrando i tracciati dei grandi percorsi 

interprovinciali.  

 

Il presente Piano si rivela inoltre utile, se non indispensabile, anche per l’orientamento dei 

finanziamenti provinciali per la ciclabilità e  parte integrante nella stesura del Piano Territoriale di 

Coordinamento della Provincia e di tutti gli strumenti urbanistici interessati. 

 

Contenuti specifici riferiti al comune di Colle Brianza 

Il comune di colle Brianza non è attraversato da itinerari ciclabili di livello sovracomunale ma da 

percorsi di interesse paesistico e storico-culturale di livello provinciale 

 

Possibili indicazioni per il DP 

Obiettivi 

- creazioni di percorsi pedonali o ciclopedonali; 

- favorire lo sviluppo di una mobilità di tipo sostenibile; 

- miglioramento dell’assetto viabilistico e della mobilità. » 
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6.3 Piani regolatori dei comuni limitrofi 

Di seguito verrà verificata la coerenza 

esterna dei piani urbanistici vigenti, al 

mese di dicembre 2011,dei comuni 

confinanti con colle Brianza. 

Per l’analisi degli strumenti di 

pianificazione è stato consultato il sito 

SIVAS di Regione Lombardia per la 

verifica dello stato di avanzamento dei 

Piani. 

 

 

 

 

COMUNE DI ELLO 

Il PRG del comune di Ello classifica le aree che confinano con il comune di Colle come E2, ovvero 

territorio boschivo 

 
Figura 22 – Azzonamento PRG Ello 
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COMUNE DI GALBIATE  

Nella carta delle previsione del Documento di Piano del PGT del comune di Galbiate, approvato nel 

mese di dicembre 2009,  le aree contermini al comune di Colle sono state classificate come aree 

paesaggistiche del Monte Crocione con presenza di boschi. 

 
Figura 23 – carta delle previsione del DP del PGT del comune di Galbiate 

 

 

 

 
 

COMUNE DI VALGREGHENTINO 

La proposta di PGT del comune di Valgreghentino elaborata a gennaio 2010 (al mese di dicembre 

2011 si è conclusa la seconda conferenza di VAS), prevede per il territorio confinante con Colle 

Brianza le seguenti destinazioni d’uso e progetti strategici. 

 

Figura 24 – progetto documento di Piano del comune di Valgreghentino 

 

 

 

 

Colle Brianza 

Colle Brianza 
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COMUNE DI AIRUNO 

La proposta di PGT del comune di Airuno elaborata a luglio 2010 (al mese di dicembre 2011 si è 

conclusa la seconda conferenza di VAS), non prevede alcun tipo di intervento per il territorio 

confinante con Colle Brianza, ciò in funzione dell’acclività del terreno e dalla presenza di un ricco 

patrimonio boschivo. 

 

Figura 25 – documento di Piano progetto del comune di Airuno 

 

 

COMUNE DI OLGIATE MOLGORA 

Il PGT del comune di Olgiate Molgora, approvato nel mese di marzo 2011 (DCC n°3), inserisce il 

territorio confinante con Colle Brianza e lo stesso comune di Colle all’interno del PLIS di San Genesio, 

non ancora istituito 

 

Figura 26 – tavola delle previsioni di Piano e individuazione degli AT 

 

Colle Brianza 
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COMUNE DI SANTA MARIA HOE’  

Il PRG vigente del comune di Santa Maria Hoè classifica la quasi totalità delle aree confinanti con il 

territorio di Colle Brianza a bosco, la restante parte di territorio risulta invece vincolato ai sensi della 

L. 1089/39 e a destinazione agricola. 

 

Figura 27 – azzonamento PRG del comune di Santa Maria Hoè 

 

 
 
 

COMUNE DI CASTELLO DI BRIANZA 

La proposta di PGT del comune di Castello di Brianza messa a disposizione nel mese di settembre 
2011 classifica le maggioranza delle aree limitrofe al territorio di Colle Brianza come zone Boschive 
mentre la restante parte sono aree agricole di interesse comunale o sovracomunale.  

 
Figura 28 – tavola delle previsioni e degli obiettivi di Piano di Castello di Brianza 

 

 

 

Colle Brianza 

Colle Brianza 
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COMUNE DI DOLZAGO 

Il PGT del comune di Dolzago, approvato con DCC n° 21 del 21 luglio 2011non prevede azioni 

strategiche e/o interventi sulle aree confinanti con Colle Brianza, nello specifico tali aree vengono 

classifica come boschi. 

Figura 29 – tavola di sintesi delle previsioni di Piano di Dolzago 
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6.4 Piani comunali di settore 
 

STUDIO GEOLOGICO 

Lo studio geologico è stato redatto nel mese di ottobre 2011-ai sensi della lr. 12/2005 - su incarico 

dell'Amministrazione comunale di Colle Brianza per l’elaborazione del PGT, 

La carta di fattibilità geologica è stata con lo scopo di fornire una visione chiara ed immediata del 

territorio in rapporto al contesto ambientale, alle problematiche e alle eventuali limitazioni, nonché 

dare delle indicazioni generali sulla destinazione d’uso. In quest’ottica il territorio comunale è stato 

suddiviso in due classi di fattibilità aventi un grado di limitazione crescente come indicato nella D.G.R. 

n.5/36147 del 1993, ripresa poi nella L.R. 41/97 e nella L.R.12/2005. 

 

Il territorio comunale è stato pertanto distinti in 2 zone: 

 CLASSE 3 - FATTIBILITÀ CON CONSISTENTI LIMITAZIONI 

“Questa classe comprende quelle aree che presentano consistenti limitazioni alla modificazione delle 

destinazioni d'uso dei terreni. In tale contesto, preventivamente alla progettazione urbanistica 

devono intervenire supplementi di indagine di carattere geologico-tecnico, campagne geognostiche, 

prove in situ e/o di laboratorio, volte in particolare a verificare la stabilità dei pendii interessati dagli 

interventi e alla definizione dei sistemi di controllo e drenaggio delle acque superficiali. Tali dati 

dovranno essere valutati ai fini di precisare le idonee destinazioni d'uso dei terreni, le volumetrie 

ammissibili, le tipologie costruttive più opportune, nonché le opere di sistemazione e di bonifica.  

Per gli eventuali edifici già esistenti entro queste aree dovranno essere date indicazioni per la 

mitigazione degli effetti negativi indotti dalla presenza dell'edificato. E' auspicabile che 

l'Amministrazione, in funzione dell'eventuale sfruttamento urbanistico di tali porzioni di territorio 

comunale, metta in essere idonee forme di monitoraggio continuo della dinamica dei fenomeni in 

atto o indotti a seguito dell'intervento. 

In questa classe ricadono tutti i centri urbani e le aree subpianeggianti e le aree a pericolosità 

potenziale legate alla presenza di terreni a granulometria fine su pendii moderatamente inclinati.” 

 

 CLASSE IV- FATTIBILITA’ CON GRAVI LIMITAZIONI 

“L’elevato rischio comporta gravi limitazioni per la modifica delle destinazioni d’uso, dovrà essere 

esclusa qualsiasi nuova edificazione, eccezion fatta per quelle opere che saranno tese al 

consolidamento o alla sistemazione idrogeologica dei siti. Per gli edifici esistenti saranno consentiti 

interventi così come definiti dall’art.31 lettere a), b) c) della legge 457/1978. Ogni istanza di 

intervento su questi terreni dovrà essere accompagnata da idoneo studio geologico che attesti la 

compatibilità degli interventi entro il contesto generale e che verifichi la possibilità di interventi di 

sistemazione idonei all’eventuale declassazione della zona interessata. 

In questa classe rientrano le zone dove sono stati rilevati dei fenomeni di erosione e dissesti 

superficiali, gli alvei dei torrenti, versanti acclivi e le aree a pericolosità potenziale legate alla 

presenza di terreni”. 
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Figura 30 – carta di fattibilità geologica 
 

 
 

 
 
 

Possibili indicazioni per il DP 
Sarebbe opportuno realizzare un’adeguata sistemazione dell’intera area con particolare attenzione ai 
versanti, alla sistemazione delle sponde e alla regimazione del corso d’acqua. 
 

 
 
 



 

 

 

 

104 
 

COLLE BRIANZA  |  Rapporto Ambientale della VAS  

PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

Secondo quanto disposto dall'art. 2 del D.P.C.M. del 1/3/1991 e dalla recente legge quadro in 

materia di inquinamento acustico n. 447 del 26/10/1995, il Comune di Colle Brianza ha effettuato 

una campagna di rilievi fonometrici necessari per l’adeguamento del Piano di Classificazione Acustica 

del territorio comunale vigente (adottato nel 1995) rispetto alla legislazione attualmente vigente e ad 

eventuali mutamenti del clima acustico di Colle Brianza.  

“La definizione delle zone permette di derivare per ogni punto posto nell'ambiente esterno i valori 

limite per il rumore da rispettare e di conseguenza risultano così determinati, già in fase di 

progettazione, i valori limite che ogni nuovo impianto, infrastruttura, sorgente sonora non 

temporanea deve rispettare. Per gli impianti già esistenti diventa così possibile individuare 

esattamente i limiti cui devono conformarsi ed è quindi possibile valutare se occorre mettere in 

opera sistemi di bonifica dell'inquinamento acustico. La classificazione è, pertanto, uno strumento 

necessario per poter procedere ad un "controllo" efficace, seppure graduato nel tempo, dei livelli di 

rumorosità ambientale”. Le rilevazioni fonometriche effettuate evidenziano un mantenimento nel 

tempo delle caratteristiche acustiche presenti sul territorio comunale che consentono di affermare 

che a Colle Brianza il clima acustico è compatibile con una buona qualità urbana. La classificazione 

acustica individua solo 3 classi acustiche (la legge ne prevede fino a 6): 

 

Classe I: zona del territorio Comunale sopra i 700 m di altitudine compresa la Scuola Elementare. 

Classe II: aree antropizzate gravitanti attorno ai centri abitati poste sotto la quota di m.700. 

Classe III: il tracciato stradale della provinciale e quello che sale da Castello Brianza. 

 

Figura 30 – zonizzazione acustica del comune di Colle Brianza 
 

 
 
 

Possibili indicazioni per il DP 
Azioni/strategie 
Mantenimento dei livelli acustici presenti evitando la commistione di funzioni differenti che possono 
alterare il clima acustico. 
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PIANO DI EMERGENZA COMUNALE 

DELLA COMUNITA’ MONTANA DEL LARIO ORIENTALE E VALLE SAN MARTINO 

 
L’obiettivo primario del Piano di Emergenza comunale redatto nel mese di settembre 2010 è di 

fornire al Comune uno strumento operativo utile a fronteggiare l’emergenza locale, conseguente al 

verificarsi di eventi naturali o connessi con l'attività dell'uomo. “Lo scopo è la definizione degli 

scenari di rischio…con conseguente definizione dei modelli di intervento…durante il verificarsi di un 

ipotetico evento di emergenza di protezione civile” 
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6.5.   Proposta di obiettivi derivanti dal quadro conoscitivo ambientale e dall’analisi di 

piani e programmi sovraordinati e settoriali  

Dalla conoscenza delle diverse componenti ambientali delineate nel quadro conoscitivo  e dall’analisi 

dei piani e programmi sovraordinati e di settore si propone l’individuazione degli obiettivi (accorpati 

e sintetizzati) di seguito riportati, in funzione della loro “aderenza” e adeguatezza alla realtà 

comunale di Colle Brianza. 

a. Recuperare e valorizzare la funzionalità dei sistemi naturali, il ripristino, la riqualificazione e 

la tutela delle caratteristiche ambientali del territorio, così come perseguire la tutela dei 

corpi idrici (torrenti e sorgenti) e degli ecosistemi connessi; 

b. Potenziare il trasporto pubblico e favorire modalità di spostamento sostenibili. In particolare 

incrementare la dotazione di piste ciclabile e pedonali (valorizzazione e riconoscibilità dei 

sentieri e delle antiche mulattiere) in connessione con le reti sovracomunali, anche a fini 

turistici, ricreativi e sportivi; 

c. Applicare modalità di progettazione integrata tra paesaggio urbano, periurbano, 

infrastrutture a tutela delle caratteristiche del territorio;  

d. Valorizzare le frazioni e impedirne la saldatura lungo le infrastrutture; 

e. Valorizzare il patrimonio culturale e paesistico del territorio, mettendone a sistema gli 

elementi in un’ottica di fruizione diffusa, conservando i caratteri che definiscono l’identità e 

la leggibilità del paesaggio (terrazzamenti, scarpate, corsi d’acqua, sorgenti, aree boscate, 

punti panoramici, strade di interesse storico, beni storico-architettonici, centri urbani, edilizia 

rurale), attraverso il controllo dei processi di trasformazione, finalizzato alla tutela delle 

preesistenze significative e dei relativi contesti, il miglioramento della qualità paesaggistica e 

architettonica degli interventi di trasformazione del territorio, la diffusione della 

consapevolezza dei valori paesistici e la loro fruizione da parte dei cittadini;  

f. Sostenere il mantenimento e la multifunzionalità delle attività agricole anche tramite la 

diversificazione delle attività, il sostegno alla creazione e allo sviluppo delle imprese, la tutela 

e riqualificazione del patrimonio rurale, lo sviluppo del turismo rurale e delle piccole attività 

imprenditoriali collegabili;  

g. Promuovere l’impiego e la diffusione capillare sul territorio delle fonti energetiche 

rinnovabili, potenziando al tempo stesso l’industria legata alle fonti rinnovabili stesse, in 

particolare alla produzione di biomassa;  

h. Individuare sia alla scala territoriale che a quella locale, la realizzazione di un sistema di aree 

e ambiti di “continuità del verde”, con particolare attenzione agli elementi di continuità delle 

preesistenze e dalle fasce già in formazione, sempre con attenzione alla varietà e alla 

diversità biologica;  

i. Promuovere e sostenere la qualità e l’accessibilità dei servizi e dare impulso alla formazione 

di un sistema integrato di centralità urbane, organizzando sul territorio il sistema dei servizi, 

con particolare attenzione alla sua relazione con i nodi di scambio intermodale della mobilità. 
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7|  Gli obiettivi del Documento di Piano del PGT del comune di Colle Brianza e la matrice di 
coerenza esterna  
 

 
Ai fini della verifica di coerenza esterna, si sono confrontati gli obiettivi del PGT con gli obiettivi derivanti 

dagli strumenti di programmazione e pianificazione sovracomunale e di settore - analizzati nel capitolo 6  e 

sintetizzati nella matrice che segue. Di seguito si riportano l’elenco degli obiettivi generali e specifici del 

PGT e la matrice di coerenza esterna. 

I progettisti, in accordo con l’Amministrazione, hanno individuato per il nuovo strumento del PGT (integrato 

con la VAS) indirizzi e azioni significative per il perseguimento di obiettivi di natura generale finalizzati a: 

A. Contenere il ritmo della crescita espansiva e diffusa sul territorio, puntando alla trasformazione e 

riqualificazione della città esistente, nonché al recupero del patrimonio edilizio esistente anche 

storico. Per tale obiettivo si intende avvalersi di criteri di perequazione e compensazione 

urbanistica, in coerenza con gli orientamenti regionali, e di modalità negoziali; 

B. Fornire le risorse e condizioni per una duratura e più efficace politica dei servizi, anche a rete, ben 

sapendo che tale risposta influisce sulla coesione sociale. Per tale obiettivo si intende sviluppare 

una particolare attenzione al rafforzamento della rete di mobilità ciclo pedonale e garantire la 

fattibilità, fruibilità, sicurezza e accessibilità delle attrezzature e degli spazi pubblici e di interesse 

generale ; 

C. Garantire una migliore qualità urbana ed ambientale degli insediamenti da realizzare, affinché le 

trasformazioni sociale ed economiche costruiscano un paesaggio urbano sempre migliore e ne 

venga tutelata l’attrattività anche a fini turistico ricreativi.  

 

Sono stati inoltre definiti i seguenti obiettivi specifici riferiti a 3 ambiti: 

- sostenibilità territoriale e ambientale, ovvero: 

 salvaguardia e valorizzazione dell’identità del territorio, delle sue risorse naturali, sociali e degli 

equilibri ecologici; 

 costruzione di un progetto di paesaggio urbano e non, secondo le nuove sensibilità sviluppate nella 

pianificazione di area vasta regionale e provinciale e con particolare attenzione ai meccanismi 

partecipativi della VAS; 

 miglioramento dell’efficienza energetica degli insediamenti; 

- sostenibilità sociale, ovvero mantenere e migliorare il benessere dei cittadini e la coesione fra le parti; 

- sostenibilità economica, ovvero coordinamento tra l’iniziativa privata e quella pubblica per il 

conseguimento degli obiettivi di Piano e per la valorizzazione del costruito.  
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«Come richiesto da ARPA Lombardia – dipartimento di Lecco nell’osservazione pervenuta in data 8 maggio 
2012 (prot. N. 63017/6.3, pratica n. 229/2009) si evidenzia in tabella l’ambito di influenza del Piano:» 

 

OBIETTIVO 
AMBITO DI 
INFLUENZA 

COSA FA IL PGT 

- sostenibilità territoriale e ambientale 
salvaguardia e valorizzazione dell’identità 
del territorio, delle sue risorse naturali, 
sociali e degli equilibri ecologici 

Sovracomunale Il PGT recepisce il disegno della Rete Ecologica 
Regionale e provinciale con la finalità di salvaguardare 
le aree libere del territorio comunale e incrementare il 
valore ecologico e la naturalità delle stesse. Ciò in 
coerenza con il quadro strategico sovracomunale di 
riferimento. 

- sostenibilità territoriale e ambientale 

costruzione di un progetto di 
paesaggio urbano e non, secondo le 
nuove sensibilità sviluppate nella 
pianificazione di area vasta regionale 
e provinciale e con particolare 
attenzione ai meccanismi 
partecipativi della VAS 

Comunale Il PGT svolge un’attenta analisi paesistica e ambientale 
del territorio comunale, definendo criteri di 
mitigazione ambientale. 

- sostenibilità territoriale e ambientale 

miglioramento dell’efficienza 

energetica degli insediamenti; 

 

Locale Tale obiettivo si colloca all’interno di una strategia di 
livello sovracomunale che prevede, a livello locale, la 
realizzazione di edifici con prestazioni energetiche 
elevate, volti al risparmio energetico e all’utilizzo di 
forme innovative di produzione energetica. Tali misure 
sono presenti in tutti gli ambiti di intervento del PGT. 
Tutti gli interventi di nuova edificazione dovranno 
comunque fare riferimento all’art.66 delle NTA 
“Disposizioni comunali per l’incentivazione del 
risparmio energetico e dell’edilizia sostenibile” e alle 
Linee Guida per lo sviluppo sostenibile negli strumenti 
di governo del territorio” Documento Tecnico 1 del 
PTCP della provincia di Lecco, al fine di realizzare 
adeguate prestazioni energetiche e l’utilizzo di forme 
innovative di produzione energetica (prestazioni 
dell’involucro, efficienza energetica degli impianti, 
utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, riduzione e 
controllo dell’uso dell’acqua). 

- sostenibilità sociale 

ovvero mantenere e migliorare il 
benessere dei cittadini e la coesione 
fra le parti 

Comunale Il PGT prevede il miglioramento della qualità della vita 
dei cittadini attraverso l’incremento di aree a servizi 
pubblici e di interesse pubblico o generale. 
 

- sostenibilità economica 
ovvero coordinamento tra l’iniziativa 
privata e quella pubblica per il 
conseguimento degli obiettivi di Piano 
e per la valorizzazione del costruito 

Comunale Il PGT si attua tramite interventi urbanistici preventivi e 
interventi edilizi diretti, di iniziativa pubblica o privata. 
Negli AT sono previste aree destinate a servizi e a 
pubblica utilità. 
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7.1.     Verifica di coerenza tra obiettivi desunti dalla pianificazione sovraordinata e di settore e gli obiettivi specifici del Documento di piano 

 
Legenda della matrice: 
 = coerenza  

 = nessuna interazione  

  Obiettivi della pianificazione  
sovraordinata/settoriale 

e derivanti dal QC  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Obiettivi specifici Documento di Piano del PGT 
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1) sostenibilità territoriale e ambientale: salvaguardia e valorizzazione 
dell’identità del territorio, delle sue risorse naturali, sociali e degli equilibri 
ecologici; 

             

2) sostenibilità territoriale e ambientale: costruzione di un progetto di paesaggio 
urbano e non 

             

3) sostenibilità territoriale e ambientale: miglioramento dell’efficienza 
energetica degli insediamenti 

             

4) sostenibilità sociale: mantenere e migliorare il benessere dei cittadini e la 
coesione fra le parti 

             

5) sostenibilità economica: coordinamento tra l’iniziativa privata e quella 
pubblica per dare attuazione alle previsioni del Piano 
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Dall’incrocio tra gli obiettivi del DP del PGT e gli obiettivi della pianificazione sovraordinata e settoriale si 

evidenzia una generale coerenza tra i due sistemi. In particolare emerge una forte attenzione in merito alle 

componente paesaggistico-ambientale con obiettivi e principi che mirano alla tutela e valorizzazione del 

paesaggio, al rafforzamento dell’identità locale, nonché al miglioramento dei caratteri naturali. 

Oltre a ciò assume notevole rilevanza la componente energetica legata all’efficienza, alla produzione e al 

risparmio, in particolare negli interventi di trasformazione del territorio e nella gestione delle aree boschive 

a fini energetici (produzione di biomassa) che però non risulta essere una delle competenze del PGT. 
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8|   Percorso integrato tra processo di VAS e PGT del comune di Colle Brianza 
 

 

8.1.  I criteri ambientali del Piano e le trasformazioni 

 

I temi fondamentali su cui si fonda il lavoro di integrazione tra la valutazione ambientale e il Documento di 

piano di Colle Brianza sono principalmente: 

- il consumo di suolo e le relative modalità di trasformazione, 

- il risparmio energetico e le prestazioni ambientali degli insediamenti e dei piani attuativi, 

- la rete ecologica comunale. 

In particolare l’art. 1 delle norme di piano esplicita che i processi di attuazione e gestione del PGT e i 

contenuti degli strumenti attuativi degli ambiti di trasformazione assumono come principi fondamentali: 

- la sostenibilità ambientale degli interventi e delle trasformazioni, intesa come la salvaguardia dei diritti 

delle future generazioni attraverso azioni di riduzione del consumo delle risorse e il rispetto dei 

principi e delle finalità di tutela dell’ambiente enunciate dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

- la minimizzazione del consumo di suolo orientandosi principalmente verso azioni di riqualificazione 

urbanistica, paesistica, ambientale; 

- la perequazione intesa come distribuzione dei diritti edificatori e degli oneri ispirata a principi di equità 

sulla base dello stato di fatto e di diritto dei suoli; 

- la salvaguardia della memoria storica e delle emergenze ambientali attraverso la preservazione del 

patrimonio storico, artistico ed ambientale e dei relativi segni nonché della cultura materiale e degli 

elementi del paesaggio sedimentati nel tempo 

- la programmazione e l’attuazione delle previsioni del Piano dei Servizi in merito ad attrezzature e aree 

di interesse pubblico e generale; 

- la realizzazione degli interventi di miglioramento ambientale previsti nel Piano dei Servizi; 

- la promozione delle misure di risparmio energetico in tutti gli ambiti di intervento del PGT; 

- la gestione integrata della attuazione delle previsioni del presente PGT. 

 

8.2. Il tema del consumo di suolo e del governo delle trasformazioni 

 

La scelta del DP del PGT di Colle, è quella di prevedere aree di trasformazione aggiuntive (rispetto a quelle 

previste dal vigente PRG) in maniera molto limitata, in modo da non causare un ulteriore erosione di suolo 

libero. Il PGT introduce per le aree di progetto confermate alcune misure di contenimento e mitigazione 

degli impatti previsti e possibili (quali per esempio il consumo di ulteriore suolo da parte di pressioni 

insediative future) delle trasformazioni previste, suggerite anche dal processo di VAS e definite dalle singole 

schede degli ambiti riportate nel DP e nel presente rapporto ambientale.  

Innanzitutto le aree in cessione di ogni ambito di progetto,devono concorrere, ove possibile, a strutturare il 

sistema verde urbano ed extraurbano: la rete ecologica di livello comunale e sovracomunale. 

In secondo luogo, ogni trasformazione deve garantire un significativo impianto di alberi e arbusti in 
rapporto all’estensione della superficie fondiaria, per sostenere la costituzione di un patrimonio 
vegetazionale autoctono, che contribuirà, a livello locale, all’assorbimento di CO2, al controllo del 
microclima, alla mitigazione del rumore prodotto dal traffico veicolare e all’inserimento paesistico degli 
interventi. 
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Rispetto al consumo di suolo, ossia a uno degli impatti più significativi derivanti dalla trasformazioni 

previste, risulta di particolare importanza ricordare che questo potrà essere compensato eventualmente 

applicando l’art. 43 comma 2 della LR 12/05 che prevede che: “Gli interventi di nuova costruzione che 

sottraggono superfici agricole nello stato di fatto sono assoggettati ad una maggiorazione percentuale del 

contributo di costruzione, determinata dai comuni entro un minimo dell'1,5 ed un massimo del 5 per cento, 

da destinare obbligatoriamente a interventi forestali a rilevanza ecologica e di incremento della naturalità” 

(comma introdotto dalla legge reg. n. 4 del 2008, poi così modificato dall'articolo 21 della legge reg. n. 7 del 

2010). 

A tale proposito si ritiene utile ricordare che una compensazione ambientale è tale solo se risponde ad 

alcuni requisiti essenziali, che la letteratura internazionale ha nel tempo provveduto a mettere a fuoco. Per 

ciò che è qui rilevante, la compensazione deve essere: 

_ omologa rispetto alla componente ambientale impattata, 

_ permanente e irreversibile, come del resto sono gli impatti non mitigabili ai quali si riferisce, 

_ prossima al sito, affinché sia destinata in prevalenza alle aree e ai soggetti più direttamente coinvolti dalla 

trasformazione, 

_ coerente con gli strumenti di programmazione e pianificazione, a partire dal PTCP della Provincia di Lecco, 

_ addizionale, ossia intenzionale e non riferita ad azioni obbligatorie o comunque ordinarie, 

_ misurabile e monitorabile, anche per ragioni di trasparenza, 

oltre che, ovviamente, realizzabile dal punto di vista tecnico, amministrativo, economico e sociale. 

Tra i caratteri appena accennati, quelli che risulteranno più complessi da rispettare sono, in linea di 

principio, i primi due. E' infatti difficile prevedere misure che portino direttamente a una "liberazione" di 

suolo attualmente occupato o a una riduzione del traffico in situ. Si può tuttavia assumere a riferimento 

l'obiettivo generale della compensazione, che è quello di innalzare il valore ecologico e paesistico 

complessivo del territorio. Alla perdita di suolo libero dovrebbe dunque corrispondere un’azione di 

compensazione (almeno pari alla superfici del suolo consumato), che in prima analisi potrà concretizzarsi 

nella riqualificazione in senso ambientale e paesaggistico delle aree cedute a compensazione dagli ambiti di 

trasformazione. Tale riqualificazione dovrà attuarsi tramite un progetto di paesaggio/fruizione e gestione 

agricola delle aree cedute a compensazione, in sinergia con il sistema delle acque e degli elementi di pregio 

ambientale e paesistico che caratterizzano il territorio comunale. 

 

8.3. Il tema dell’energia e delle prestazioni ambientale degli insediamenti e dei piani attuativi 

 

La sostenibilità degli interventi sul territorio è divenuto uno dei criteri ispiratori dello politiche di sviluppo 

del territorio. L’applicazione della normativa regionale, ma soprattutto l’urgenza di trovare strategie e 

metodi per un uso razionale dell’energia, suggeriscono un’attenta riflessione su quelle che possono essere 

le scelte e i programmi dell’Amministrazione. 

Gli ambiti prioritari di interesse per l’edilizia sostenibile sono: 

- miglioramento delle caratteristiche dell’involucro edilizio, tramite l’introduzione di parametri che 

innalzino i limiti imposti dalla normativa portando a risultati significativi di contenimento dei 

consumi energetici; 

- miglioramento del sistema impiantistico; 

- introduzione di dispositivi che permettano l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili per il 

soddisfacimento di parte del fabbisogno di energia primaria degli edifici; 

- 

113 



 

114 COLLE BRIANZA  |  Rapporto Ambientale della VAS  

- introduzione di norme e criteri finalizzate alla sostenibilità ambientale degli edifici e del suo 

intorno; 

- efficienza energetica degli edifici1. 

Nel PGT di Colle Brianza si è scelto di affrontare gradualmente la complessa tematica dell’edilizia 

sostenibile, con riferimenti nelle norme previste all’art.16 che prevede che tutti gli interventi di nuova 

edificazione devono fare riferimento all’art.66 delle NTA “Disposizioni comunali per l’incentivazione del 

risparmio energetico e dell’edilizia sostenibile” e alle Linee Guida per lo sviluppo sostenibile negli strumenti 

di governo del territorio” Documento Tecnico 1del PTCP della provincia di Lecco, al fine di realizzare 

adeguate prestazioni energetiche e l’utilizzo di forme innovative di produzione energetica (prestazioni 

dell’involucro, efficienza energetica degli impianti, utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, riduzione e 

controllo dell’uso dell’acqua). 

Rispetto agli impianti solari termici e fotovoltaici, negli edifici di nuova costruzione e in quelli oggetto di 

totale ristrutturazione edilizia o urbanistica, con riferimento al Dlgs 192/2005 e smi è obbligatoria 

l’installazione di impianti a pannelli solari per la produzione di acqua calda sanitaria dimensionato per 

garantire una copertura non inferiore al 50% del fabbisogno annuo della residenza o dell’attività insediata. 

La localizzazione degli impianti fotovoltaici deve essere prevalentemente indirizzata su edifici o su aree a 

destinazione già urbana. Non è ammessa la realizzazione di impianti solari fotovoltaici non integrati 

(impianti a terra). 

Negli edifici residenziali di nuova costruzione è obbligatoria l’installazione di impianti per la produzione di 

energia elettrica da fonti rinnovabili in grado di garantire una produzione non inferiore a 1 chilowatt per 

ciascuna unità abitativa, compatibilmente con la realizzabilità tecnica dell’intervento e ponendo particolare 

cura all’integrazione degli impianti nel contesto architettonico e paesaggistico. 

Negli edifici destinati ad attività produttive di tipo industriale, artigianale o agricolo, nonché adattività 

commerciali e per servizi, di nuova costruzione e in quelli oggetto di totale ristrutturazione edilizia o 

urbanistica, con superficie utile coperta superiore a cento metri quadrati, è obbligatoria l’installazione di 

impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili in grado di garantire una produzione non 

inferiore a 5 chilowatt, salvo documentati impedimenti tecnici e ponendo particolare cura all’integrazione 

degli impianti nel contesto architettonico e paesaggistico. 

Infine l’art. 16 prevede che per quanto riguarda l’esposizione e soleggiamento degli edifici, nei piani 

attuativi o negli atti di programmazione negoziale relativi alle Aree di Ricucitura Perequate, per gli 

interventi edilizia a destinazione residenziale deve essere garantito ad ogni singolo edificio la migliore 

insolazione e un efficiente utilizzo dell’energia solare. 

A tal fine i piani attuativi e i progetti edilizi, devono essere corredati da un apposito studio delle ombre 

portate relativo alla condizione di insolazione degli insediamenti e degli edifici. Lo studio delle ombre 

portate deve consentire altresì una corretta valutazione circa l'installazione di impianti solari termici 

integrati e serre solari. 

 

                                                 
1Assessorato all’Ambiente della Provincia di Milano e Dipartimento BEST Politecnico di Milano, Linee guida per la definizione di un 
Regolamento Edilizio tipo Provinciale, 2005 
Comune di Pioltello, Regolamento per l’edilizia sostenibile, 2006 
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Rispetto alle altre tematiche di sostenibilità ambientale degli edifici (risparmio della risorsa acqua, 

interventi di mitigazione del microclima, …), vengono di seguito fornite alcune indicazioni di carattere 

generale, il cui rispetto non viene normato dal Piano, ma lasciato alle valutazioni di 

fattibilità/convenienza/commerciabilità degli operatori, applicabili alla scala urbanistica e a quella edilizia, e 

che pur non essendo vincolanti, potranno essere utilizzati nelle fasi della valutazione delle proposte di 

pianificazione attuativa. 

 

 

Criteri urbanistici  

  

Modalità attuative  

Orientamento dell’edificio Gli edifici di nuova costruzione devono essere posizionati con 

l’asse longitudinale principale lungo la direttrice Est-Ovest con 

una tolleranza di 45° e le interdistanze fra gli edifici contigui 

all’interno dello stesso lotto devono garantire nelle peggiori 

condizioni stagionali (21 dicembre) il minimo 

ombreggiamento possibile sulle facciate. Gli ambienti nei 

quali si svolge la maggior parte della vita abitativa devono 

essere disposti a Sud-Est, Sud e Sud-Ovest. Gli spazi che hanno 

bisogno di meno riscaldamento e illuminazione (box, 

ripostigli, lavanderie e corridoi) devono essere disposti lungo 

il lato Nord. 

Sistemazione delle aree circostanti gli 

edifici e parcheggi “verdi” 

Al fine di produrre effetti positivi sul microclima attorno ai 

fabbricati, le aree circostanti al sedime del fabbricato esposte 

alla radiazione solare estiva dalle ore 12 alle ore 16 (ora 

solare) dovrebbero essere realizzate a tappeto erboso per la 

larghezza di almeno cm 100. Nel caso non sia praticabile 

l’impiego di superfici a verde, si dovrebbero impiegare 

pavimentazioni di tipo “freddo”, scelte tra prato armato, 

laterizio, pietra chiara, acciottolato, ghiaia, legno, calcestre.  

Per quanto riguarda le superfici a parcheggio si consiglia 

l’utilizzo di pavimentazione verde permeabile nelle aree 

carraie di pertinenza degli edifici (anche se deve essere 

valutata la vulnerabilità degli acquiferi in modo da evitare il 

pericolo di percolamento di sostanze inquinanti a causa di 

sversamenti accidentali) e la piantumazione di alberi adatti 

all’ombreggiamento del suolo (superficie coperta delle 

chiome maggiore uguale al 20% della superficie totale). 
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Criteri urbanistici  

  

Modalità attuative  

Impieghi di materiali da costruzione  Confacenti e relazionati al contesto edilizio e urbano 

circostante. 

Materiali ecosostenibili: per la realizzazione delle aree esterne 

è consigliato l’utilizzo di materiali e finiture naturali o 

riciclabili che devono rispettare le seguenti caratteristiche: 

ecologicità (devono essere prodotti con materie prime 

abbondanti e rinnovabili; devono avere processi di 

trasformazione e trasporto a ridotto consumo energetico e 

che non comportano condizioni di lavoro dannose per la 

salute), riciclabilità, igienicità e sicurezza a tutela della salute. 

Diminuzione dell’effetto “isola di 

calore” 

Spazi aperti progettati in modo da studiare e valorizzare 

l’apporto delle alberature, dei venti presenti, del contributo 

delle aree permeabili e pavimentate, dei corsi d’acqua, delle 

ombreggiature e dell’evaporazione, per ridurre l’effetto isola 

di calore negli spazi edificati e le esigenze di raffrescamento 

estivo e riscaldamento invernale degli edifici 

Cogenerazione-teleriscaldamento  Una delle novità più significative per il settore delle 

costruzioni è legata all’incentivazione dell’utilizzo della 

cogenerazione e del relativo teleriscaldamento. Dal punto di 

vista puramente esemplificativo, per cogenerazione deve 

intendersi la possibilità di produrre simultaneamente (a 

partire da un’unica fonte) sia energia elettrica che energia 

termica. In termini pratici questo vuol dire che per soddisfare 

la domanda elettrica e di condizionamento (caldo-freddo) di 

una abitazione, si potrebbe utilizzare un unico “ingresso di 

combustibile (ad esempio il tradizionale gas naturale oppure 

rinnovabili come biomasse) sfruttando in modo più efficiente 

le potenzialità energetiche della fonte, ottenendo il calore e in 

seconda battuta l’energia elettrica (questo tipo di 

cogenerazione si definisce “a calore utile”, ossia progettata 

sulla base della domanda termica presente nel territorio).  

Potrebbe dunque essere necessaria un’”urbanizzazione 

energetica” dei nuovi insediamenti in modo coordinato, 

tramite cogenerazione e teleriscaldamento, si tratta di 

programmare un complesso unico di “servizi” energetici per le 

diverse utenze nel comparto urbanistico. 
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Criteri urbanistici  

  

Modalità attuative  

Uso del verde con finalità di regolazione 

microclimatica e di protezione 

dell’inquinamento acustico e 

atmosferico 

Progetti degli spazi verdi che prevedono di studiare e 

valorizzare l’apporto delle alberature e degli spazi erbosi per 

la regolazione microclimatica e l’utilizzo di alberature, siepi e 

rilevati inseriti a protezione dell’inquinamento acustico e 

atmosferico 

Uso del verde a fini paesaggistici, specie 

in presenza di contiguità di aree non 

omogenee del tessuto urbano  

Le aree alberate possono essere utilizzate a fini paesaggistici, 

anche e soprattutto quando si perviene a contiguità di tessuti 

urbani a forte contrasto, quale ad esempio una area di nuova 

edificazione in vicinanza di edifici storici. 

Uso del verde a fini ecologici, per il 

miglioramento di una strutturata rete 

ecologica comunale 

Un notevole innalzamento della qualità ecologica complessiva 

è dato dalla connessione delle aree verdi, pubbliche e di 

pertinenza, all’interno di una strutturazione di rete ecologica 

a livello comunale. 

Recupero delle acque per usi irrigui vasti  Recupero delle acque reflue depurate e meteoriche per usi 

irrigui, utilizzo delle acque meteoriche per l’irrigazione del 

verde pertinenziale e per i servizi condominiali. 

Mantenimento della permeabilità 

profonda dei suoli 

Nei nuovi interventi urbanistici e edilizi la sistemazione 

esterna di piazze e spazi pubblici, nonché delle aree libere nei 

nuovi interventi edilizi deve prevedere superfici permeabili, 

con alberature ad alto fusto.  

Illuminazione spazi esterni Flusso luminoso orientato verso il basso ad evitare 

inquinamento luminoso e utilizzo di lampade a basso 

consumo. 

Diversificazione delle ore di illuminazione esterna. 

Illuminazione con lampade a ridotto consumo energetico dei 

porticati aperti al pubblico transito. 
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Criteri edilizi e tecnologici 

 

Modalità realizzative  

Involucro  Componenti dell’involucro dotati di caratteristiche atte alla 

limitazione degli apporti solari estivi e delle dispersioni 

termiche invernali 

Realizzazione strutture di tamponamento (pareti verticali, 

coperture, ecc.) isolate con un livello di isolamento termico 

superiore a quello minimo previsto dal regolamento nazionale 

allo scopo di ridurre il consumo di energia nella stagione 

invernale (sia gli edifici nuovi, sia gli edifici che devono essere 

ristrutturati). 

Serramenti Serramenti: si consiglia l’uso di serramenti venti una 

trasmittanza media riferita all’intero sistema 

(telaio+vetrocamera) non superiore a 2,3 W/m2K. Per quanto 

riguarda i cassonetti delle tapparelle, questi dovranno 

soddisfare i requisiti acustici di legge, essere a tenuta all’aria e 

isolati termicamente nel rispetto del parametro di cui sopra. 

Impianto termico  Nei nuovi edifici o in quelli per i quali è prevista la 

ristrutturazione dell’impianto di riscaldamento, può essere 

prevista l’installazione di caldaie a condensazione (generatori 

di calore a gas che consentono di produrre calore con un 

consumo di combustibile ridotto) , a biomassa, pompe di 

calore, sistemi radianti di riscaldamento. 

Sistemi di regolazione e 

contabilizzazione dell’impianto termico 

Installazione di sistemi di regolazione locali, quali ad esempio 

valvole termostatiche (valvole termostatiche: sistemi di 

regolazione locale che, agendo sui singoli elementi radianti, 

mantengono la corretta temperatura degli ambienti riscaldati, 

specie in presenza di apporti gratuiti, esterni e interni) agenti 

sui singoli elementi riscaldanti per il controllo temperatura 

degli ambienti (nella stagione fredda fra 18°C e 22°C). 

Contabilizzazione del calore individuale(spesa energetica 

dell’immobile ripartita in base ai consumi reali effettuati da 

ogni singolo proprietario). 

Pannelli solari termici per produzione di 

acqua calda sanitaria  

Installazione di collettori solari per la produzione di acqua 

calda negli edifici adibiti a residenza con tetto piano o sulle 

falde esposte a sud, sud-est o sud-ovest. 

Apporti solari passivi  Quali ad esempio serre bioclimatiche e logge aventi lo stesso 

scopo, muri ad accumulo, muri di Trombe, pareti ventilate, 

camini di ventilazione. 

Vengono considerati come volumi tecnici e quindi non 

computabili ai fini volumetrici. 
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Criteri edilizi e tecnologici 

 

Modalità realizzative  

Tetto verde piano o inclinato Con un miglioramento dell’inerzia termica estivo – invernale e 

drenaggio del deflusso delle acque meteoriche. 

Superfici trasparenti Per le nuove realizzazioni orientamento entro un settore di ± 

45° dal sud geografico e applicazione di schermature. 

Sistemi fotovoltaici per la produzione di 

e.e. 

Installazione di sistemi fotovoltaici per la produzione di energia 

elettrica allacciati alla rete elettrica di distribuzione, negli 

edifici con tetto piano o sulle falde esposte a sud, sud-est o 

sud-ovest.  

Apporti del terreno per 

raffrescamento/riscaldamento  

Quali ad esempio cavedi sotterranei, canalizzazioni sotterranee 

di aria 

Ventilazione costante su ogni lato del 

fabbricato. 

Garantire una ventilazione costante per l’eliminazione di 

fenomeni di condensa 

Illuminazione spazi interni Impianti elettrici per illuminazione con dispositivi di 

controllo/regolazione dei consumi (interruttori a tempo, 

sensori di presenza, sensori di illuminazione naturale, ecc) e 

utilizzo di lampade a basso consumo. 

Illuminazione naturale  Nelle nuove costruzioni si deve tenere conto di distanze 

sufficienti a garantire un corretto soleggiamento delle superfici 

esposte. 

Protezione dal sole Le parti trasparenti delle pareti perimetrali esterne devono 

essere dotate di dispositivi (schermature fisse o mobili) che ne 

consentano l’oscuramento. Le schermature fisse (aggetti, 

frangisole, logge, ecc.) devono essere congruenti con 

l’orientamento in cui vengono utilizzate. 

Ventilazione controllata degli ambienti  Con ad esempio motori ad alta efficienza/basso consumo, 

scambiatori di calore aria in uscita/aria in entrata 

Consumo di acqua potabile Con contabilizzazione individuale; adozione di dispositivi per la 

regolazione del flusso di acqua dalle cassette di scarico dei 

gabinetti. 

Recupero acque grigie Adozione di sistemi che consentano l’alimentazione delle 

cassette di scarico con le acque grigie provenienti dagli scarichi 

di lavatrici, vasche da bagno e docce. 
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Criteri edilizi e tecnologici 

 

Modalità realizzative  

Materiali naturali e finiture 

biocompatibili 

Materiali ecosostenibili: per la realizzazione degli edifici è 

consigliato l’utilizzo di materiali e finiture naturali o riciclabili 

che devono rispettare le seguenti caratteristiche: 

eco logicità (devono essere prodotti con materie prime 

abbondanti e rinnovabili; devono avere processi di 

trasformazione e trasporto a ridotto consumo energetico e che 

non comportano condizioni di lavoro dannose per la salute), 

riciclabilità, igienicità e sicurezza a tutela della salute, sicurezza 

in caso di incendio, traspirabilità e permeabilità al vapore, 

proprietà termiche e acustiche, durabilità, reperibilità. 

Inoltre i nuovi insediamenti potranno essere realizzati con: le 

strutture verticali portanti in muratura con elevate 

caratteristiche di accumulo termico, traspirazione e 

igroscopicità, mentre le strutture orizzontali portanti dovranno 

essere realizzate in legno con elevate caratteristiche di 

isolamento e igroscopicità; strutture di copertura in legno 

ventilate; intonaci interni ed esterni, tinte e vernici privi di 

inquinanti, solventi e pigmenti chimici, realizzati a base di cere, 

calci, oli e resine naturali atti a garantire il massimo grado di 

traspirazione; 

materiali coibenti naturali e privi di trattamenti sintetici 

altamente traspiranti e che assorbano umidità. 

Per gli edifici esistenti è consigliato l’uso e il recupero dei 

materiali in sito e l’utilizzo di tecnologie traspiranti. 

Connessione alla rete di cogenerazione-

teleriscaldamento 

Allaccio delle unità edilizie alla rete, ove esistente nella zona 

urbana oggetto dell’intervento 

Riduzione effetto del gas Radon Negli edifici di nuova costruzione dovrà essere garantita una 

ventilazione costante su ogni lato del fabbricato, in particolare 

nei locali interrati e seminterrati si devono adottare 

accorgimenti 
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8.4.  Il sistema della rete verde in ambito urbano  

Il verde attrezzato e i parchi urbani svolgono un’importante funzione sociale, ricreativa, ambientale e 

culturale e concorrono, nel loro insieme e in relazione alle loro specifiche funzioni, alla qualità della vita dei 

cittadini. In tal senso il Documento di piano di Colle Brianza non solo introduce per tutte le trasformazione 

l’indice di densità arborea (per densità arborea si intende il numero di alberi d’alto fusto, con altezza non 

inferiore a 1,50 m, da mettere a dimora per ogni metro quadrato di superficie fondiaria Sf con 

arrotondamento all’unità superiore, secondo quanto specificato negli Indirizzi normativi del DP e dalla 

Norme di attuazione del PdR e del PS), ama anche una serie di norme e indirizzi sul patrimonio arboreo 

esistente e sul disegno degli ambiti di trasformazione. 

Il patrimonio arboreo esistente, comprendente tutti gli elementi vegetazionali di impianto antropico, sia 

privati che pubblici, infatti è soggetto a tutela, valorizzazione e arricchimento. Devono essere conservate le 

alberature definite di alto fusto (aventi circonferenza del tronco, misurata ad 1,30 metri dal piano di 

campagna, superiore a 0,80 metri), che non siano connesse con le normali conduzioni agricole, esistenti alla 

data di adozione del PGT. 

Le essenze utilizzate dovranno appartenere prevalentemente alle specie autoctone. La nuova alberatura 

dovrà essere disposta in modo da creare spazi alberati unitari o comunque opportunamente collegati tra di 

loro, in rapporto specialmente ai fabbricati, ai quali devono risultare compatibili anche a raggiunta 

maturità, e alle relative visuali. 

Infine anche i progetti di strade urbane e di quartiere devono prevedere, ove possibile, la messa a dimora 

di alberature, siepi e arbusti, finalizzata alla qualificazione degli spazi urbani; i progetti per la realizzazione o 

la riqualificazione di strade extraurbane devono prevedere un’adeguata sistemazione paesistica di 

mitigazione ambientale delle scarpate, dei terrapieni e degli svincoli. 
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9|   Coerenza interna tra gli obiettivi del PGT e gli Ambiti di trasformazione previsti 
 

 
«Ai fini della verifica di coerenza interna, si sono confrontati gli obiettivi del PGT con i singoli ambiti di 

trasformazione previsti dal PGT e ampiamente illustrati nel capitolo precedente. 

Di seguito di riporta  una matrice che riconduce le azioni dei singoli Aree di ricucitura perequata1 agli 

obiettivi e, di conseguenza, ai temi prioritari del PGT. 

 

Obiettivi del PGT 

Ambiti di trasformazione 

previsti dal PGT 

ARP/R1 ARP/R2 ARP/R3 ARP/R4 

sostenibilità territoriale e ambientale, ovvero: 

 salvaguardia e valorizzazione dell’identità del territorio, 

delle sue risorse naturali, sociali e degli equilibri ecologici; 

    

sostenibilità territoriale e ambientale, ovvero: 

 costruzione di un progetto di paesaggio urbano e non, 

secondo le nuove sensibilità sviluppate nella pianificazione 

di area vasta regionale e provinciale e con particolare 

attenzione ai meccanismi partecipativi della VAS; 

    

sostenibilità territoriale e ambientale, ovvero: 

 miglioramento dell’efficienza energetica degli insediamenti; 

    

sostenibilità sociale, ovvero mantenere e migliorare il benessere 

dei cittadini e la coesione fra le parti; 

    

sostenibilità economica, ovvero coordinamento tra l’iniziativa 

privata e quella pubblica per il conseguimento degli obiettivi di 

Piano e per la valorizzazione del costruito.» 

    

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

                                                 
1
 Per approfondimenti si veda il capitolo 10 - Valutazione delle linee d’azione e degli ambiti di trasformazione del PGT 
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10|   Valutazione delle linee d’azione e degli ambiti di trasformazione del PGT  
 

10.1.  Le alternative strategiche del PGT  

«Durante processo di costruzione del PGT di Colle Brianza sono state valutate diverse scelte di sviluppo del 

territorio comunale, in particolare in merito alle aree di trasformazione. Le alternative di Piano – oggetto di 

valutazione e continuo perfezionamento da parte dall’amministrazione, progettisti ed estensori della VAS - 

riguardando 3 differenti scelte strategiche: 

 

Alternativa 1: non dare attuazione ai residui di traformazione previsti dal PRG. 

Lo scenario 1 comporta un arresto dello sviluppo del comune di Colle Brianza sbloccandone la crescita, 

anche quella di tipo fisiologica, nonostante l’incremento demografico degli ultimi anni. 

 

Alternativa 2: dare attuazione ai residui di traformazione previsti dal PRG con opportune opere di 

mitigazione ambientale, realizzando servizi pubblici e recependo le indicazioni della Rete Ecologica 

Regionale. 

Lo scenario determina uno sviluppo equilibrato del territorio realizzando AT in zone del tessuto urbano 

esistente andando quindi a completare e ricucire i margini urbani. Non produce quindi un significativo 

incremento del consumo di suolo prevedendo nuovi parchi di quartiere e spazi collettivi in continuità con i 

servizi esistenti. Le trasformazioni tengono in considerazione le connessioni ecologico-ambientali definite 

dalla Rete Ecologica Regionale. In tal senso sono stati individuati 4 aree di ricucitura perequate in località 

Ravellino, Nava, Piè Castello e Cagliano, riportati nella cartografia sottostante. Tutti gli ambiti di 

trasformazione risultano in aree già edificabili ai sensi del PRG vigente 
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Figura 32 – alternativa 2: visione d’insieme e dettaglio ambiti di trasformazione 

 

 
 

 

 

 
 

 

Alternativa 3: dare attuazione ai residui di traformazione previsti dal PRG realizzando un nuovo polo 
sportivo. 
L’ultima proposta individua 7 Aree di Ricucitura perequata, oltre alle 4 ipotizzate nell’alternativa 2, vi è 

l’ARP_RB, localizzato lungo la Via Lecco, nella quale è prevista la concentrazione di verde in continuità 

ecologica con l’ARP_RA, l’ARP_RC, situato sempre lungo la Via Lecco, in prossimità del polo sportivo, con 

l’intento di potenziare le aree e le attrezzature di interesse generale in uno dei centri più abitati e 

raggiungibili di Colle, e infine l’ARP_RE, prevista lungo la Via Lariana, ad Ovest dell’insediamento produttivo 

di Nava in un’area agricola. 

Tale scelta di sviluppo comporta sicuramente un incremento della dotazione di servizi pubblici e verde ma 

compromette la qualità ambientale del comune di Colle Brianza non essendo una scelta sostenibile dal 

punto di vista ambientale soprattutto in termini di consumo di suolo. 

Di seguito si riporta la cartografica con le ARP. 
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Figura 33 – alternativa 3: visione d’insieme e dettaglio ambiti di trasformazione 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
  

  

 

L’alternativa 2 si è dimostrata quindi maggiormente sostenibile ed equilibrata nel rispondere alle esigenze 

della popolazione in termini di nuovi servizi, spazi e attrezzature senza andare ad intaccare lo stato e la 

qualità delle componenti ambientali.» 
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10.2.  La valutazione degli Ambiti di trasformazione  

Le trasformazioni previste dal PGT consistono in 4 aree localizzate ai margini dell’urbanizzato esistente. Gli 

ambiti di trasformazione denominati Aree di Ricucitura Perequate Residenziali (ARP/R1, ARP/R2, ARP/R3, 

ARP/R4) sono ambiti attualmente non costruiti, già destinati a edificabilità residenziale dal PRG vigente ma 

non attuati. Gli ambiti di trasformazione si sviluppano su una superficie territoriale complessiva di 25.226 

mq e sono tutti a destinazione residenziale con un indice di utilizzazione territoriale pari a 0,10 mq/mq. Gli 

abitanti insediabili minimi previsti sono 50 mentre gli abitanti massimi insediabili sono 101. 

 

Ogni ambito viene valutato attraverso una scheda contenete le seguenti informazioni di carattere 

urbanistico e ambientale: 

1) Descrizione e inquadramento territoriale e urbanistico (ortofoto, stralcio della carta della fattibilità 

geologica, stralcio delle previsioni sovra comunali);  

2) Giudizio di sintesi sulla qualità ambientale dell’ambito così come emerge dalla carta delle valenze 

ambientale; 

3) Previsioni del Documento di Piano; 

4) Inquandramento nel sistema dei vincoli comunali; 

5) Classe di sensibilità paesistica; 

6) Coerenza interna tra obiettivi del PGT e contenuti progettuali (urbanistici e ambientali) definiti per 

l’ambito;  

7) Elementi di criticità e opportunità; 

8) Valutazione e criteri di valorizzazione e mitigazione ambientale. 

 
Figura 34 – Gli ambiti di trasformazione: visione d’insieme 
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AREE DI RICUCITURA PEREQUATE RESIDENZIALI 
 

ARP/R1 

Superficie territoriale (St) 
15.380 mq  

Indice base di utilizzazione territoriale 
0,10 mq/mq  

Indice massimo di utilizzazione territoriale 
0,20 mq/mq  

Indice incrementale massimo per  
incentivazioni di interesse pubblico 
0,10 mq/mq  

Premialità ammesse 

Ut  0,10 mq/mq per la realizzazione di “edilizia 
sociale” (art. 31.1 NTA) 

Ut  0,05 mq/mq per la realizzazione di “sostenibilità 
ecologica  ed efficienza delle prestazioni energetiche”, 
(art. 31.2 NTA) 

Quota di cessione totale per servizi e verde in cessione 
o in asservimento perpetuo d’uso pubblico (Ce) 
minimo 50% della St 
E’ ammessa una quota di cessione monetizzabile sulla 
quota totale pari al 30%. 
La quota derivante dalle monetizzazioni deve essere 
destinata principalmente alla realizzazione di opere 
prioritarie nel medesimo ambito urbano indicate dal 
Piano dei Servizi. 
 

Superficie lorda di pavimento (Slp) 
base 1.538 mq 

massima 3.076 mq 
 

Abitanti insediabili 
Minimi 31 

Massimi 62  
  

Dotazione arborea prevista 
e area permeabile 

H max = 8,50 m 
Ip(Sf) >40% 

Rc(Sf) < 30%  
A > 1 albero/ 300 mq Sf  

 

 

 

 
 

DESCRIZIONE E INQUADRAMENTO TERRITORIALE E URBANISTICO 

 
fonte: Google maps 
 

L’ambito di trasformazione ARP/R1 si trova nella 
frazione di Ravellino, in un’area tra via 
Ripamonti e via Piave. L’AT si presenta in parte 
degradata (zona a sud) poiché sono ivi presenti 
alcuni materiali di deposito (materiali da 
costruzione e macerie). 
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Azzonamento  
Piano Regolatore Generale (2004) 
 

 

Carta di fattibilità geologica - Studio geologico 
(2011) 
 

L’ambito ARP/R1 rientra quasi interamente 
all’interno della zona di espansione 
residenziale PL1 (art. 28 Legge 1150/1942). 
Per tali aree il PL deve essere preceduto da 
un Piano di Coordinamento da approvare con 
la stessa procedura dei PL. Il Piano di 
coordinamento dovrà prevedere e normare 
l’esecuzione di tutte le opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria. 
Nel PL1 è previsto un indice di densità 
territoriale pari a 0,6 mc/mq da concentrare 
sulle aree retinate viola oltre ad aree 
destinate a servizi pubblici (parcheggio 
3mq/ab.; verde di quartiere 6mq/ab.). La 
parte a nord dell’ambito (retinato verde 
chiaro) è destinata a servizi pubblici in 
particolare ad attrezzature scolastiche.  
 

L’ARP/R1 è localizzato nella classe III di fattibilità 
geologica, ovvero comprende le aree che 
presentano consistenti limitazioni alla modifica 
delle destinazioni d’uso dei terreni. Sono aree 
acclivi o predisposte al dissesto idrogeologico e 
morfodinamico (puntinato arancione). 
 

CARTA DELLE VALENZE AMBIENTALI 

 
Carta delle valenze ambientali 

 

L’ARP/R1 possiede un valore ambientale molto basso, ciò 
è determinato prevalentemente dalla presenza nella 
parte sud dell’AT di un’area degradata nella quale sono 
stati depositati dei materiali da costruzione e macerie in 
modo non autorizzato. 
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«SISTEMA DEI VINCOLI 

 

Piano di Governo del Territorio – tavola QR4 

 

 

 

 L’ARP/R1 è interessara da un’area boscata a nord     
dell’ambito vincolata ai sensi del D.Lgs 42/2004, la zona 
a sud-est invece rientra in piccola parte nella fascia di 
rispetto di 18m dell’elettrodotto da 220KV.» 

 

 

CLASSE DI SENSIBILITA’ PAESISTICA 

 

Documento di Piano – DP2 

 

Classe di sensibilità paesistica molto elevata 

 

 

Classe di sensibilità paesistica elevata 

 

 

Classe di sensibilità paesistica media 

 

 

 

«La parte nord-est dell’ARP/R1 denota una classe di 
sensibilità paesistica molto elevata per la presenza 
di boschi di pregio paesistico (da PIF). La restante 
porzione dell’ambito possiede invece un valore 
medio dovuto alla presenza di ambiti edificati di 
recente formazione» 
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PREVISIONI DEL DOCUMENTO DI PIANO 

 
Documento di Piano – tavola DP 1 

Nell’area ARP/R1, il DP prevede la realizzazione di un 
parco di quartiere e di spazi collettivi in continuità con i 
servizi esistenti nelle aree immediatamente limitrofe.  

Le aree verdi sono componenti del corridoio verde di 
connessione ambientale individuato nel DP e sono 
previste negli ambiti di concentrazione per servizi e verde. 
a. Parco di quartiere e spazi collettivi; 
b. Corridoi verdi di connessione ambientale; 
c. Ambito di concentrazione per servizi e verde; 
d. Viabilità locale. 
L’ARP/R1 potrà essere articolata in unità di intervento per 
la realizzazione in tempi differenziati purchè si garantisca 
il conseguimento degli obiettivi specifici e dei caratteri 
progettuali irrinunciabili definiti nel DP. 
 

 

 
COERENZA INTERNA TRA OBIETTIVI DEL PGT E L’AMBITO ARP/R1 

- sostenibilità territoriale e ambientale, ovvero: 
 costruzione di un progetto di paesaggio urbano e non, secondo le nuove sensibilità sviluppate nella 

pianificazione di area vasta regionale e provinciale e con particolare attenzione ai meccanismi 
partecipativi della VAS; 

 miglioramento dell’efficienza energetica degli insediamenti; 
- sostenibilità sociale, ovvero mantenere e migliorare il benessere dei cittadini e la coesione fra le parti; 
-sostenibilità economica, ovvero coordinamento tra l’iniziativa privata e quella pubblica per il 
conseguimento degli obiettivi di Piano e per la valorizzazione del costruito.  
 

ELEMENTI DI CRITICITÀ ELEMENTI DI OPPORTUNITÀ 

Consumo di suolo in area già edificabile ai sensi del 
PRG vigente 

Classe III di fattibilità geologica 

Area libera 

Elevata qualità del contesto 

Area di connessione verde tra le diverse parti del 
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Area in parte degradata per presenza di 
materiali abbandonati 
 
«ARP/R1 ricade in parte all’interno della fascia di 
rispetto dell’elettrodotto» 

 

territorio 

Prossimità al nucleo di Ravellino 

Prossimità a percorso di interesse storico-paesistico 

Area accessibile da viabilità carrabile 

Definizione di spazi e servizi per la collettività 

Definizione di aree di frangia 

«Presenza di un’area boscata» 

«Classe acustica II – Area destinata ad uso 
residenziale» 

«Classe di sensibilità paesistica molto elevata per la 
presenza di boschi di pregio paesistico (da PIF) – 
Tavola DP2» 

 

VALUTAZIONE E CRITERI DI VALORIZZAZIONE E MITIGAZIONE AMBIENTALE 

 

Il PGT prevede la trasformazione di un’area attualmente libera posta in adiacenza al nucleo di Ravellino. 
Grazie alla prossimità all’abitato e alla dotazione infrastrutturale (via Ripamonti), l’area presenta una 
discreta vocazione ad essere trasformata anche se nel rispetto di alcuni criteri che dovranno essere 
approfonditi in fase di pianificazione attuativa.  
Innanzitutto sarà necessario condurre indagini ambientali atte a verificare lo stato dei luoghi, che 
potrebbero essere compromessi a causa dei depositi di macerie e materiali da costruzione attualmente 
presenti. 
Nello sviluppo dell’area si suggerisce di concentrare l’edificazione lasciando ampie e compatte aree libere di 
connessione tra le parti Est e Ovest del territorio poste lungo via Ripamonti. 
Il consumo di suolo libero dovrà inoltre essere compensato equipaggiando le restanti aree verdi (pubbliche 
e private) con idonea dotazione arborea e arbustiva, rigorosamente autoctona. 
Dovrà inoltre essere valorizzato l’accesso, ma anche la percebilità del percorso di interesse paesistico posto 
a Est dell’area di intervento.  
Rispetto all’inserimento dei nuovi insediamenti, questi dovranno essere valutati in funzione delle tipologie 
edilizie, delle altezze, dei colori e degli elementi architettonici e tipologici, tali da recuperare i caratteri tipici 
dell’architettura locale. 

Il PGT per l’ARP/R1 dovrebbe inoltre considerare prioritari gli orientamenti volti a: 
- prevedere l’impianto di alberi e siepi lungo le strade in particolare lungo via Ripamonti e lungo i 

confini delle aree residenziali anche per creare un nuovo rapporto con le aree agricole circostanti; 
- studiare attentamente l’inserimento paesistico dei nuovi insediamenti, in modo da garantire il 

rapporto visivo con le aree agricole circostanti e i percorsi di valenza paesistica; 
- progettare gli spazi di pertinenza in considerazione dell’inserimento paesaggistico e della 

mitigazione degli eventuali impatti (visivo, olfattivo, acustico) dei futuri insediamenti; 
- progettare gli spazi verdi pubblici e i percorsi in modo da valorizzare il rapporto con le aree agricole 

circostanti e il collegamento con il percorso di interesse paesistico; 
- riorganizzare il sistema dell’accessibilità in funzione degli insediamenti esistenti e nuovi; 
- studiare i rapporti di frangia tra aree urbanizzate e aree agricole, prevedendo opportune fasce 

arborate che delimitino l’urbanizzato e ne garantiscano il contenimento; 
- «valutare la possibilità di interrare i tralicci dell’elettrodotto». 
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«L’area risulta in classe II del Piano di Zonizzazione Acustica, pertanto l’intervento è compatibile con la 
trasformazione in residenziale proposta. La realizzazione dell’ARP dovrà essere comunque preceduta da 
una valutazione di impatto acustico in quanto prossima a una rete stradale.» 
Per quanto riguarda la realizzazione delle aree verdi è consigliato l’utilizzo di materiali e finiture naturali o 
riciclabili con caratteristiche di ecologicità (devono essere prodotti con materie prime abbondanti e 
rinnovabili; devono avere processi di trasformazione e trasporto a ridotto consumo energetico e che non 
comportano condizioni di lavoro dannose per la salute), riciclabilità, igienicità e sicurezza a tutela della 
salute. Inoltre rispetto all’inserimento dei nuovi interventi sarà necessario procedere all’esame dell’impatto 
paesistico dei progetti in fase edilizia. Si dovranno inoltre considerare le prescrizioni specifiche in materia 
paesistica e ambientale dettate, per le singole Aree, dalla disciplina del DP e del PdR, oltre all’elaborato DP2 
“Classi di sensibilità paesistica”, in scala adeguata. 

I progetti interessanti tali aree dovranno risultare esaustivi dal punto di vista della rappresentazione del 
paesaggio locale, che non deve essere inteso come il solo lotto di intervento, ma come contesto più ampio 
potenzialmente interessato dalla trasformazione. In tal senso si ritiene indispensabile la produzione di un 
elaborato di supporto, che documenti cartograficamente e fotograficamente, lo stato dei luoghi, al fine di 
comprendere i caratteri morfologici, linguistici, stilistici, vedutistici e simbolici dell’area territoriale in cui si 
inserisce il progetto. «Qualora vi sia la necessità della movimentazione del terreno dovranno essere 
rispettato i criteri ai sensi dell’art. 186 del D. Lgs. 152/06. 
Infine la realizzazione dell’ARP dovrà essere preceduta o accompagnata da studi e valutazioni in merito 
all’allacciamento della rete fognaria». 
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AREE DI RICUCITURA PEREQUATE RESIDENZIALI 
 

ARP/R2 

Superficie territoriale (St) 
2.198 mq  

Indice base di utilizzazione territoriale 
0,10 mq/mq  

Indice massimo di utilizzazione territoriale 
0,20 mq/mq  

Indice incrementale massimo per  
incentivazioni di interesse pubblico 
0,10 mq/mq  

Premialità ammesse 

Ut  0,10 mq/mq per la realizzazione di “edilizia 
sociale” (art. 31.1 NTA) 

Ut  0,05 mq/mq per la realizzazione di 
“sostenibilità ecologica  ed efficienza delle 
prestazioni energetiche”, (art. 31.2 NTA) 

Quota di cessione totale per servizi e verde in 
cessione o in asservimento perpetuo d’uso 
pubblico (Ce) 
minimo 50% della St 
E’ ammessa una quota di cessione monetizzabile 
sulla quota totale pari al 30%. 
La quota derivante dalle monetizzazioni deve 
essere destinata prioritariamente alla 
realizzazione di opere prioritarie nel medesimo 
ambito urbano indicate dal Piano dei Servizi. 
 

Superficie lorda di pavimento (Slp) 
base 220 mq 

massima 440 mq 
 

abitanti insediabili 
minimi 4 

massimi 9  
 

Dotazione arborea prevista 
e area permeabile 

H max = 8,50 m 
Ip(Sf) >40% 

Rc(Sf) < 30%  
A > 1 albero/ 300 mq Sf  

 

 

 

 
 

DESCRIZIONE E INQUADRAMENTO TERRITORIALE E URBANISTICO 

 

fonte: Google maps 

L’ambito di trasformazione situato in via Cantù risulta 
attualmente non edificato ed è localizzato all’interno 
del nucleo urbano di Nava. 
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Azzonamento  
Piano Regolatore Generale (2004) 

L’ARP/R2 è classificata dal PRG vigente 
come zona B1 (retinato rosso), ovvero 
parte di territorio parzialmente 
edificato diverso dalla zona A di 
completamento. La fascia arancio 
risulta invece destinata a parcheggio. 

 

 

 

Carta di fattibilità geologica- Studio geologico 
(2011) 

L’ambito ARP/R2 è localizzato nella classe III di 
fattibilità geologica, ovvero comprende le aree 
che presentano consistenti limitazioni alla 
modifica delle destinazioni d’uso dei terreni. Sono 
aree acclivi o predisposte al dissesto idrogeologico 
e morfodinamico (puntinato arancione). 

CARTA DELLE VALENZE AMBIENTALI 

 
Carta delle valenze ambientali 
 
 
 
 

 

L’ARP/R2 si localizza all’interno del tessuto urbano 
pertanto, secondo la metodologia proposta, non le 
viene associato un valore ambientale. 
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«SISTEMA DEI VINCOLI 

 

Piano di Governo del Territorio – tavola QR4 

 

 

 

La parte a sud dell’ambito di traformazione rientra 
nella fascia limte di rispetto fluviale del Torrente 
Bevera.» 

CLASSE DI SENSIBILITA’ PAESISTICA 

 

Documento di Piano – DP2 

Classe di sensibilità paesistica media 

 

 

«Classe di sensibilità paesistica media per la 
presenza di ambiti edificati di recente formazione» 

PREVISIONI DEL DOCUMENTO DI PIANO 

 
Documento di Piano – tavola DP 1 

 

 

L’ARP/R2 è localizzata nel nucleo urbano di Nava. L’area di ricucitura perequata prevede una dotazione di 
aree destinate a parcheggi pubblici lungo Via Cantù, in prossimità del centro storico il quale risulta 
scarsamente dotato. 
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COERENZA INTERNA TRA GLI OBIETTIVI DEL PGT E L’AMBITO ARP/R2 

- sostenibilità territoriale e ambientale, ovvero: 
 miglioramento dell’efficienza energetica degli insediamenti; 

- sostenibilità sociale, ovvero mantenere e migliorare il benessere dei cittadini e la coesione fra le parti; 
-sostenibilità economica, ovvero coordinamento tra l’iniziativa privata e quella pubblica per il 
conseguimento degli obiettivi di Piano e per la valorizzazione del costruito. 
 

ELEMENTI DI CRITICITÀ ELEMENTI DI OPPORTUNITÀ 

Consumo di suolo in area già edificabile ai sensi 
del PRG vigente 

Pressioni insediative su area residuale 

Classe III di fattibilità geologica 

Area in parte compresa nella fascia limite di 
rispetto fluviale 

 

Buona accessibilità viaria (via Cantù) 

Completamento della frazione di Nava 

Ampliamento dell’offerta di servizi e parcheggi per 
la frazione di Nava 

«Classe acustica II – area destinata ad uso 
residenziale e in parte classe III – aree di tipo 
misto» 

«Classe di sensibilità paesistica media per la 
presenza di ambiti edificati di recente formazione  - 
Tavola DP2» 

 

VALUTAZIONE E CRITERI DI VALORIZZAZIONE E MITIGAZIONE AMBIENTALE 

Il PGT conferma l’edificabilità già prevista dal PRG. L’ARP/R2 è destinato ad accogliere funzioni 
prevalentemente residenziali.   
L’ambito di trasformazione prevede l’insediamento di servizi e funzioni residenziali che dovranno tendere al 
minor impatto ambientale e paesaggistico, anche in considerazione del nucleo di Nava e della vicinanza al 
contesto agricolo. «L’ARP/R2 risulta servito dalla rete fognaria». 
Dovranno essere evitate le saldature del tessuto urbano per garantire la permeabilità e la continuità del 
sistema verde in senso trasversale a Via Cantù. 
Dovranno inoltre essere studiati attentamente i rapporti di frangia tra aree urbanizzate e aree agricole, 
prevedendo opportune fasce arborate che delimitino l’urbanizzato e ne garantiscano per quanto possibile il 
contenimento. La trasformazione prevista dal DdP potrebbe presentare alcune criticità ambientali, in 
particolare legate al consumo di suolo, che potrà essere compensato con la riqualificazione di un ambito 
almeno pari alle superfici impermeabili che verrano realizzate in fase costruttiva. 
Il PGT per l’ARP/R2, dovrebbe considerare come prioritari gli orientamenti volti a: 

- garantire l’accessibilità ciclopedonale anche in considerazione dell’insediamento di servizi; 
- valorizzare in senso ecologico le fasce contermini ai principali corridoi della mobilità via Cantù; 
- prevedere per le aree a parcheggio quote significative di vegetazione; 
- «integrare il sistema di regole e tutele per i corsi d’acqua nel progetto di valorizzazione dell’area.» 

«L’area risulta in classe II e in parte in classe II del Piano di Zonizzazione Acustica, pertanto l’intervento è 
compatibile con la trasformazione in residenziale proposta. La realizzazione dell’ARP dovrà essere 
comunque preceduta da una valutazione di impatto acustico in quanto prossima a una rete stradale.» 
Gli spazi aperti dovranno essere progettati in modo da studiare e valorizzare l’apporto delle alberature e 
dei venti presenti, facendo attenzione anche alla componente luminosa, ossia orientando il flusso luminoso 
verso il basso e utilizzando lampade a basso consumo, oltreché diversificando le ore di illuminazione 
esterna. Per quanto riguarda la realizzazione delle aree verdi è consigliato l’utilizzo di materiali e finiture 
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naturali o riciclabili con caratteristiche di ecologicità (devono essere prodotti con materie prime abbondanti 
e rinnovabili; devono avere processi di trasformazione e trasporto a ridotto consumo energetico che non 
comportano condizioni di lavoro dannose per la salute), riciclabilità, igienicità e sicurezza a tutela della 
salute. Inoltre rispetto all’inserimento dei nuovi interventi sarà necessario procedere all’esame dell’impatto 
paesistico dei progetti in fase edilizia. Si dovranno inoltre considerare le prescrizioni specifiche in materia 
paesistica e ambientale dettate, per le singole Aree, dalla disciplina del DP e del PdR, oltre all’elaborato DP2 
“Classi di sensibilità paesistica”, in scala adeguata. I progetti interessanti tali aree dovranno risultare 
esaustivi dal punto di vista della rappresentazione del paesaggio locale, che non deve essere inteso come il 
solo lotto di intervento, ma come contesto più ampio potenzialmente interessato dalla trasformazione. In 
tal senso si ritiene indispensabile la produzione di un elaborato di supporto, che documenti 
cartograficamente e fotograficamente, lo stato dei luoghi, al fine di comprendere i caratteri morfologici, 
linguistici, stilistici, vedutistici e simbolici dell’area territoriale in cui si inserisce il progetto, «oltre a studi 
idrogeologico ed idraulico di dettaglio – vista la vicinanza a una fascia di rispetto fluviale del Torrente 
Bevera - che verifichi la situazione idrologica attuale e finale in previsione degli interventi in progetto.» 
Infine qualora vi sia la necessità della movimentazione del terreno dovranno essere rispettato i criteri ai 
sensi dell’art. 186 del D. Lgs. 152/06. 
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AREE DI RICUCITURA PEREQUATE RESIDENZIALI 
 

ARP/R3 

Superficie territoriale (St) 
5.941 mq  

Indice base di utilizzazione territoriale 
0,10 mq/mq  

Indice massimo di utilizzazione territoriale 
0,20 mq/mq  

Indice incrementale massimo per  
incentivazioni di interesse pubblico 
0,10 mq/mq  

Premialità ammesse 

Ut  0,10 mq/mq per la realizzazione di “edilizia 
sociale” (art. 31.1 NTA) 

Ut  0,05 mq/mq per la realizzazione di 
“sostenibilità ecologica  ed efficienza delle 
prestazioni energetiche”, (art. 31.2 NTA) 

Quota di cessione totale per servizi e verde in 
cessione o in asservimento perpetuo d’uso 
pubblico (Ce) 
minimo 50% della St 
E’ ammessa una quota di cessione monetizzabile 
sulla quota totale pari al 30%. 
La quota derivante dalle monetizzazioni deve 
essere destinata prioritariamente alla realizzazione 
di opere prioritarie nel medesimo ambito urbano 
indicate dal Piano dei Servizi. 
 

Superficie lorda di pavimento (Slp) 
base 594 mq 

massima 1.188 mq 
 

abitanti insediabili 
minimi 12 

massimi 24 
 

Dotazione arborea prevista 
e area permeabile 

H max = 8,50 m 
Ip(Sf) >40% 

Rc(Sf) < 30%  
A > 1 albero/ 300 mq Sf  

 

 

 

 
 

DESCRIZIONE E INQUADRAMENTO TERRITORIALE E URBANISTICO 

 
fonte: Google maps 

L’area interessata dalla trasformazione si trova lungo 
via Como. L’area contigua alla strada, risulta in parte 
già urbanizzata e destinata a parcheggio. 
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Azzonamento  
Piano Regolatore Generale (2004) 

L’ARP/R3 è classificata dal PRG vigente come zona 
B1 (retinato rosso), ovvero parte di territorio 
parzialmente edificato diverso dalla zona A di 
completamento. L’area confina con una zona E3 
(puntinato verde) ovvero zona collinare 
prevalentemente a bosco (adottata con ex LR 
23/97) e con una zona  in giallo destinata a verde 
privato vincolato. 

Carta di fattibilità geologica- Studio geologico 
(2011) 

L’ambito ARP/R3 è localizzato nella classe III di 
fattibilità geologica, ovvero comprende le aree 
che presentano consistenti limitazioni alla 
modifica delle destinazioni d’uso dei terreni. 
Sono aree acclivi o predisposte al dissesto 
idrogeologico e morfodinamico (puntinato 
arancione). L’ARP si trova inoltre ricompreso 
nella zona Z4A – zona di fondovalle con presenza 
di depositi alluvionali e/o fluviglaciali (triangoli 
blu) 

 

CARTA DELLE VALENZE AMBIENTALI 

 
Carta delle valenze ambientale 

 

L’ARP/R3 risulta in parte all’interno del tessuto 
urbano pertanto, secondo la metodologia proposta, 
non viene associato un valore ambientale, la 
restante parte (a sud dell’ARP) possiede invece un 
valore ambientale compreso tra molto basso e 
basso. 
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«SISTEMA DEI VINCOLI 

 

Piano di Governo del Territorio – tavola QR4 

 

 

 

L’area presenta una fascia boscata estesa da nord-
ovest e lungo tutto il lato ovest dell’ARP.» 

CLASSE DI SENSIBILITA’ PAESISTICA 

 

Documento di Piano – DP2 

Classe di sensibilità paesistica molto elevata 

 

 

Classe di sensibilità paesistica media 

 

 

 

«La parte nord-ovest dell’ARP/R3 denota una classe 
di sensibilità paesistica molto elevata per la 
presenza di boschi di pregio paesistico (da PIF). La 
restante porzione dell’ambito possiede invece un 
valore medio dovuto alla presenza di ambiti 
edificati di recente formazione» 
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PREVISIONI DEL DOCUMENTO DI PIANO 

 
Documento di Piano – tavola DP 1 

 

 

 

 

L’ARP/R3, localizzato all’interno del tessuto consolidato di Piè Castello, si affaccia su Via Como ed è 
circondato da aree a verde privato e aree agricole. Sono previsti ambiti di concentrazione per servizi e 
verde alle spalle del centro storico. 
a. Corridoi verdi di connessione ambientale. 
b. Ambito di concentrazione per servizi e verde; 
c. Percorsi ciclo-pedonali. 
 

COERENZA INTERNA TRA GLI OBIETTIVI DEL PGT E L’AMBITO ARP/R3 

- sostenibilità territoriale e ambientale, ovvero: 
 miglioramento dell’efficienza energetica degli insediamenti; 

- sostenibilità sociale, ovvero mantenere e migliorare il benessere dei cittadini e la coesione fra le parti; 
- sostenibilità economica, ovvero coordinamento tra l’iniziativa privata e quella pubblica per il 
conseguimento degli obiettivi di Piano e per la valorizzazione del costruito.  

ELEMENTI DI CRITICITÀ ELEMENTI DI OPPORTUNITÀ 

Consumo di suolo in area già edificabile ai 
sensi del PRG vigente 

Area  destinata in parte a parcheggio su via 
Como 

Classe III di fattibilità geologica 

Vicinanza nucleo storico 

Grantire la permeabilità in senso est-ovest 
trasversalmente a via Como 

Buona accessibilità viaria da via Como 

Elevata qualità paesistico-ambientale del contesto 

«Presenza di una fascia boscata estesa» 

«Classe acustica II – Area destinata ad uso 
residenziale» 

«Classe di sensibilità paesistica molto elevata per 
la presenza di boschi di pregio paesistico (da PIF) - 
Tavola DP2» 
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VALUTAZIONE E CRITERI DI VALORIZZAZIONE E MITIGAZIONE AMBIENTALE 

 

Il PGT conferma l’edificabilità già prevista dal PRG. L’ARP/R3 è destinato ad accogliere funzioni 
prevalentemente residenziali. L’ambito di trasformazione prevede l’insediamento di servizi e funzioni 
residenziali che dovranno tendere al minor impatto ambientale e paesaggistico, anche in considerazione 
del nucleo di Piè Castello e della vicinanza al contesto agricolo.  
Si dovranno evitare le saldature del tessuto urbano per garantire la permeabilità e la continuità del sistema 
verde in senso trasversale alla Via Como. 
L’ambito di trasformazione tende al completamento del tessuto urbano di Piè Castello, ampliando e 
riqualificando il sistema degi spazi verdi attrezzati, con l’obiettivo di dotare la frazione di funzioni 
residenziali e servizi. 
Il PGT per l’ARP/R3, dovrebbe considerare come prioritari gli orientamenti volti a: 

- valutare l’inserimento dei nuovi insediamenti in rapporto al nucleo storico di Piè Castello e al 
contesto agricolo e boschivo circostante, creando apposite fasce di mitigazione e inserimento 
paesistico, verso le aree agricole a ovest dell’ambito; 

- prevedere l’impianto di alberi e siepi lungo le strade (in particolare lungo via Como); 
- studiare attentamente l’inserimento paesistico dei nuovi insediamenti, in modo da garantire il 

rapporto visivo con le aree agricole e boschive, e con il patrimonio edilizio circostante; 
- riorganizzare il sistema dell’accessibilità in funzione degli insediamenti esistenti e nuovi. 

Inoltre rispetto all’inserimento dei nuovi interventi sarà necessario procedere all’esame dell’impatto 
paesistico dei progetti in fase edilizia. Si dovranno inoltre considerare le prescrizioni specifiche in materia 
paesistica e ambientale dettate, per le singole Aree, dalla disciplina del DP e del PdR, oltre all’elaborato DP2 
“Classi di sensibilità paesistica”, in scala adeguata. 
I progetti interessanti tali aree dovranno risultare esaustivi dal punto di vista della rappresentazione del 
paesaggio locale, che non deve essere inteso come il solo lotto di intervento, ma come contesto più ampio 
potenzialmente interessato dalla trasformazione. In tal senso si ritiene indispensabile la produzione di un 
elaborato di supporto, che documenti cartograficamente e fotograficamente, lo stato dei luoghi, al fine di 
comprendere i caratteri morfologici, linguistici, stilistici, vedutistici e simbolici dell’area territoriale in cui si 
inserisce il progetto. « Qualora vi sia la necessità della movimentazione del terreno dovranno essere 
rispettato i criteri ai sensi dell’art. 186 del D. Lgs. 152/06.  
Infine la realizzazione dell’ARP dovrà essere preceduta o accompagnata da studi e valutazioni in merito 
all’allacciamento della rete fognaria». 
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AREE DI RICUCITURA PEREQUATE RESIDENZIALI 
 

ARP/R4 

Superficie territoriale (St) 
1,707 mq  

Indice base di utilizzazione territoriale 
0,10 mq/mq  

Limite urbanistico massimo 
0,20 mq/mq  

Indice incrementale massimo per  
incentivazioni di interesse pubblico 
0,10 mq/mq  

Premialità ammesse 

Ut  0,10 mq/mq per la realizzazione di “edilizia 
sociale” (art. 31.1 NTA) 

Ut  0,05 mq/mq per la realizzazione di 
“sostenibilità ecologica  ed efficienza delle 
prestazioni energetiche”, (art. 31.2 NTA) 

Quota di cessione totale per servizi e verde in 
cessione o in asservimento perpetuo d’uso 
pubblico (Ce) 
minimo 50% della St 
E’ ammessa una quota di cessione monetizzabile 
sulla quota totale pari al 30%. La quota derivante 
dalle monetizzazioni deve essere destinata 
prioritariamente alla realizzazione di opere 
prioritarie nel medesimo ambito urbano indicate 
dal Piano dei Servizi. 
 

Superficie lorda di pavimento (Slp) 
base 171 mq 

massima 341 mq 
 

abitanti insediabili 
minimi 3 

massimi 7 
 

Dotazione arborea prevista 
e area permeabile 

H max = 8,50 m 
Ip(Sf) >40% 

Rc(Sf) < 30%  
A > 1 albero/ 300 mq Sf  

 

 

 

 
 

DESCRIZIONE E INQUADRAMENTO TERRITORIALE E URBANISTICO 

 

fonte: Google maps 

L’area di trasformazione si trova in via Verdi, a sud del 
territorio di Colle Brianza, nella località di Cagliano. 
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Azzonamento  
Piano Regolatore Generale (2004) 
 
L’ARP/R4 è  classificata dal PRG vigente come 
zona B1 (retinato rosso), ovvero parte di 
territorio parzialmente edificato diverso dalla 
zona A di completamento L’area puntinata 
verde invece è una zona E3, ovvero zona 
collinare prevalentemente a bosco (adottata 
con ex LR 23/97) 

 

Carta della fattibilità geologica – studio 
geologico (2011) 

L’ambito ARP/R4 è localizzato nella classe III di 
fattibilità geologica, ovvero comprende le aree 
che presentano consistenti limitazioni alla 
modifica delle destinazioni d’uso dei terreni. 
Sono aree acclivi o predisposte al dissesto 
idrogeologico e morfodinamico (puntinato 
arancione). 

 

CARTA DELLE VALENZE AMBIENTALI 

 
Carta delle valenze ambientali 

 

 

L’ARP/R4 possiede un valore ambientale medio-
basso. I caratteri che determinano tale 
classificazione delle valenza ambientale è 
determinata: 
- classificazione dell’AT come elemento di primo 
livello della Rete Ecologica Regionale; 
- classificazione dell’AT all’interno del sistema 
nodale primario della Rete Ecologica Provinciale. 
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«SISTEMA DEI VINCOLI 

 

Piano di Governo del Territorio – tavola QR4 

 

 

L’area presenta una fascia boscata a nord-ovest 
lungo la strada ai margini dell’ARP.» 

CLASSE DI SENSIBILITA’ PAESISTICA 

 

Documento di Piano – DP2 

Classe di sensibilità paesistica molto elevata 

 

 

 

Classe di sensibilità paesistica elevata 

 

 

 

Classe di sensibilità paesistica media 

 

 

 

«La parte ovest dell’ARP/R3 denota una classe di 
sensibilità paesistica molto elevata per la presenza 
di boschi di pregio paesistico (da PIF). La restante 
porzione dell’ambito possiede invece un valore 
medio dovuto alla presenza di ambiti edificati di 
recente formazione» 
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PREVISIONI DEL DOCUMENTO DI PIANO 

 
Documento di Piano – tavola DP 1 

                 

 

 

Per L’ARP/R4 - localizzata nella zona Sud-Est del nucleo di Cagliano - il DP prevede una trasformazione di 
tipo residenziale con annessi servizi, verde, percorsi ciclo-pedonali e parcheggi pubblici. 
 

COERENZA INTERNA TRA GLI OBIETTIVI DEL PGT E L’AMBITO ARP/R4 

- sostenibilità territoriale e ambientale, ovvero: 
 miglioramento dell’efficienza energetica degli insediamenti; 

- sostenibilità sociale, ovvero mantenere e migliorare il benessere dei cittadini e la coesione fra le parti; 
- sostenibilità economica, ovvero coordinamento tra l’iniziativa privata e quella pubblica per il 
conseguimento degli obiettivi di Piano e per la valorizzazione del costruito.  
 

ELEMENTI DI CRITICITÀ ELEMENTI DI OPPORTUNITÀ 

Consumo di suolo in area già edificabile ai sensi 
del PRG vigente 

Classe III di fattibilità geologica 

Completamento del nucleo di Cagliano  

Buona accessibilità veicolare 

Ampliamento offerta di servizi per la frazione 

Elevata qualità paesistico-ambientale del 
contesto 

«Presenza di area boscata» 

«Classe acustica II – Area destinata ad uso 
residenziale» 

«Classe di sensibilità paesistica molto elevata 
per la presenza di boschi di pregio paesistico 
(da PIF), di ambiti di elevata naturalità del 
colle San Genesio (da art. 17 PPR)  e per la 
vicinanza a monumenti storico architettonici 
invididuati (dal PTCP della provincia di Lecco)» 
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VALUTAZIONE E CRITERI DI VALORIZZAZIONE E MITIGAZIONE AMBIENTALE 

 
Il PGT conferma l’edificabilità già prevista dal PRG. L’ARP/R4 è destinato ad accogliere funzioni 
prevalentemente residenziali.  L’ambito di trasformazione prevede l’insediamento di servizi e funzioni 
residenziali che dovranno tendere al minor impatto ambientale e paesaggistico, anche in considerazione 
del nucleo di Cagliano e della vicinanza al contesto agricolo.  
Dovranno essere evitate le saldature del tessuto urbano per garantire la permeabilità e la continuità del 
sistema verde in senso trasversale alla Via Verdi. 
Il PGT per l’ARP/R4, dovrebbe considerare come prioritari gli orientamenti volti a: 

- valutare l’inserimento dei nuovi insediamenti in rapporto al nucleo storico di Cagliano e al contesto 
agricolo e boschivo circostante, creando apposite fasce di mitigazione e inserimento paesistico, 
verso le aree agricole a ovest dell’ambito; 

- prevedere l’impianto di alberi e siepi lungo le strade (in particolare lungo via Verdi); 
- studiare attentamente l’inserimento paesistico dei nuovi insediamenti, in modo da garantire il 

rapporto visivo con le aree agricole e boschive circostanti e il patrimonio edilizio circostante; 
- riorganizzare il sistema dell’accessibilità in funzione degli insediamenti esistenti e nuovi. 

 
Inoltre rispetto all’inserimento dei nuovi interventi sarà necessario procedere all’esame dell’impatto 
paesistico dei progetti in fase edilizia. Si dovranno inoltre considerare le prescrizioni specifiche in materia 
paesistica e ambientale dettate, per le singole Aree, dalla disciplina del DP e del PdR, oltre all’elaborato DP2 
“Classi di sensibilità paesistica”, in scala adeguata. 
I progetti interessanti tali aree dovranno risultare esaustivi dal punto di vista della rappresentazione del 
paesaggio locale, che non deve essere inteso come il solo lotto di intervento, ma come contesto più ampio 
potenzialmente interessato dalla trasformazione. In tal senso si ritiene indispensabile la produzione di un 
elaborato di supporto, che documenti cartograficamente e fotograficamente, lo stato dei luoghi, al fine di 
comprendere i caratteri morfologici, linguistici, stilistici, vedutistici e simbolici dell’area territoriale in cui si 
inserisce il progetto. « Qualora vi sia la necessità della movimentazione del terreno dovranno essere 
rispettato i criteri ai sensi dell’art. 186 del D. Lgs. 152/06. Infine la realizzazione dell’ARP dovrà essere 
preceduta o accompagnata da studi e valutazioni in merito all’allacciamento della rete fognaria». 
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11| Sistema di monitoraggio 

11.1.  Disposizioni di riferimento 

Il monitoraggio è chiamato a controllare gli effetti ambientali significativi dell’attuazione di piani e 

programmi e a verificare il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati al fine di 

individuare tempestivamente gli effetti negativi imprevisti e di adottare le opportune misure 

correttive del PGT in generale e del Documento di Piano nello specifico.  

Ad esso è dedicato uno specifico articolo sia nella direttiva 2001/42/CE, che nel D.Lgs 152/2006.  

Le norme ne sottolineano l’importanza sia per la verifica e la definizione di eventuali misure 

correttive del piano che per la definizione successiva di possibili modifiche allo strumento: ogni 

variante al PGT  dovrebbe quindi prendere in considerazione le risultanze del monitoraggio.  

 

11.2.  Considerazioni generali  

Il monitoraggio verifica gli effetti del piano in termini di ricadute ambientali e di raggiungimento degli 

obiettivi. Perché ciò sia possibile appare necessario definire: 

- indicatori adeguati per la verifica sia degli aspetti di “descrizione del contesto” che di 

“misurazione delle prestazioni” e dunque del grado di raggiungimento degli obiettivi del piano; 

- risorse, competenze, modalità di calcolo e periodicità di aggiornamento degli indicatori; 

- valore “0” dell’indicatore; 

- target, valori soglia o almeno andamenti tendenziali rispetto ai quali poter valutare gli eventuali 

“effetti imprevisti”; 

- responsabilità della definizione delle misure correttive; 

- pubblicazione e informazione dei risultati e delle misure correttive. 

L’esperienza dei piani di monitoraggio è ad oggi agli inizi in Regione Lombardia e vede 

necessariamente un notevole sforzo da parte sia dei comuni – che dovrebbero programmare anche 

le risorse finanziarie e di capitale umano per garantire la continuità e la circolarità del processo 

pianificatorio – che degli enti solitamente impegnati nel monitoraggio ambientale (in particolare di 

ARPA e ASL).  

Dalla lettura di quanto sopra esposto, si evince come lo sviluppo di un programma di monitoraggio 

richieda generalmente da parte dell’ente una certa disponibilità di strumenti di supporto, quali le 

banche dati, la possibilità concreta di sviluppare un sistema di indicatori, la disponibilità di risorse da 

dedicare alla gestione e alla valutazione in itinere del piano.  

Le finalità del programma di monitoraggio sono pertanto:  

 La verifica del grado di attuazione del piano: garantire, attraverso l’individuazione di specifici 

indicatori, la verifica degli effetti sull’ambiente in relazione agli obiettivi prefissati;  

 La verifica degli effetti: fornire le informazioni necessarie per valutare gli effetti sull’ambiente 

delle azioni messe in campo dal piano, consentendo di verificare se esse sono effettivamente in 

grado di conseguire i traguardi di qualità ambientale che il piano stesso si è posto;  

 Il controllo dell’evoluzione del territorio: permettere di individuare tempestivamente le misure 

correttive che eventualmente dovessero rendersi necessarie;  

 La verifica della rispondenza rispetto ai limiti di sostenibilità;  

 La verifica del dimensionamento del piano rispetto all’evoluzione reale del fabbisogno;  
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 Il confronto delle dinamiche evolutive con altre realtà locali appartenenti al medesimo ambito 

territoriale di riferimento;  

 La costruzione di un sistema di obiettivi ben orientato alla realtà locale, da applicare in occasione 

delle future revisioni del PGT;  

 La realizzazione di modalità partecipative e comunicative efficaci.  

 

In particolare, in relazione all’ultimo punto del precedente elenco, si pone in evidenza come il 

monitoraggio possa configurarsi come strumento prioritario per la partecipazione di tutti i soggetti e 

le risorse presenti sul territorio comunale al processo di gestione del territorio. E’ quindi di 

fondamentale importanza la definizione di una struttura di monitoraggio e degli indicatori a supporto 

facilmente comunicabili, mediante una scelta di indicatori comprensibili e la redazione di rapporti di 

monitoraggio periodici formulati in chiave non tecnica, oltre alla realizzazione di un’opportuna 

pubblicità dei rapporti stessi, mediante pubblicazione sul sito internet, all’albo pretorio ed 

eventualmente anche mediante manifesti.  

 

Il sistema di monitoraggio deve essere organizzato al fine di soddisfare le seguenti esigenze in termini 

di trasparenza e completezza dei dati: 

 dichiarare gli indicatori selezionati; 

 precisare la struttura di monitoraggio adottata (fonte dei dati, metodologie prescelte, 

periodicità di acquisizione dei dati); 

 rendere facilmente accessibile e consultabile la lettura e l’interpretazione dei dati; 

 evidenziare gli effetti positivi o negativi sul territorio dell’attuazione di quanto previsto nel 

PGT 

 evidenziare la coerenza con gli obiettivi e le azioni di piano. 

Il PGT di Colle Brianza dovrebbe dunque essere verificato periodicamente rispetto alle azioni (tra cui 

attuazione delle trasformazioni previste, realizzazione dei servizi previsti, contenimento del consumo 

di suolo, qualità paesistica degli insediamenti) e degli effetti di queste sul territorio e sull’ambiente. 

In considerazione della validità quinquennale del Documento di piano, potrebbe essere opportuno 

procedere con il monitoraggio ogni tre anni a partire dalla data di approvazione del PGT, in modo che 

l’Amministrazione provveda ad accertare il conseguimento degli obiettivi del piano e ad adottare le 

opportune misure correttive, almeno due anni prima di procedere con il nuovo DdP. 

Il monitoraggio dovrebbe così consentire eventualmente alla riduzione degli obiettivi, ove risulti che 

lo sviluppo già realizzato abbia determinato o stia determinando effetti negativi non previsti con la 

valutazione ambientale strategica. 

Ove il monitoraggio evidenziasse il sovradimensionamento degli obiettivi in relazione alla domanda e 

alla capacità effettive di sviluppo, le misure correttive consisteranno nella riduzione degli obiettivi 

medesimi. 

Il monitoraggio accerta anche il grado di soddisfacimento della domanda di servizi; le misure 

correttive consisteranno nel potenziamento o nella riduzione della previsione di servizi. 

Per ogni operazione di accertamento dovrebbe essere prodotta apposita relazione da diffondere 

anche a mezzo del sito WEB del Comune. 
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11.3.  La scelta del set di  indicatori  

Il set di indicatori scelto per il PGT del comune di Colle Brianza è formulata basandosi sulle seguenti 

caratteristiche:  

• Il sistema deve essere facilmente gestibile con le competenze e i dati presenti all’interno dell’ente,  

aggiornabile in tempi brevi e senza comportare significativi oneri economici aggiuntivi per l’ente. 

• Gli indicatori devono essere comunicativi e di semplice comprensione, anche per i decisori e il 

pubblico dei non addetti ai lavori. 

• Il numero degli indicatori deve essere contenuto, per essere gestibile con costi contenuti, e anche 

al fine di aiutare la focalizzazione dei processi decisionali sugli aspetti prioritari. 

Per il comune di Colle Brianza sono state individuate due tipologie di indicatori:  

- Indicatori di descrizione dello stato dell’ambiente e del territorio: che descrivono le 

peculiarità e problematicità del territorio comunale; questo set si basa sul Quadro 

Conoscitivo del Rapporto Ambientale e considera l’elenco degli indicatori individuati dal PTCP 

della Provincia di Lecco e da ARPA Lombardia. 

- Indicatori di prestazione del Piano: indicatori che definiscono il grado di cambiamento dei 

fenomeni descritti; essi sono diretta espressione degli obiettivi di piano e perciò permettono 

di comprendere se tali obiettivi si stiano realizzando. Si sottolinea come nella valutazione 

degli obiettivi di piano sia implicita la valutazione delle azioni e dei loro effetti sull’ambiente: 

gli obiettivi sono infatti degli assunti di carattere generale che possono trovare esplicitazione 

solo attraverso l’attuazione delle azioni. 

 

Si ricorda che alcuni indicatori sono già stati proposti agli Enti competenti in fase di scoping. 

 

Gli indicatori 

Indicatori di descrizione 

 

INDICATORI DI CONTESTO SOCIO-ECONOMICO 

(PGT) 

DPSIR UNITA’ DI 

MISURA 

FONTE 

Popolazione residente P n. Anagrafe 

Densità demografica P n. Istat, anagrafe 

Indice di vecchiaia S n. Istat, anagrafe 

Saldo naturale  S n. Istat, anagrafe 

Saldo migratorio  S n. Istat, anagrafe 

% popolazione straniera S % Istat, anagrafe 

Addetti totali per abitante S n. Istat  

Unità locali totali per abitante S n. Istat  

% esercizi vicinato sul totale degli esercizi S % Istat  

 

INDICATORI ARIA DPSIR UNITA’ DI 

MISURA 

FONTE 

Emissioni pro-capite NOx da riscaldamento P µg/m3 INEMAR 

Emissioni NOx industriali P µg/m3 INEMAR 
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Emissioni pro-capite PM10 da riscaldamento P µg/m3 INEMAR 

Emissioni PM10 industriali P µg/m3 INEMAR 

Numero di superamenti NO2 (Ospitaletto) S n. ARPA 

Concentrazione media annua NO2 (Ospitaletto) S µg/m3 ARPA 

Numero di superamenti PM10 S n. ARPA 

Concentrazione media annua PM10 S µg/m3 ARPA 

 

INDICATORI SUOLO E SOTTOSUOLO DPSIR UNITA’ DI 

MISURA 

FONTE 

n. pozzi pubblici e privati S n. Dati comunali 

«Superficie aree a bosco» S mq PIF 

«Indice di boscosità» S % PIF 

«Superficie aree dismesse» P Kmq Dati comunali 

«Superficie urbanizzata» S Kmq Dati comunali 

«Indice superficie urbanizzata» S % Dati comunali 

«Superficie non drenante» S kmq Dati comunali 

 

INDICATORI AGRICOLTURA DPSIR UNITA’ DI 

MISURA 

FONTE 

% superficie agricola sulla superficie totale S/R % Siarl 

% superficie agricola per produzioni biologiche R % Siarl 

% superficie colture legnose e quantitativo di 

biomassa prodotto 

P % ASL 

 

INDICATORI ACQUA DPSIR UNITA’ DI 

MISURA 

FONTE 

Consumo di acqua per abitante  P mc/anno Ente gestore 

Dispersione rete di distribuzione P % Ente gestore 

Popolazione servita da impianti di depurazione S % Dati comunali 

N° scarichi in corso idrico superficiale S n. 
Dati comunali e 

Provincia  

«Copertura rete separata di fognatura» S % Dati comunali 

«Capacità residua del depuratore» S AE Dati comunali 

 

INDICATORI RIFIUTI DPSIR UNITA’ DI 

MISURA 

FONTE 

Produzione totale  P Kg.  Provincia 

Produzione pro-capite  P Kg./ab. Provincia 

% di Raccolta differenziata (compresi IngR) R % Provincia 

«Numero esposti riguardanti la segnalazione di 

rumori molesti, sversamenti da reti fognarie, odori 

molesti effettuati dal comune» 

S n. Comune 
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INDICATORI ENERGIA DPSIR UNITA’ DI 

MISURA 

FONTE 

Consumi totali S kWh SIRENA 

Consumi pro-capite S kWh/ab. SIRENA 

% edifici certificati in classe A, A+ R % Dati comunali 

% edifici certificati dalla classe E alla G R % Dati comunali 

Pot. impianti fotovoltaici  R kW Dati comunali 

«Energia prodotta da FER» R kWh Dati comunali 

 

INDICATORI MOBILITA’ DPSIR UNITA’ DI 

MISURA 

FONTE 

«Lunghezza piste ciclabili» S Km Dati comunali 

«Incidenza delle piste ciclabili» S Km/kmq Dati comunali 

«Corse mezzi pubblici» S n. Dati comunali 

 

INDICATORI INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO DPSIR UNITA’ DI 

MISURA 

FONTE 

Densità lineare elettrodotti D Km/kmq Dati comunali 

Densità di impianti radiobase D Impianti/kmq Dati comunali 

Densità di impianti radiotelelevisivi D Impianti/kmq Dati comunali 

«Numero di impianti radiotelevisivi» S % Dati comunali 

 

INDICATORI INQUINAMENTO ACUSTICO DPSIR UNITA’ DI 

MISURA 

FONTE 

Approvazione Piano di Zonizzazione Acustica R  Dati comunali 

% territorio in classe IV, V e VI R % Dati comunali 

n. esposti S n. Dati comunali 

 

Indicatori di prestazione del piano 

INDICATORI STRUTTURA URBANA DPSIR UNITA’ DI 

MISURA 

FONTE 

Intensità d’uso del territorio  P 
ab/kmq 

urbanizzato 

Istat e dati 

comunali 

% sup. urbanizzata/sup. tot. P % 
Istat e dati 

comunali 

Incremento % superficie urbanizzata P % dati comunali 

% sup. impermeabilizzata/sup. tot. P % ARPA 

Aree a verde pubblico / abitante  S mq/ab. Dati comunali 
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Mq servizi per abitante R mq/ab. Dati comunali 

Slp realizzata/slp prevista da PGT per singole 

funzioni 
R mq Dati comunali 

Aree parcheggi / abitante  S mq/ab. Dati comunali 

 

INDICATORI PAESAGGIO E BIODIVERSITÀ DPSIR UNITA’ DI 

MISURA 

FONTE 

% sup. naturale/sup. tot. S % 
ARPA, dati 

comunali 

% superficie tutelata S % Dati comunali 

% superficie interessata PLIS R % Dati comunali 

 

 

 

 

11.4.  Il programma di monitoraggio: struttura e tempi  

Al fine di poter monitorare il raggiungimento degli obiettivi del piano e gli effetti delle scelte dello 

stesso, si propone che con cadenza triennale (in modo che venga effettuato almeno una volta prima 

della scadenza quinquennale del DdP ai sensi della LR 12/05), l’Amministrazione Comunale disponga 

un rapporto di monitoraggio. 

«Potrà essere eventualmente valuta l’ipotesi di ridefinire i tempi e modi di verifica dei monitoraggio, 

qualora vi fossero delle criticità ambientali rilevanti e sulla base delle risorse comunali a 

disposizione». 

Il responsabile di tale rapporto dovrebbe essere l’Ufficio tecnico, in quanto referente della gestione e 

dell’attuazione del PGT e di altri strumenti di natura territoriale, coadiuvato dal servizio Ecologia. 

È auspicabile che nella fase di monitoraggio vengano coinvolti anche Enti e organizzazioni (tra i quali 

Provincia di Lecco, ARPA, ASL, società di servizi, organizzazioni ambientaliste, ecc.) in un tavolo 

interistituzionale (Conferenza di monitoraggio), finalizzato a presentare e discutere i risultati del 

Rapporto di monitoraggio e a trovare soluzioni condivise alle criticità eventualmente emerse. 

Le eventuali misure correttive indicate dall’ufficio urbanistica sulla base del rapporto di monitoraggio 

e condivise nel tavolo interistituzionale, dovrebbero supportare la Giunta comunale a verificare lo 

stato di attuazione delle scelte pianificatorie sulla base delle quali costruire il nuovo DdP e a valutare 

la necessità o meno di procedere con delle varianti al piano stesso. 

Il Rapporto di monitoraggio deve infine essere reso pubblico, attraverso la pubblicazione sul sito del 

comune, la discussione, il confronto (eventualmente tramite incontri specifici rivolti ad un pubblico 

non tecnico) e la divulgazione a mezzo stampa e web. 
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Nel rapporto di monitoraggio devono essere evidenziati i seguenti contenuti: 

- Indicatori di descrizione e di prestazione: commento sulle variazioni rispetto allo stato 

iniziale, eventuali note, fonti, unità di misura, metodo di calcolo; 

- Valutazione sul grado di attuazione del PGT, in termini di obiettivi, di politiche/strategie 

perseguite, coerenze rispetto al piano; 

- Rilevamento fotografico del territorio e delle trasformazioni avvenute; 

- Sintesi dei progetti e degli interventi pubblici e privati realizzati o in fase di realizzazione; 

- Eventuali misure correttive sia in termini di indicatori che di obiettivi e strategie/politiche 

- Definizione di target 

- Eventuale proposta di variante al PGT. 

 

 

 


